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S- 1 * | A Agionevole curiofità , fondala si 
le Dottrine del Maffimo tra’ Fi- 
I Iofofi, move opportunamento 

'■**“ due Qucftioni utiliirime ad in- 

ftruire le Genti Civili e d’ Onore ne’dovuti uf- 
ficjdi nobile e ben regolata pietà. Cioè adire.* 
Se i Defonti ricevano ingiuria dai torti inferi- 
ti lor da’ Viventi: e Se i Viventi fieno tenuti a 
pigliar ladifefa de’ lor Defonti ingiuriati. La 
ragione del doppio dubitare è patente. Quan- 
to al primo Quelito , non è fi facile da compren- 
dere come l’Uomo, che d'ogni naturai Senfo 
infieme con l’inferma Carne fi fpoglia, man- 
tenga non ottante qualche commercio di mali 
o di beni Mondani con gli abbandonati Mor- 
tali. Quantoal fecondo , Arano riefee ad udi- 
re, chei Parentiegli Amici venendo, nell’at- 
to ftefio del morire , a rinafeere ad altra vita^ 
immortale; ed avendo perciò con l'ultimo fofi. 
piro rinunziato per Tempre a qual fi fia diritto 
di Compagnia Fammiliare e Cittadina, ferbi- 
no tuttavia accefi a lor credito que’ doveri d’ 
Amicizia e di Sangue , che fono affidi a’dolci 
vincoli d’amore e di parentado purtroppo irre- 

A 2 para- 
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paratamente difciolti da Colei che diffolvo 
ogni nodo. Contuttociò il gran Maeflrodi co- 
lor che fanno federe in Filofofica Famtmglitt , con 
due notabili Documenti de* Vivi , decide l’ una 
e 1* altra Controverlìa in favore de’ Morti . 
Giulia l’ opinion d’ Ariftotele , fi ) gli Uomini, 
febben giunti ad effere Abitatori dell* eterno 
foggiorno che tutti n’afpetta , continuano a_. 
partecipare de’ terreni fuccelfiloro appartenen- 
ti; ma in forma affai divcrfa da quelli, che pur 
anco fono Pellegrini del Tempo. Ed ecco la 
differenza decifivade’Dubbj proporti affegna- 
ta dalfublime Filofofo. Chi non tndde ancori 
ultima fera niente Tortele in sè fteffo , in quanto 
fi trova neU’immenfa Turba dell’ Uman Gene- 
re con la Perfona. Chi è giàdifciolto in pol- 
vere ed ombra prova il danno degli oltraggi, 
non nella Perfona , che più non hà 5 ma lolo 
nellTmmagine disè medefimo, in quanto per 
anco vive nella memoria de’ Poderi . Quella 
lingua , che rinfrefea la rimembranza d* un Me- 
ritevole Perfonaggio tornato ommai alla gran 
Madre antica, rifveglia gli Uditori a decorrer- 
ne e giudicarneo con lode o conbiafimo.* Una 
tale reminifeenza è cagione , che fi vada for- 
mando o riformando , fecondo la varietà de’ 
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dìfcorfi e de’ giudicj, l’ effiggie dell’ Eftinto ram- 
memorato in fembianza onorevole o vergo- 
gnola nelle Tefte de’ Concittadini, e de’Co- 
nofcenti. Tutto quefto vien a lignificare irL 3 
buon linguaggio, che l’ingiuria non coglie uno 
Spirito onorato dalle membra fciolto nell’ edere 
Tuo Reale, che hàdepottonel monumento; lo 
coglie nell’ edere fuo Cognito , che a fufiftere 
continua nelle menti de' Mortali, finche il Se- 
polto continua ad effer noto nelle Città, nelle 
Provincie, nell’Univerfo. 

5. 11. Quindi fe ne derivano per legittimàJ 
confeguenza due notabili cognizioni , una di 
conforto, ed una d’impegno per chiunque hà 
ragione in capo c cuore in petto, al fentirfi pa- 
lefemente oltraggiarci Tuoi diletti Defonti. La 
prima fi è: che per quanto l’ Anime fcarche del 
mortai pefo fieno a parte dell’ ingiurie lor fatte 
da Noi , niuna moietta partecipazione può giun- 
gere ad alterar loro punto la poffeduta felicità; 
ftantechè offefofol ne rimane il buon Nome la- 
feiato da ette di qua foggetto tute’ ora alle vi- 
cende della Fortuna, e degli anni; non già la 
Parte loro migliore di là portata in falvo fuori 
d’ogni giurifdizione della Sorte, e de’ tempi. 
La feconda notizia farà : che l’offendere un-. 

Tra- 


Trapalato nel Tuo buon Nome ,fe ben ei non ne 
fenteroffefa, egli è una fpecie di crudele Omi- 
cidio; ftanteche toglie a quel mifcro ridotto ad 
eflere ignudo fpirto e poca terra, quell' unica vita , 
che pur gli refta nel Mondo . Non è mera viglia 
pertanto, che lo fteffo Filofofo affermi ne fuoi 
(i) sec. £10^ Problemi , riputarli comunemente dal- 

■Prcb.9. le Nazioni più colte maggior atto di giuftizia il 
. circa porgere ajuto edifefaa’Morti, che non a' Vi» 
3 U *m~ per quella ftefla cagione, onde competifce 

maggiorazione defiggere foccorfo da Paren- 
ti, e da Amici ad Uomo caduto in povertà d’ 
ogni potere, che non ad Uomo fornito d’abili- 
tà per a jutarfi da sè medeflimo . II che raccolto 
in breve eftratto viene a formare una gran Maf- 
fima d’equità, e di prudenza diretrice delle ret- 
te mifurc da prenderli al vedere i noftri Cari che 
giacion per le Chieft , e per li Chiojlri , non poterli 
fare fchermo ballante della Lapida Sepolcrale 
contro il dente mordace dell’arroganza , della 
malignità, dell’impoffura. La maffimaè Iafe- 
guente. Tanto più ftringe l’obbligo della dife- 
lainchl n’ ha il debbito, quant’è più evidente 
la neceffità deir ajuto in chi n hà il credito . Ne 
li può dare neceffità più palefeche d’un Paren- 
te od Amico coffituito nello flato doppiamen- 
te 
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te infelice del bifogno , e dell’ impotenza. 

S- ni. A cotefti Principj di Naturai Ragio- 
ne, e di favia Morale s’atteniamo Noi Fratelli 
Simone, ed Orazio Maria Marchefi Verzoni 
applicandoli al Cafo noftro, a fin di ritrarno 
ficun infegnamenti di pietà e d’ Onore a ben di- 
rigerci gli affetti, le opinioni, e l’ opere nella», 
ragionevole difidcnza di non eccedere , o di 
non agguagliare , in occasione molto importan- 
te, inoltri doveri. Vediamo con guardo ac- 
cefo di pijflìmo fdcgno gravemente affrontato 
nelle Stampe del Dottor Girolamo Manfredi 
il Marchefe Francefco Aniello Verzoni no- 
ftro Signore e Padre di Tempre cara e venera- 
bile ricordanza. Non per quefto la Filofofi*- 
del Puntiglio , nè l’Etica dell’Odio s’intro- 
metterà a dar leggi alla provocata noftra pa- 
zienza. Lunge lunge da Noi il vile penfierodi 
macchinare maligne vendette fotto color d’ub- 
bidire alle più nobil virtù. Siamo bensì folle- 
citi di non mancare al debbito di Figli voli , e d* 
Uomini d’ Onore vcrfo ad un Padre, e d’ un tal 
Padre Mercè all’Oracolo de’Sa pienti Mo- 
ra ìel olitici fopra allegato, avremo da una au- 
torità, autenticata dall’ approvazione di tanti 
-Secoli, una certiflima Regola onde mifurare le 
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Offefe del Genitore , e l’ obbligazioni de’Fi- 
gli . Da lui traremo lumi da confolare il giufto 
dolore, da difcernere la qualità dell’ impegno, 
da pigliare le proporzioni dell’opportuno rifen- 
timento. Echefiavero. Si conforta in primo 
luogo il Filiale amore sù la certezza, che lo 
Scritture aggravanti dell’ Averfario , quali fi 
fieno, non hanfaccoltà di giungere ad alterare 
in conto alcuno il beato ripofo del noftro dignif- 
lìmo Genitore . Tutti i colpi di quella mano 
mal configliata ( beniflìmo lo comprendiamo) 
al più al più giungono a ferire la Paterna Imma- 
gine, non mai la Per fona. Quell’ Ombra ono- 
rata è fuori di tutta l’ attività , che ricever potef- 
fero dall’audacia o dalla malizia le Saette delle 
altrui Dicerie . In fatti le Imputazioni ingiurio- 
fe del Manfredi che fanno in pregiudicio del 
Marchefe noftro Padre, che fanno? Nuli’ al- 
tro che rapprefentarlo a chi noi conobbe in cer- 
te fembianze affai diverfe dalle fue naturali; ed 
a chi n’ ebbe conofccnza , perfuadergli di muta- 
re quel buon concetto, chela Dio mercè ave- 
va, mentre ei viffe, de’fuoi meriti concepito. 
In tale flato di cofe, trovandofi il Marchefo 
Aniello, e Vivo nella memoria degli Uomini, 
c Morto a qualunque Umana operazione, re- 
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ftaefpoftoa rimaner danneggiato dal Manfre- 
di nel Tuo buon Nome, ed affatto impotente ed 
a giuftifìcarfi , ed a rifcntirfene . Se oggidì vi- 
vcffe in Corpo ed Anima , come vive nella co- 
gnizione di tanti Soggetti onoratiffimi dentro e 
fuora del nativo Paefe , vuopo non avrebbe che 
i fuoi Figli fi faceffero Eredi della fua Querela. 
In qual fi fia Foro faprebbe difendere da sè ftef- 
fo la propria Caufa . L’obbligo degli offequio- 
fi fuoi Figlivoli farebbe di fecondarlo, d’alfi- 
fterlo , d’ ubbidirlo . Nella postura prefente d’ 
una totale impotenza d’operare, ed 'una Fama 
illuftre per vivere ancor sù la Terra, ognun ve- 
de che le gravofe Ingiurie lanciategli contro 
dall' audace Manfredi, è forza che tra Lui, e 
Noi lì dividano in tal maniera. L’ingiuftizia 
delle Imputazioni aggravanti và a cadere fopra 
l’innocenza e la riputaziondell’Eftinto incol- 
pato; il Carico ne rimane fopra l'onore e la pie- 
tà de’ fuperftiti fuoi più Congiunti . L‘ onto 
averfarie colpifcono il Padre nella memoria da 
Lui lafciata nella Mente de’ Pofteri , indi a per- 
cuotere ritornano i di Lui Figlivoli nella loro 
Perfona. L'impegno , e 1 obbligo noftro ad- 
dunque ci porta a fcaricare l' immeritevole ed 
impotente Aggravato , ed a trafportare sù le 

B fpal- 
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ipalledell ingiù fto Aggravante il Carico, che 
gli conviene . In foftanza noftro pelo farà di 
ferbare 1* Immagine del dilettiflìmo Genitore in 
que' degni fembiantidi virtùed'oneftà, in cui 
I han dipinto i fuoi meriti agl’ intelletti di quanti 
n'ebbero vera notizia, e tutt’oia ne lerbano cor- 
ife onorevole rimembranza: ed in oltre impe- 
dire, che quelli, i quali corominaafferoa rav- 
viarlo dalla fconcia Pittura efpoltane in pubbli- 
co dal menzognero Manfredi, non vengano le- 
dotti a formarfene un Idea cotanto dall’ origi- 
nale diflomigliante. In una parola confervare 
dobbiamo , a collo anche della noitra , quell’ 
unica vita, che al canlfìmo Padre tutta via ri- 
man sù la Terra. Vita d’onore, vita a lui do- 
vuta, vita eh* è in poter nolho prefervargli nel 
mondo . Cosi folle ftato in potcftà de’fuoi a- 
mantillìmi Figli di mantenergli anche quella..,, 
che da ineforabile Parca gli fu rapir? ! 

§ iv, A quell' oggetto giuftificatoda tante 
ragioni compariamo ambedue nel contraditto- 
rio col Dottor Manfredi. Contradittorioprin- 
cipiatotràLuiedil Marchefe noftro Genitore 
mentr'era vivo, Contraditrono, ch'orlirino- 
va tra Noi e Lui per conto dello Hello Marche- 
fvnoftro Padre si indegnamente dalle fue Stam- 
pe 
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pe ingiuriato fin nella Tomba. L’amore , el 
dovere , non vaghezza di Litigi o di riffe , lì 
conduce nel pubblico Aringo avanti al Tribu- 
nal della Fama in ufficio di Affuntori della Pa- 
terna Querela , e Difenfori del Tuo Onore , e del 
noftro. Del fuo ,offefo dalle Imputazioni nimi- 
che ; del noftro , tenuto a foftenere quello d’ un 
Pad re onorato, e Defonto. Lo faremo con le 
Stampe fi come provoccati da Stampe. Cor- 
rifponderà al poflìbile alla giuftizia della Caufa 
il buon ordine della Difputa. Non fi perdone- 
rà nè a fatica, nè adinduftriaperaggevollarcl’ 
intelligenza della controverfia affai confufa per 
altro, non sòs' abbiamo a credere, dalla impe- 
rizia , o dalla malizia dell’Averfario. Il Dif- 
corfo s’andarà dividendo da sè nell’atto d an- 
nunziare 1 origine , il progrcffo , e lo fiato della 
contefa ; di ffabilire la qualità si dcll'azion no- 
ftra, sìdell’affunta Querela j e finalmente di pra- 
ticare lo fcarico, e lrifentimento giufta la figu- 
ra da noi rapprefentata nel prefente Giudicio . 
Ciòefeguito , averan luogo i Lettori Civili ed 
Onefti, divenuti noftri Giudici , di formaro 
quell’ opinione del Genitore e de’ Figli, che fi 
meritano le operazioni , e le ragioni di Lui , e di 
Noi. Un vantaggio avrà l'Averfario dalla-* 

B a mode- 
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moderazione de’ fuoi collitiganti . La mano 
nello fcrivere piglierà la norma di contenerli 
più dalnoftro decoro, che dalfuoefempio. I 
Cavalieri devon effer Cavalieri anche con gl’ 
Inimici. Si difputerà tifando il riguardo dovu- 
to a I Mondo onorato , con cui fi parla , e non al 
merito del Provocatore di cui fi ragiona . Nel- 
lo Steccato non pregiudica al Valore Ca valle- 
refeo 1* addoprar tutta l’ arte propria delle Armi 
folite a maneggiarli da’Soldati d’onore; pre- 
giudica bensì altamente allaCa valleria il Com- 
battere con ifconccminace, e villani imprope- 
rj. Similmente nell’ Aringhiera non fi fa torto 
nè allaCaufa, nè al Tribunale col valerfi di tut- 
. tala fcherma conceda dall’ arti onefte in ajuto 
delle Ragioni ; fi fan ben torto a’ Giudici , ed a 
sè medefimi nel contendere con indignità di 
contumelie , e un mefehiare gli ftrapazzi agli ar- 
gomenti . Ma che ? Il vantaggio , che goderà 
il Competitore della cortefia e della modeftùo 
de' Contendenti , gli tornerà in grave danno per 
altro rifpetto. Troncate tutte leciancie ingiu- 
riofe e fuperflue, farà coftretto divenire allo 
prefesù i Punti contenziofi efpofti in chiaro & 
in netto fuori de’futterfuggi, degl’ingombri, 
c de’cavilli . A forza di buona ragione dovrà ò 

Pro- 
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Provare giuridicamente , e gli riufcirà malage- 
vole; ò Rimanere pubblicamente convinto, e 
gli farà vergognofo. Efenzapiù entriamo nel- 
la Tenzone, maneggiando con quella onore vo- 
lezza la Penna, con cui da’ noftri Pari s’addo- 
prerebbe in difefa del Paterno onore la Spada . 

II. J 


V L 

ftelftrenfi 


A Querela dell’oltraggiatoDefonto, 
è inneftata fopra d'un altra da Lui 
filcuffa , eflendo ancora tra Vivi , col 
Dottor Manfredi. Ambedue fi confettano da 
due Stampe diverfe. La prima col Manifefto 
pubblicato dal Marchele noftro Padre unito 
col Sacerdote D. Raffaello Berghi ,pria del fuo 
paffaggio a vita migliore. La feconda, conia 
Rifpofta del Dottor Manfredi comparfa dopo 
la Sepoltura del Signor noftro Padre. Sopra-, 
codette due Scritture s’aggira tutta la Caufa 
prefente . Noi per iftudio di fuggire le confu- 
sioni le chiameremo nel decorfo della Contefa , 
quella il Manifefto Verzoni, quella la Rifpo- 
fta Manfredi, alludendo a’Titoli, che l’unae 
l’altra han riportati da’ Torchi. La Morto, 
com’è facile da conofcere, ci divide la Difputa, 
infuccelfieCarte, avanti, e dopo il Funeralo 

del 
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del diletilfimo Genitore . Comanda il buon or- 
dine, che preceda 1* Informazione circa la Que- 
rela del MarchefeFrancefco Aniello Vivente 
accompagnato col Sacerdote Berghi , origine , 
e fondamento della da Noi aflunta , per impe- 
gno d’elezione, non meno che per debbilo di 
natura. E perche niun racconto eftefo di nuo- 
vo non potrebbe informare chi legge con più 
fincerità, e chiarezza del Manifefto Verzoni, 
qui fotto lo regiftreremo fedelmente come fù 
impreflo nel primo fuo Originale. Si fupplicano 
i óiudicinoftrirettilììmi di leggerlo con atten- 
zione più di Giudici che di Lettori, c notarvi 
particolarmente i tré Plinti principali , degni 
d’ ofler vazione diftinta , e fono . Qual fia ftata 
l’Azione, quale la Querela, quale il Rifenti- 
mentodel Marchefe Francefco Aniello, aven- 
do feco il Sacerdote Berghi compagno dell'o- 
perazione, della briga, e dello fcarico, nella 
maniera , che meglio aparirà dalla femplico 
Lettura dei feguente. 

Mini feflo dell’ lllu/hijjìmo Signor FFyO^CESCO <A7f[ELLQ 
FEI{Z07^1 Marchefe del S.I^I., e Bali della S. Rgltgtone 
di S. Stefano , e del M. R. Signor ì^MFF^dELLQ 
BECCHI in Cefena M.DCCIX. 

5. vi. ry Ormai di Volgata pel Mondo I . Controversa f«c- 
r. ceduta fra gii Ecccllcntiflimi Signori Girolamo 

Man- 
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Manfredi , ed Anton Francesco Bertini , quelli medico di 
Firenze, Quegli Medico in Prato, a cagione di una Nobi- 
le Religiofa di S. Niccolò di Prato, che già nei Mcfc di 
Ottobre del 1706. finì i fuoi giorni. E perche in que' pri- 
mi fu riferito per Lettele ai Signor Bertini, che il Signor 
Manfredi, oltre all'avere ferino contro di lai con qualche 
rifenti mento , andava ancora fparlando di elfo per quefta 
Città j il Signor Bertini in rifondendo a quella Pedona, 
«he ciò gli aveva riferito, fi lafciò ufeir dalla penna qual- 
che parola, donde fi poteva argomentare, che folle per if- 
vcg!;ar frà di loro qualche briga fuor dello fcrivcre. Per- 
tanto Noi in/raferitti , che con affetto parziale riguardava- 
mo il prefato Signor Manfredi, procurammo di aver nelle 
mani la Lettera del predetto Signor Bertini , nella quale 
egli rifentivafi contro il medefimo Signor Manfredi. E per 
ovviare frà quelli due Profcfibri ulteriori impegni, Rimam- 
mo conveniente avvertirne amichevolmente il Signor Man- 
fredi, affinchè egli alidade neh 'avvenire più ritenuto in par- 
lare, e così sfuggifle più gravi Iitigj. E perche il Signor 
Manfredi, non parve che andafle troppo pcrfnafo di quello 
fatto; FATTACI TI{IMA DAf\ TAVOLA DI 7^07^ “PA- 
LESALE AD ALCU7{0 , £ DI 7^07^ FA\ SEN- 

TORE DI QUANTO 17i COT^FWènZA OLI AVEMMO 
E ArTO VEDERE ( COME 17^ FATTI EGLI CI T /{OMI- 
SE 17^ TAGLILA DI CE7TJILUOMO , £ DI UOMO D'O- 
NPR£ ) per accertarlo di un tale affare, gli mollrammola 
Lettera, e gliene leggemmo tutto il contenuto. Il Signor 
Manfredi però, in cambio di mantenerci la data parola , e 
di offcrvare la promelfa fattaci , ETT^A TAI{TITOSI 

D A 7^01 SI MISE A COMVORJ{E U7{A SC I{ITTU1{A 
TVJTpETXl'ISSIMA C07^Tl{0 IL TS/O MINATO SIG7^0I{_ 
BEETTt^I, «.Ile cui mani dopo qualche tempo venuta , fu 
cagione, che il detto Signor Bertini delle fuori a fua Dife- 
fa una Scrittura che vafotto nome del Signor Rat il io Lu- 
cili i , in cui fi leggono le anellazioni di quarantaquattro 
Ecccllentiflimi Medici di Firenze , provanti le oncile azio- 
ni, ed onorati procedimenti dello nello Signor Bertini , il 

quale 
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quale finalmente, per i motivi allegati da lui nella Lette- 
ra a chi legge, fu forzato a di volga r la Difcl'a che aveagià 
fatta contro il Signor Manfredi, titolata Lo Specchio, che 
non adula cc. 

§. VII. Quanto allora difpiaceflc a Noi , che il Signor 
Manfredi MANCASSE ALLE TARJI DI UOMO D’ 07^0- 
I{E 17^ CO'NT pAn N E K D0 E ALLA TAf{OLA DA- 
TACI, EALÌ.A T /{OMESSA FATTACI non polliam dir- 
lo abbartanza. Imperciocché efi'cndoci noto, che infin fri 
Nemici dee mantcnerfi la data fede , come piena tclhmo- 
manza ne fanno sì le antiche , come le moderne Ifloric ; 
non mai potevamo darci a credere , che al Signor Manfre- 
di , il qual per altro fi fpaccia per Cavalier Mall'efe, forte 
caduto nell’ animo di mancar di parola a due buoni Amici 
di lui. Doveva pur’ egli aver imparato quel che infegnò uno 

(a) Mu^ de’ primi Macftri di Cavalleria, (a) cioè che II Mancare dì 
lib. i. parola è un rompere propriamente il nodo dell' Umana conver- 

dcl Pyip. fazione . Per lo che TAriolto, che ben fapeva , quanto ver- 

Fjfp. i. gognofa cola forte il mancar di parola , cosi rimproverò 

(b) c.i. 1 crraù in perfona d’ Argalìa (b) 

St. a 7 . Tyofl ti turbare ; e fe turbar ti dei. 

Turbati , che di fé mancato fei , 

(c) Car c P cr “ il non meno nobile, che dotto Signor Bcrlinghiero 
n ' Gertì , Scnator di Bologna nel fuo Scettro Pacifico ( c ) in 

tal guifa ragiona : Crande impegno è di chi dà , 0 riceve 
parola. La parola data , e ricevuta de’ Cavalieri è Scrittu- 
ra Stipulata fui bianco foglio dell ’ Onore , & obbliga irre~ 
mobilmente l’imo, e l'altro de' contraenti cc. Che le aldi- 
ne, i r. rc del Sopraccitato Ariolìo (d) 

St. i. La Fede unqua non dee ejfir corrotta, 

0 data a un folo , 0 data infume a mille ; 
argomenti per tanto il Signor Manfredi , il quale a Noi 
HA MANCATO DI FEDE, COME ABBIA EGLI MAN- 
CATO ALL' 0‘NPK SUO ; che noi frattanto fappicndo, el- 
ferfi da lui Stampata contro lo Specchio del Signor Bcr- 
tini una Ri (porta , nella quale sì afferma , che nella foprad- 
detta Lettera del Signor Bertini fi dava d ’ Afno , di Bindo- 


Digitized by Google 


lo , di Scomunicatacelo te. al Signor Manfredi , fER^ NPH 
MANCARE ALL' GNOR. NOSTRO , E TER. FAR. GIU- 
STIZI^ AL VERO, diciamo, e con Noftro giuramento af- 
fermiamo , che in dfa Lettera non punto contcnevanfi le 
parole affino , Bindolo , Scomunicatacelo ec. MA SOLO VI 
SI LEGGEVA V7f CERTO RISENTIMENTO DELLE CO- 
SE RIFERITEGLI , nella maniera appunto , che nel fuo 
Spcccnio a carte quattro ingenuamente confelfa lo ftclTo Si- 
gnor Bcrtini. Ed in fede della Verità , di propria mano 
ci foferiviamo. 


lo Fraucefco Ani e Ilo Verloni a fermo quanto 
in quefla fi contiene mano propria . 

lo Raffaello Borghi affermo quanto in quefla 
fi contiene , & in fede mano propria. 


§. vili. L’ azione del Marchefe Francefcó 
Aniello noftro favitfimo Padre ( riflettendo ad 
uno ad uno fopra i tre Punti fopranotati da ben 
oflervarfi ) fe la confideriamo ne’ termini e /predi 
dalManifefto giaietto, non ha dubbio, cho 
non Ha un Atto di buona ed onorata Amicizia . 
Fu un Tratto d'amore e di beneficenza ufatoal 
Dottor Manfredi da due Confidenti, diretto 
ad oneftifiìmo fine , e condotto con rettiflìmi 
mezzi . Che più fi richiede a render perfetta un 
operazione in genere di Virtù ? Pende unaCon- 
troverfia Medica fràdue Dottori Manfredi, 
e Bcrtini . Quegli non pago d’avere fcritto con- 
tro dell’ altro con penna pungente , ne parla ia^ 

C Prato 


Prato ove abita , con lingua oltraggiofa. L’ 
oflfefon’è avvinato da un Amico per lettera in 
Firenze, ove esercita la Medicina. Ricevuto 
l’ avvifo rifponde con roinace condizionate da_. 
far temere qualche Briga d’altra natura, fé 1* 
Oltraggiatore non muta linguaggio. IlMar- 
chefe Francefco Aniello, e ’l Sacerdote Berghi 
ne hanno femore. Che partito prendono f* Si 
accertano della verità, e s’induftriano d’aver 
nelle mani l’autentica Rifpolta del Signor Ber- 
lini. Refi certi del pericolo imminente all’ 
Amico, trattolo in difparte, in confidenza l’av- 
vifano, perfuadendolo a moderare la lingua^, 
contro dell’Emolo percefiare maggiori impe- 
gni . L’ Ammonito par che non prefti tutta la 
credenza all’ amichevole ammonizione. Gli 
Ammonitori fi vedono in obbligo di giuftifica- 
re l’ amorevole lor relazione ; ma conofcono al- 
tresì l’ altro dovere di non dare con la giuftifica- 
ta rehzionecagione alcuna di nuove ride. S* 
appigliano ad un tale efpediente . Patteggiano 
coi Àlanfredi due promette, di non rivelare* 
chi che fia , e di non far minima dimoftraziono 
dell’aver veduta e letta la Lettera , eh* erano 
per confidargli . Dà il Manfredi e giura l’una e 
l’altra parola in fede d’Onore, a di Gentiluo- 
mo. 
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mo. Allora gli comunicano la Rifpofta del 
Dottor Bertini, gliela leggono da capo a fon- 
do, e gli fanno vedere la condizionata minacia 
affinchè s'aftenga da porfi nel rifchio di mag- 
giormente irritarne 1’ addempimcnto. Si eia- 
mini pure tutto il fuccelfo conia più rigida cen- 
fura della Morale Filofofìca, eCriftiana. Si 
troverà, che il finede’due Amici è flato di in- 
finuare all’altro maggior modeftia di Lingua- 
pero vviare fra due Profelfori, caldi dalla Let- 
teraria Emolazione , Brighe peggiori che di 
Scolaftiche controverfìe. Fine certamente di 
caritatevole ed onorato procedere . I mezzi poi 
quali furono;? Afficurarfi che 1‘ Avvilato non 
fi abufaffe dell’avvertimento, obbligandolo loc- 
togiuramentod’onorealfilenzio nonfolo; ma 
a non fcrvirfinèmeno di tale avvifo per altro, 
che per cuftodiade’fuoi labbri, e per divertire 
peggiori incovenienti. E’ offervabile che co- 
tefta favia , e degna cautela è come la effenziale 
differenza che diftingue fi fatta Azione. La— 
fepara dall’infame ciurma de'Tiri maligni , e la 
regiftra nella virtuofa fchiera degli Atti ami- 
chevoli. Il riferire un avvenimento od un difi- 
corfo fpiacevole è per sè indifferente ad effere 
operazione onefta , od iniqua . Relazione pru- 
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dentemente, ordinata a divertire i difordini,è 
azione lodevole di Zelante Amico. Laftefsa-. 
Relazione, portata condifsegno di promover 
difcordie , è opera indegna di Referendario 
malnato. Però gli Amici nel communicaro 
qualche notizia odiofa per utile dell’ Amico, 
non più ftudiano a figliargli la bocca , che a le- 
gargli le mani. Non tanto procurano d’ obbli- 
garlo a nonpalefare il Relatore per propria-, 
cautela, quanto a non valerli della Relazione 
a danno di chi che (ìa . In maniera del tutto di- 
verfa operano i Referendar; mal vaggi . Tutta 
la loro follecitudine fi trattiene intorno alla fi- 
curezza disè fteflì.-nel cautarfi per modo da., 
non efsere palefati per Relatori j lafciano poi 
all'arbitrio dellealtruipalfioni, ftuzzicate dal- 
la Relazione difguftofa, il farne l'ufo che lor 
più giova; fe pur anche non le attizzano alle rif- 
fe, ed alle vendette fiotto pretefti di neceflaria-; 
difefa , di prudenza in prevenir l'Inimico, di 
giuftizia in rifarcire la riputazione oltraggiata. 
Noi non temiamo, che vi fia mente ragionevo- 
le ben informata e difereta, la quale condannar 
polla l'Azione del Marchefe Aniello noftro 
Padre, e del Sacerdote Berghi, in veruna fua_. 
circoftanza ; nè per ragione del Fine chiara- 
mente 
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mente onetto ; nè per difetto de’ Mezzi eviden- 
temente favi e retti, comunque mettano a rigi- 
do Sindicatola confidenza da quelli ufata col 
Dottor Manfredi. Preghiamo bensì i Lettori 
cortefi di farne particolare conferva nella loro 
memoria per quando leggeranno nella Rifpofta 
Manfredi a quefto Patto certi Dogmi di nuova 
Morale. Allora fervirà tutto il premetto in tal 
propofito a gran vantaggio dell’innocenza of- 
fefa, a gloria del vero contrattato, ed alla di- 
rezione degli attefi loro giudicij. 

S ix. La querela, com’èaggevole da pre- 
vedevi , hà trarta la fui Origine dall’Azione 
fopranarrata , tuttoché per ogni capo onefta o 
prudente. Il Manfredi non tardò molto a vio- 
lare la confidenza. Appena l’ebbe data, che 
venne meno della fua parola . Non ottante il tri- 
plicato vincolo del fegreto, deH’amicizia , dell' 
onore, s’ è fervito delle notizie avute dagl’ inti- 
mi fuoi Confidenti per diftendere una Scrittura 


pungentiflima contro dell’ A verfario . La qua- 
lità della Querela rifulta dalla qualità dell'In- 
giuria . La gravezza dell’ Ingiuria fi mifura dal 
pefo dell’Ingiuftizia e del Difprezzo , ond'è 
comporta l’ingiuria. L’inofervanza della Pa- 
rola, e parola d’ Onore, fi è una delle maggiori 

Inaili- 
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Ingiuftizie, che pofla cometter l'Uomo Ci vi- 
le. Rompe un contratto di cui l’Onor proprio 
fi fece mallevadore. Si oppone per diametro al 
legame dell'Umana Sozierà , ch’è la fedo. 
Nelcafo noftro fi fatta Ingiuftizia per quanto è 
in sè, fà mutar natura ali’ Azione ottima e giu- 
fHlfimadel AlarchefeFranccfco Aniello, e del 
Sacerdote Berghi. Due buoni Amiciavvifano 
il Terzo d’un fuo pericolo per divertire mag- 
giori difgufti tra Lui, ed un fuo Emolo. Di- 
gniffima è l’Azione. Ma fequel Terzo fe ne 
vale tutto al contrario a fufeitar riffe , a far ven- 
dette, cangia la fembianza all’ Azione medefi- 
ma. Fà parere agli occhi del Mondo que’due 
buoni Amici due Relatori maligni. Fa crede- 
re, che con le loro notizie imprudenti o mali- 
ziofe abbian recati fomenti ad inafprire Y inimi- 
cizia ,non avvertimenti per impedirla . Tanto- 
più, che il mancaror di parola, alla mancanza 
della fede , aggiungerà la bugia. Negherà la 
verità d’ a ver promelfo, per fuggire l’infamia d’ 
aver mancato. Tale è la gravezza dell’ Ingiu- 
ftizia praticata dal Manfredi a danno de’fuot 
Amici affettuofi e benefici . Lo Sprezzo nien- 
te meno è patente . A difpetto de’ Confidenti , 
contro il lor volere, malgrado alle cautele da- 

loro 
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loro prete , hà rotta il Manfredi la confidenza , 
non s’è curato de* giuramenti, contenderà an- 
cora la forma della prometta medefima : in forn- 
irà, da lui non manca , che due foggetti ono- 
ratittìminon comparifcano nelcofpetto de’ Sa- 
vi, quei che veramente non fono, e quali fon 
da Lui dipinti , con dare tanta apparenza di 
Tratto viziofò e maligno, ad un’ Atto di onefta 
e virtuofa Amiftà. 

§. x. Il risentjmf.nto per confeguenza è 
quale appunto doveva ettere in riparo dell’In- 
giuftizia, e del Difprezzo patito. Due Ami- 
ci, uno Cavaliero, ed un Sacerdote, offefi in 
parte tanto fenfibile , giuftificano con la Scrit- 
tura , nominata il Manifefto Verzoni , l’ oneftà 
dell’ amichevole loro operazione. Palcfanola 
rettitudine del fine, la convenienza de’ mezzi. 
Fan fapere, che l’Amico ammonito da’ cauti 
ed amorevoli Confidenti, in vece d’approflìt- 
tarfi dell’ avvifo per propria cuftodia , e per em- 
menda , hà infranta la prometta immediatamen- 
te per foddisfare alla pattìone mal regolata con 
le vendette della Penna e della Stampa , più 
acerbe tal volta e penetranti, che non quello 
dell’Archibuggio, edel Pugnale. Eperchel’ 
Offenfore Manfredi avea fparfo voce , che nel- 
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la Lettera del Dottor Bertinia Lui confidata," 
vi fodero certi Epiteti contumeliofi , prima di 
chiudere il Manifefto , palefano , e lo atteftano 
con giuramento, che gli attributi ingiurio!! da 
Lui luppofti non ci erano in quella Lettera per 
neflun modo, machefolo vi li leggevano paro- 
le di rifentimento . E ciò effettuano per Scari- 
co del proprio onore, e dell’onore del Dottor 
Berlini Autor della Lettera rifentita. In tal 
maniera gli Offefi fi fono liberati nel cofpetto 
del Pubblico, da qualunque obbligo, rifpetto 
ad altri; da qualque aggravio , rifpetto a sè , 
che lor avelie porto indolso l’ Ingiuria dell’ Of- 
fenfsore . Non han trafcurata diligenza , nè in- 
duftria lecita e lodevole, ad oggetto di mante- 
nerci in quella degna opinione , che merita 1’ 
Azionloro nel concetto degli Uomini Saggi, 
c Civili. Hanno fcaricata la propria innocen- 
za, e giuftificata quella di chi poteva ricever 
danno dalla Relazione da lor fatta l'otto il Si- 
gillo della confidenza violata; ed onoratamen- 
te fi fono rifentiti coni’ Ingiuriarne, e Violato- 
recolpevole. Quello è quanto è fucceduto in 
vita del Marchefe Francefco Aniello noftro 
degniamo Genitore nel particolare della fua_. 
Differenza col Manfredi. Fin qua l’Azione 
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Tua comparile qual' è giufta ed onorata. La 
Querela è ftata condotta al fuo termine pervie 
di giuftizia , ed onore . Il Rifentimento hà pie- 
namente pareggiato l’ ineguaglianze introdotte 
dall' Ingiuria del Manfredi , e perfettamente 
hà fupplito a fuoi mancamenti. Il Manifefto 
Verzoni rimane in tutto il fuo vigore. Parto 
dal Mondo rAmatiflìmo Padre, virefta il Sa- 
cerdote Berghi, con quella ottima Fama, eh’ è 
dovuta a loro meriti, e che intatta i Figlivoli 
devono confervare al Nome Paterno nella me- 
moria de' Poderi a qualunque difpendio , per 
debbitodifangue, d’amore, e di giuftizia. 

III. 

5-xlT T S^rro di vita il dilettiffimo noftró 
Padre all'ora fu che ufcl alla luce 1* 
altro Manifefto chiamato la Rifpofta Man- 
fredi . Queft’è un Libretto in quarto di Pagine 
a 5. Principia col Titolo Rìfpofla del Dottor Giro- 
lamo Manfredi ad una, Scrittura Titolata Manife - 
Jìo dell * Jlluflrifsimo Signor Francefco Aniello Verlo- 
ni Marcbc/e del S. R, A , e del M. R. Raffaello "Bor- 
ghi Sacerdote . In maffa M. DCCX., Per Girolamo 
de Marini. Con Lic.de’ Sup. Termina col Detto 
Sacro Humiliabit Calumniatorem , O Vtr lingua - 

' D - fus 


fus non dirìge tur in T erra . Il regi lira re tutta inte- 
ra fi lunga Stampa fervirebbe folo ad infaftidirc 
i Lettori noftri Giudici con un tedio fupertìuo. 
Neriferirerao i Palfincceflari alIaCaula. Ne 
citaremo fedelmente le parole e le facciate. AL 
fine di quella Difefa, la riporremo per diftefo 
illuminata con Note opportune . Chiunque nc 
dubbitalfe potrà fempre collazionarne le Cita- 
zioni , e la Copia con l’Originale, che peref- 
fere Stampato già molto tempo farà in più luo- 
ghi efpofto ad ogni Confronto della difidente 
curiosità. Tre pure fono i Punti , che la Cau- 
fa prefente ci obbliga à proporre con particolar 
diligenza a chi legge, considerando la rifpofia 
Manfredi . In primo luogo fi dee verificare , e 
chiaramente ftabilire con quali Perlone la det- 
ta Scrittura contefti la Querela e'1 Litigio . Se- 
condariamente shà da ponderare un’Imputa- 
zione , che in quella Rilpofta vien data al Mar- 
chefe noftro Padre fpettance al Man i fello Ver- 
zoni, che vvoldireal praticato Rifentimento* 
ed è , che quel Manifefto non fia di Lui ; ma 
che egli abbia ad altri pcrraeflb d’ufare il fuo 
Nome, perche fotto quell’ ombra autorevole 
fia lacerata la riputazione di elfo Dottor Man- 
fredi, e ciò aifine di sfogare una ingiufta palo- 
ne. 
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He Per terzo converrà riflettere fopra la fecon- 
da Imputazione oppoftaal detto noftro Padre 
infiemecol Sacerdote Berghi , appartenente al- 
la prometta avuta al tempo della u fata confiden- 
za . Cioè , Che il Dottor Manfredi hà pro- 
metto loro in termini diverfi dagli allegati . Hà 
data parola di tacere i Relatori fidamente, o 
non già di non valerli della Relazione a farne 
rifentimento . Onde ne feguc, che malamente 
gli venga addogato un mancamento d' Onore 
e di fede. 

j. xii. E per cominciare dal Primo jiMa- 
nifefti fono Scritture Giudiciali in punto di ri- 
putazione j co* quali fi concertano e fi trattano le 
Caufe delle Ingiunco fatte o ricevute, avanti 
al Tribunale del Pubblico in Contradittorio trà 
l’Attore, ed il Reo; ad oggetto di confervare 
odi ricuperare la buona opinione di sèo d’altri 
nell’eftimativa del Mondo Savio e Civilo. 
Una dunque delle più necelTarie ottervazioni fi 
è il vedere trà quali Perfone $’ aggiti la Contro- 
verfia dibattuta nel Foro d’Onore. Quale in 
fatti fia l’Attore, equale il Reo nell’intentato 
Giudicio. Cognizione molto importante ad 
inftruire ordinatamente laCaufa; fi perche le 
azioni de’ Collitiganti non fi confondano ; fi 

Da per- 


perche una Partee l’altra addempia alle pro- 
prie incombenze; fi perche i Giudici poffano 
con facilità giudicare chi manca e chi compifce 
alle fue obbligazioni: e cosi, venendo in Lume 
del vero difpurato, approvar pollano le azioni 
di coloro, che mirano dal canto della ragione; 
e difapro va rei* opere degli altri, che fcoprono 
dalla banda oppofta del torto. Or applichia- 
mo l’univerfale della propofta Dottrina al par- 
ticolare del noftroCafo. Viene in Campo il 
'Dottor Manfredi con una Stampa da Lui chia- 
mata Rifpofta . Quefto è un fuccelfo chiaro , e 
fuor d'ogni dubbio. Màqual è il fine del fuo 
Autore? Con chi 1’ ha il Manfredi? Chièda 
Lui citato al Contradittorio ì Di che fi quere- 
la Egli mai i A chi rifponde con quella fua Rif- 
pofta ? Se vogliamo ftare al fuo detto , che con- 
tro di Lui vai più d’ogn’altroTeftimonio, egli 
promove una Difefa ,una Giuftificazionc, uno 
Scarico. Così parla a c. 3. e 4. della Rifpofta , 
{piegando il fuo diflegno. il perchè effendo u fetta 
alle Stampe nell ’ Anno fcorfoin Ce/ena una Scrittura, 
folto il Titolo di Manifello dell T llluflriftimo Signor 
Marchefe Francefco Aniello Verloni , e del Molto 
Reverendo Prete terghi fua AdatHrodi Cafa , nella 
quale fi pretende dì oj curar non poco la mia buona eHi- 
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mattone , coir affertre , cheto albi* incerta occaftone 
mancato alle parti d' Uomo à' Onore tn contravenendo 
ad una promeffa fatta ad efsi Signori , mi fon creduto 
in obligo prectfo di rigettar , come fo , colla prefente ref- 
ponftva Scrittura una fi folenne calunnia , e giuftifi- 
care appreso al Mondo tutto il mio onorato , e giu fio 
procedere. Aprimavifta ogniefperto Lettore-/ 
giudicherà, che il Manfredi in figura di Reo fi 
prefenti a Gitidicio, e fe la prenda col Marche- 
se Anicllo noftro Padre, e col Sacerdote Ber- 
ghi j e pure non è così . Con tutt* altri Egli la_, 
vvole che con effi loro. Egli fletto folennemen- 
tefe ne protetta ac.4. Udiamolo. In tali ter- 
mini fe ne dichiara . E attefo che non minore è in mi 
ilrifpettOj e la 'venerazione inverfoil fudetto Signor 
Marche fe , e Molto Reverendo Prete , di quello (ta il 
concetto , che io ferbo della loro giuflizja e rett itudine , 
non po(fo , ne porro già mai perfuadermi ejfer eglino 
fiati li veri Autori di fomigltante Scrittura cc. Po- 
che righe più fotto fegue il Protetto . Si degni- 
no per grazia di attentamente oflervarloi Let- 
tori noftri Giudici. Perdo ( continua la Rif- 
pofta Manfredi ) prima d’ ogni altra cofaio mi prò - 
te fio follenc mente , che nel di (coprir che faro qui in ap- 
preso minutamente le menzogne c falfìtà medeftmCy 
non int cncto d‘ aggravar in minimo conto 


Pignori . 
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E perche mal tanta riferva ì Per effetto di giu- 
ftizia o di gentilezza ? Onde viene che fi rifpet- 
tinoa tal fegno detti Signori ? Rifponde il Dot- 
tor Ma n fred i . Come quelli , che da me fon reputati 
non avere in quefìo negozio benché minima parrei . 
Dunque la Rifpofta Manfredi, per teftimonio 
dell’ Aurore medefimo, nonvànè alMarche- 
fe Francefco Aniello nè al Sacerdote Berghi j e 
non ci và con ragione. Il Manfredi non gli tie- 
ne per Facittori del Manifesto Verzoni, e re- 
puta , che non v' abbiano parte benché minima . 
Efclufi dunque coteftidue Signori dallo fteffo 
Manfredi, con chi intenda egli di appiccar la— 
Contefa<* Come fi chiama il fuo Averfario? 
Cheperfonaggioèda Lui citato al Tribunal d’ 
Onore t Torniamo a leggere a c. 4., e 5. forfè 
quivi lo fcopr iremo dopo d’aver intefa la fua in- 
tenzione . Ma bensì ( dice egli ) mia intensione fi è 
di difendere t Onor mio . Bene ftà. Ottima è l’ in- 
tenzione. Reftaa fapere con quali mezzi, o 
contro chi . La Rifpofta non tarda a rivelarlo 
Col far palefe ( foggiunge ) la malignità di tal uno , 
che non tralafcia occafione veruna per 'mediarlo. 
Sicché Tal Uno infidiatore perpetuo del fuo 
Onore è 1 * Averfario del Dottor Manfredi , ad 
efdufione però fempre de’ due detti Signori Mar- 
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chefeFrancefco Aniello, e Sacerdote Berghi. 
Ma il Nome finalmente di quel Tal Uno è noto 
al Manfredi si , ò nò . Si azzuffa egli co’ Sogni, 
coni* Ombre, òpure con Perfona conofciuta, 
Che mangia, e beve , e dorme , e 'L’effe panni i Inuna 
parola chi è da Lui tenuto per fuo Offenfore? 
Lo crederanno i Giudici d’onore, lo crede- 
ranno ? Lo sà il Dottor Manfredi , ma egli è un 
Oflefo cosi modello, che non fa perfuaderfi a 
nominarlo. Delitias hominuml A c. 5. con fi fat- 
ti fenfi feri ve in propolìtodel fuo Nimico . Il di 
cui nome Lene he forfè à me mede [imo molto Ltn noto , 
fecondando pero la naturai mia inclinazione alieni [ 'si- 
ma dal prender brighe , ed' att ac or Litigj , m atten- 
go e volentieri dal porre in publico , e mi contento di paf- 
farlo f otto ftlenzio . O manfuetudine fenza pari! 
V' hà un Tal Uno che non lafcia occafione veru- 
na d' infidiare l’Onore del Dottor Manfredi, 
ed Egli nell’atto ftelTo che gli forma un Mani- 
felto , comunque gli fia noto , non sà perfuader- 
fi di nominarlo, e fi contenta di lafciarlo fotto 
il filenzio! Noi lodiamo le Moderazioni di 
Averlario cosidifcreto ; ma intanto concludia- 
mocol fuo Teftimonio, che equivale a millo 
contro di Lui , che la Rifpofia Manfredi non 
intende parlare col Marchefe noftto Padre, nè 


col Sacerdote Berghi, fe ben parla di loro Ef- 
fi non formano la Parte a Lui contraria. I detti 
Signori non fono i convenuti da Lui avanti al 
Tribunale del Mondo Onorato. Con elfi loro 
non appicca battaglia, ed a chiare note , ed a 
fuon di Tromba, prima d’entrare in Carierà, 
folennemente fe ne protetta . Tanto batta o 
Noi faperne con evidenza per quello fpetta al 
buon ordine della noftraCaufa, e per intende- 
re qual figura dobbiamo foftenerc in quello 
Aringo , come meglio fi farà conttare a fuo 
tempo. 

§. xiii. Comunque però pretenda il Dottor 
Manfredi d’attaccar Lite con un Tal Uno a lui 
noto, echenonvvol pubblicare per tenerezza 
dimanfuetudine, pare che nel progreflbfe no 
vadapentendo, ed alla fine chiaramente lo no- 
mini. Ac. 24. s’è lafciato, malgrado alla fua 
modeftia , cader dalla Penna tali parole. Aven- 
do A r wto intensione di favorire col A4 am f etto il Si- 
gnor “Bertini . Quello concetto non ben s’inten- 
de con tutta la lua forza fenza il commento d'un 
altro a c. 2<5\ ove fcrive . Ecco che dal Manifejlo 
Stampato , fe non da Lui ( cioè Signor Bertini fu- 
detto ) almeno da fuoi Fautori ì fe ne inferifee ec. 
Sicché a dirla fuor dei denti profferta il Dottor 
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Manfredi che il Manifefto Vfofconi fi a Faxi- 
na del Sig. Dottor Bertini, ò d’ alcuno de’fuoi 
Fautori, eccettuati però Tempre i due detti Ji- 
gnori Marchefe Francefco Aniello , e Sacer- 
dote Berghi, giufta la folcnne Protetta notata a 
c. 4. ,c di fopra allegata . Se pofcia l’ Autore ne 
fia il Dottor Bertini in Perfona, od alcuno al- 
tro de’ Tuoi Fautori, quello è quello che ilmo- 
deft iflìmo Uomo lafcia Torto Silenzio . Ciò po- 
co importa aU’elTenza della noftra Querela. 
Purché fia pollo in chiaro , e tratto Tuor d’ ogni 
dubbio, che ilMarcheTenoftro Padre noncl’ 
oggetto della RiTpofta Manfredi , non è dal 
Manfredi con quella Giudiciaria Scrittura te- 
nuto per Tuo Averfario, nè Tuo Collitiganto 
nulla monta per Noi . Sia la fua Stampa Dife- 
Ta , fia Giuttificazione , fia Tcarico , fia tutto 
quello, che piace all’Autore, non è tale riflet- 
to a que’ due detti Signori da Lui eccettuati con_. 
la Protetta. Vvol in loftanza inferirfi che fé 
nel Giudicio conteftato con quella fua Rifpofta 
il Manfredi intende d’elfer in figura di Reo, 
certamente que’ due detti Signori , efclufidaLui, 
non faranno gli Attori invitati . Se pretende di 
farla da Attore, que’due dettiSignori , non po- 
tranno efler Tuppofti giammai i Rei da Lui ri- 

E chietti 


chiedi. Per addetto sù quello punto non cer- 
chiamo più oltre. A Tuo luogo ne dedurre- 
mo le confeguenze legittime per direzione deh* 
hnoftra condotta, e palliamo al fecondo Ca- 
po. 

5. xiv. Nella risposta Manfredi fcritta 
contra a quel Tal Uno , che non è alcuno de' due 
delti Signori fi leggono due fentimenti, che gra- 
vemente offendono la memoria onorata del di- 
lettiamo noftro Genitore . Per quanto fi pro- 
tetti di non parlare conEttolui, e di nonfup- 
porlo Autore del Manifefto Verzouij parla-, 
però di Lui nominatamente, e lo fuppone col- 
pevole di due mancamenti graviffimi, mentre 
fcrive , e pubblica le lue Scritture contro quel 
7’tf/t/»(?fuoprefunto Averfario. Sopra quelli 
due Punti Noi fuoi Figli confettiamola noftra 
Querela col Dottor Manfredi fi comeOffenfo- 
re d’un Ca valiere già Efanimato , e fi fattamen- 
te a Noi congiunto. Ma perche le azioni dell' 
Uomod’Onore, oltre all’ efler giufte, devono 
anch’ edere giudicate , prima di pattare allo 
fcarico delle Offefe aggravanti, giudichere- 
mo di verfe verità necettarie a premetterfi. Ad- 
diteremo quali fieno le Imputazioni offenfive : 
Le moftreremo efiftenri nella Ri/poda Manfre- 
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di: ed aggravanti l’onorata Fama del digniflì- 
monoftroDefonto. Le due Imputazioni inri- 
flretto fono cotefte. Una, che il Marchefo 
France/co abbia predato il fuo Nome a quel 
Taluno fuppofto Autore del Manifefto Ver- 
loni, acciocché polla più Scuramente lacerare 
fotto quell’ ombra la riputazione di eflo Dottor 
Manfredi , eciòperisfogodisdegno mal con- 
cepito dal Marchefe contro del Dottore. L’ 
altra Imputazione : che la promefla fatta dal- 
lo fteiTo Dottore al Marchefe Francefco Aniel- 
io, ed al Sacerdote Berghi, quando gli confi- 
darono la Lettera refoonfivadel Dottor Berli- 
ni , fù in termini digerenti dai pubblicati col 
Manifefto Verzoni. Promife f dice Egli ) di 
tacere i Relatori, non già di non ufare la notizia 
della Relazione per farne rifentimento . Ad in- 
tender poi bene la forza della prima Imputazio- 
ne , è da faperfi la cagione aderta dal Manfredi 
circa l’aver perduta la grazia del Marchefe no- 
ftro Padre, di cui era Medico, e Confidente. 
Fù , al dire di Lui , non l’avergli mancato di pa- 
rola; mareftergli morto tra le mani un Figli- 
volo , e Frate! nofìro minore j aferivendo il 
dolore Paterno con ingiuftizia alla Medica., 
inelperienia quella perdita , che per ogni ra- 

E a gione 
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gione alla mala Sorte riferire doveva . Quanto 
vagliano le Imputazioni , è le fcufe del pari ag- 
gravanti 1 * altrui onefta rimembranza, ritrova- 
te da Noi nella Rifpofta Manfredi , fe n’ avve- 
dranno gli accorti Giudici or’ ora, c nel dec- 
corfo della noftra Difefa . 

§. xv. Molti e molti palli alleggar fi po- 
trebbono per manifeftare l’ efiftenza delle fo- 
prafcritte Imputazioni nella Stampa averfaria, 
ed i loro aggravjin pregiudicio dell’Imputato. 
Balla avvertire, che fopra quelle due PropoG- 
zioni fi và formando tuttala Rifpofta Manfre- 
di, fe ne togliamo le ciancie fuperflue, e le vii-, 
lanie. Noi produrremo qualcheduno de’ luo- 
ghi più efprelfivide’dueafluntiinterminitermi- 
nantiperunirealpolTibilela Chiarezza, e la_. 
Brevità . A c. 2 1. della Rifpofta tante volte ci- 
tata fi legge così. Mi fi è fidato ( cioè quel Tal 
Uno Autor prefunto del Manifefto Verzoni ) 
Màfie fidato coll' ammantar fi del ‘I^ome dell lllu - 
ftrij timo Signor Marcbefe Verloni , e del Molto THjt~ 
'ver ondo Prete terghi , di render credibili le fue f tifi- 
ti t e di poter fingere , ed inventar de’ fatila fuo ta- 
lento , ed hi fuppojlo , che mediante /’ autorità , e te- 
ftimonianga loro , maggiore in vero dì ogni eccezione , 
per me non v abbia ad ejfere [campo veruno . Fin 
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ora il Manfredi rende alla Teftimonianza del 
Marchefe, e del Sacerdote quell’onore che fi 
deve. Pare, che imputi a quel Tal L 7 «o d’ aver- 
li uftirpato il Nome ,c l’ombra di que’due detti 
Signori, e non al Marchefe Francefco Aniello 
d’ avergline fatto il Pretto per contentare la mal 
concepita fua Collera accefagli in cuore dalla 
sfortunata cura del perdutoFiglivolo contro del 
Fifico innocente. Mà piano ; lo Scorpione-» 
punge appunto con la coda oveferba il veleno. 
Dopo avere pronunziato, che quel Tal Uno hà 
introdotte nel Manifefto incredibili fai fu à , che 
hà finto ed inventato de’ fatti a fuo talento , s a v- 
vanzaa far Complice di tali indignità il Mar- 
chefe Aniello fudetto, e ne aflegna per cagione 
appunto lo sdegno ingiuttoperladifgrazia del 
Figlivolo pericolato fotto la di Lui cura fenza 
fua colpa . Me ne farà fede la fletta Pagina i il 
ove foggiunge . Vèrament e il cafo del Figlio del Sig . 
Marchefe poco anfi motivato (ac. 14. della Rif. 
porta Manfredi ) in quefto particolare gli hà gioca- 
to non poco , ed eghhà /apuro approffittarfi con •van- 
taggio della paf sione, che tuttavia va per ciò dima- 
Jlrando meco il Signor Marchefe mede fimo. E. per 
levar ogni dubbio, ch’egli non imputi cotefta— 
appaffionata permiflìone all’ onoratittuno no- 

ftro 
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Uro Padre, come un'azione impropria d'unfuo 
Pari, chiude quella parte del Difcorfo conio 
duefeguentiingiuriofe rifleflìoni. Da cui in al- 
tro tempo non farebbe (lato certamente permeffo così 
alla buona, che f offe fp acetato il pmefuoin fatto di 
que/ìa forra . Si odervi a buon conto il Mar- 
cheferefo complice d’ un fatto di quella fon a. E 
di qual Torta è quello fatto ? Afcoltiamolo dal- 
la Seconda rifleflìone ancor più aggravante-» 
della primiera . Lodato pero Iddio , chef e ha •volu- 
tola mia mala fortuna, ch’io perda fen^a mia colpa 
la buona gra $ia del Signor Marchefe , non averi per - 
me (fo l' ìnt eligendo, di cln averi letto il Alani fello, 
GH’ IO RESTI LACERATO NELLA RIPUTAZIONE 
sotto la di lui ombra. Può eli’ edere più 
chiara, più evidente l’Imputazione ingiuriofa 
ed aggravante del Dottor Manfredi i Egli 
pubblica una Stampa rifponfiva contro d* un 
TalUno , che non vuol nominare, protetta che 
non è contro il Marchefe Aniello, e che egli 
non hà minima parte nell’aggravio da lui pre- 
tefo , e nella della Scrittura imputa ad un Ca- 
valiere di tal’ affare, editai qualità, nominan- 
dolo a Nome, Cognome, e Titoli, azione co- 
sì nera qual è, l’aver permeffo , per isfogod* 
ingiuft a padìone , che lotto l'ombra Tua fodc la- 
cerata 
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ceratala riputazione d' un Dottore già Tuo inti- 
mo Amico, favorito dalle fue confidenze, o 
poi cadutogli di grazia , non per colpa commel* 
fa , ma folo per mala fortuna ! Dimoftrata l’ efi- 
ftenza della prima Imputazione nella Rifpofta 
Manfredi, e lafua ingiuriofa ed aggravante-» 
qualità , con le parole medefime dell’ Ingiu- 
riarne, dimoftraremo con la ftefla certezza an- 
che la feconda. 

S xvi. L'altra Imputazione ( già s’ è moti- 
vato di fopra ) è nel particolare della prometta , 
che rifeuoterono dal Dottor Manfredi i duo 
fuoi Amici nell’ atto di comunicargli la Lettera 
del Dottor Bcrtini . Avranno a mente i Giudi- 
ci noftri, come i due Amici foftengono che lo 
prometta contenette due patti , di non palefare i 
Relattori , e di non ufare della Relazione nè 
meno a farne rifentimento . E che il Manfredi 
s’oftinaa volere, che folcontenefle il patto di 
taceri Relattori, non già l’altro di non valerli 
della Relazione a fuo prò col rifentirfene. Per 
verità il Manfredi malamente fe n’è fervitoa 
danno del Berlini in Infcritto , ed in Iftampa , e 
noi nega . Intorno al fatto d’ averfi ufata la No- 
tizia della Lettera rifponfiva controil Dottor 
Berlini , più non fi dilputa . Il Manfredi lo con- 


cede 1 Si contende (blamente circa il Ponto di 
ragione, eh’ è in quali Termini folle feguitala 
prometta. Seia prometta è ne’ termini attenti 
dal Marchefe , il Dottor hà mancato alla paro- 
la d’Onore. S’ell’è ne’ termini affermati dal 
Dottore , il Marchefe mal gli appone il manca- 
mento di fede. Quedo è il nodo principale di 
tutto il Succedo, e di tutta la Difputa. Ogni 
Giudice d’ Onore ne difeerne la importanza , e 
quanto fia per eflcrne aggravata la Parte , cho 
farà riconofciuta per foccombente . Che Im- 
putazione fi forte fia contenuta nella Rifpofta 
Manfredi, con notabile pregiudicio dei noftro 
onoratiflìmo Defonto, non ci vuol gran fatica a 
dimoftrarlo. Ac.tf.,e 7. fe ne renderanno cer- 
ti inoltri Giudici con attendere alle precifeef- 
preflìoni, che andremo regiftrando , e ponde- 
rando. Odafi la coftanza del Manfredi nell’ 
affermare per errore, e per bugia la formalità 
della fua prometta giuda il Manifedo Verzo- 
ni . Avanti pero di venire a tale dtmoflra^ione mi 
fi a d' uopo d'ifcoprire un errore ben grande , che fi pren- 
de dall' Autore del Manifcfto ( cioè quel TalUno 
da Lui fuppodo per Autore ) , nel racconto , eh’ e ’ 
fa del fatto feguito tra li fudetti Signori , e me ( qitedi 
Signori fonoi detti Signor difopra, Marchefe-» 

Fran- 
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Francefco Aniello, e Sacerdote Berghi didin- 
tidal TalUno tenuto per Autore del Manife- 
do j tra li juddetti Signori e me , quandi eglino mi fecer 
grafia di pale/ armi la Lettera del Signor "Ber tini. 
Qual‘ errore pre/o da effo'o mali fiof amente ì o nò, eh * 
io nol'vuo difputare , è la cagione , e qua/t difsi la pie- 
tra, fondamentale di tutte le fallita del Mani fc fio'. 
Ecco chiaramente confelsato anche dal Man- 
fredi, che quello Punto è il Nodo di tuttala-: 
Caufa , come poco fa s’ è detto . Ma ricerchia- 
mo per grazia qual fia cotefto errore. Alla-, 
llefsa Pagina continuando con l’occhio lo in- 
contrarono . Dice /' tutore, che li predetti Signori . 
Notino i Lettori favi , cd intendenti , com’ è 
Tempre didimo l’Jutoredd Manifedo dai pre- 
detti Signori V erzoni, e Berghi , in fenfo del Dot- 
tor Manfredi. E ripigliamo la Lettura . Cheli 
predetti Signori prima ai legermi il contenuto della me- 
de (ima Lettera , mi ricercarono lapromeffx di noi l- 
manifestare ad alcuno , e di non far minimo femore di 
quanto in confidenza m anjrebber fatto 'vedere (ec- 
co le due condizioni della promefla )la qual prò - 
truffa rifeoffero poi anco da me in parola dì Uomo dì 
Onore . Ecco la promefla già data fecondo il 
Manifedo Verzoni . E che ne dice il Manfre- 
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Uno i Ciò che feguita appunto nella Pagina- 
fteffa . T tato quello racconto fe fi 'vuole intendere 
da Lui ( eh’ c c\uc\TalUno ) coinè in fatti parche _> 
intenda contener la promeffa fatta a que' Signori in 
proposto di non palefare ad alcuno , e di non far mini- 
mo femore della notizia ; eh’ ef si allora mi dettero del- 
la Lettera del Signor Bertini , con fua buona pace non 
è punto con facciole alla 'verità , an^i è falfofalfifsi - 
rno. Più (duetto, non mi pare chedimoftrarfi 
poffa il fentimento del Dottor Manfredi intor- 
no al Punto controverto della Promeffa. Egli 
pretende d’aver giurato di tener coperti i Rela- 
tori , non già la Relazione . Pure chi ancora— 
nonnefoffe certo abbaftanza torni ad intero- 
game il Manfredi, ed a c. 7. gli canterà chiaro 
a note cubirali. * vero che io contraeffi 

in quel punto , ni cheintendeffi in 'ver un modo con- 
trarre 1‘ obbligo di tener celata la Lettera fen^a farne 
giamai un minimo rifentimento . Dunq ue ripiglie- 
remo Noi qual fu la parola da V oi data, ò Dot- 
tor Manfredi, ìfudctti Signori t Sentano iGiu- 
dici noftri alla medefima Facciata 7. come re- 
plica il buon Dottore . La parola da me data al 
Signor Alar che fe , ed al Aio Ito Rfi'verendo Prete non 
fu in qrtefli termini, fu in termine di tutt altro. Mà in 
che termini > torniamo a richiedervi. Spiega- 
tevi 
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tevi una volta . Fu , eh’ io non paleffaffi loro mede- 
mi per autori della T^oti^ia , che in quell’ iftante io ri- 
ceveva , CHE NON DICESSI , FOSSER STATI E_ 
GLINO QUELLI , CHE MI AVEAN MOSTRATA 
LA LETTERA , E ME N’ AVEAN LETTO TUT- 
TO il contenutto. E nulla più . Dottor 
Manfredi , nulla piti? questa fu* la pro- 
messa ; CH’ IO GLI FECI . QUESTA FU’ QUEL- 
LA , CH'ESSI MI RICERCARONO ED A CUI MI 
OBLiGARONO • Tanto afferma e conchiude a c. 
7. il Manfredi, e tanto fon pregati aracordarfi 
inoftri Giudici onoratiflìmi, già refi più che Si- 
curi della Perfona, ch’èquelTWt/wo, con cui 
contefta la fua Contefa la Rifpofta Manfredi; 
e delle due Imputazioni aggravanti la memoria 
del Marchefe Francefco Aniello noftro Padre , 
che in quella fi contengono. Gli Uomini per 
lo più Sogliono alterare la qualità dellTngiurie 
fatte e ricevute fecondo, chelor torna piùa_» 
conto. Le diminuiscono quando devono lod- 
disfare 1* Offefo . Le aggrandiscono quando 
fono in procinto di rifentirfene con l’ Offenfore . 
Noi con qualche ragione fi lufinghiamodi non 
aver aggiunto nè tolto nulla al naturai pefo delle 
Ingiurie aggravanti inferite dal Manfredi al 
Nome onorato del caro Genitore Defonto. 

Fa ~ Però 
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Però fperiamodi non errare nell’ addempire all* 
obbligo di eggualmente onorati Figlivoli , con 
affiimerne la Querela, con procurare ad ogni 
potere di levar qualunque aggravio alla Pater- 
na Eftimazione, col noftro lecito, ed adegua- 
to Rifentimento . 

IV. 

S. xvii. 'Ormai tempo di raccogliere il frut- 
P, topretefo dalle già feminate Infor- 
mazioni, e tanto giuftificate quanto s’ è veduto 
co’ Tetti medefimi della Scrittura averfaria . I 
Giudici d’Onore fono pregati d'andar ravvi- 
fando al lume delle prodotte e verificate notizie 
lo Stato vero della noftraCaufa. La Querela 
verte frà Noi Figlivoli del Marchefe Francef- 
co Aniello Verzoni , ed il Dottor Girolamo 
Manfredi . EfTa pende avanti al Tribunale de- 
gli Uomini Savj e Civili, competenti Giudici 
dell'altrui riputaziene. La Contro verfia è con- 
fettata fui Manifefto denominato la Rifpo(h_. 
Manfredi. I Punti dibattuti fono due Imputa- 
zioni aggravanti il buon Nome d' un Cavaliere 
noftro Padre , e Defonto. Ciò pofto , quali 
fono i Titoli , e le Azioni delle Parti collitigan- 
ti i LePerfonc comparfcin quello venerabile 

Giudi- 
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Giudico male addempiranno alle proprie in- 
combenze, fe non fi determinano le Figuro, 
che vi hanno a prendere, gli Uffici che lor s’afi. 
pertano. Il Nome Equivoco di Rifpofta, che 
porta in fronte il Manifefto Manfredi non hi 
da confondere nèi Litiganti, nèi Giudici. Il 
Dottor Manfredi , chi ben oflerva la fua Rif- 
pofta diretta contra quel Tal Uno fuo ideato 
A verfario , ora piglia la Mafchera di Reo , ora 
il volto d’ Attore . Ove rifponde , difende , ed 
ufa ancora qualche Prova Negativa , Reo fi di- 
rebbe . Ove offende , provoca , aggrava , ed 
ufa moltrc Prove Pofitive , Attore fi andrebbe 
nominando. Ma faccia l' uno, o l’altro Perfo- 
naggio , con chi finalmente lo fa? Con quel 
iuoTalUno , che per eccedo di moderazione-/ 
non vuol nominare, efclufoperòfempre il Mar- 
chefe Francefco Aniello , e '1 Sacerdote Berghi 
come appare dalla fua Protefta a c. 4 . e da tutto 
il contefto della Scrittura. Rifpetto a Noi dun- 
que la Rifpofta Manfredi non è Rifpofta. In 
quelle Stampe offerviamo due Proporzioni ag- 
gravanti l'onorata Fama del noftro digniffimo 
Padre Defonto ; e fi come obbligati a diffonde- 
re Soggetto a noi tanto unito di Sangue , d* 
amore , che non può difenderli da fe mede fimo ; 

anzi 
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anzi fi come offefi Noi nella Perfora dalle in- 
giurie fatte alla Paterna Immagine, quel Ma- 
nifefto che per altri porta il Nome di Rifpofta,' 
di Giuftificazione , di Scarico , giufta la pre- 
tenfione del fuo Autore, diventa per Noi Pro- 
pofta , Provocazione , Aggravio. Entriamo 
a Giudicio non citati dalla Rifpoffa fatta a quel 
Taluno , ma offefi da alcune Propofizioi, che 
in effa leggiamo. Certa cofa è però , che ri- 
guardo a noi nel prefente Aringo il Manfredi 
fi è 1‘ Offenditore , il Provocatore, l’ Attoro. 
Noi per F affunta Querela fiamo gli offefi , i 
Provocati, i Difenfori. Il che efiendo vero, 
com’è veri flimo , l’incombenza noftra fi è di 
porre ogn’opra lecita , ed onorata per ribattere 
le Ingiurie fatte all' amatiflìmo Genitore, e pet 
mettere in chiaro la verità delle riferite Accufe 
appoile alla fua innocenza, ed alla fua gloria . 
Il predare il proprioNome affinché fotto quell* 
ombra autorevole fia laceratala riputazione d* 
un Amico Fammiliare per isfogo d’un’ingiufta 
paflìone, è un mancamento gra vidimo, cheef- 
fendo commeflo merita la comune difaprova- 
zione ; e falfamente imputato ad un Cavaliere, 
merita l’efecrazione di tutta l’Univerfalirà del- 
le Genti Civili , c d’ Onore. Cosi il pretende- 
re, 
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re, che un Gentiluomo abbia contratto un im- 
pegno d’ Onore , che non hà contratto , per far- 
lo comparire Mancatore di fede , è parimenti 
una colpa che difonora il Colpevole; ma infa- 
ma altresì chi vvol farne Colpevole un’Inno- 
cente per coprire il proprio fallimento alla data 
parola , difonorandolo con l’ Imputazione falfa , 
dopo d’ averlo oflefoconla promefla violata-.. 
Niente minore è l’ importanza dell’ obbligo no- 
ftro Filiale, e Ca valleremo ; niente minore è 
la confeguenza della intraprefa Caufa e dell’ af- 
fa nta Querela. 

S. xux. Due modi abbiamo di foddisfarc a_ 
dupplicati , e sì gravi doveri . Polliamo ufare le 
Prove Politi ve e convincere d’Impoftura il 
Manfredi , ed in quello fuppofto prenderemmo 
la Figura d* Attori , trascurando il vantaggio 
che competiUe a Provocati nel foftenere quella 
di Rei. Polliamo anche adoprare le Provo 
Negative, e coftringcre il Manfredi alla for- 
te alternativa , ò di provare con evidenza le Im- 
putazioni aggravanti , o di comparire Calun- 
niatore provato . Ed in tale riloluzione ci ter- 
remmo in ufficio di Rei, lafciando à provoca- 
tori quel pelo , che lor s’ addofla ponendoli nell’ 
obbligo dfbcn rapprefcntare il Perlonaggio d’ 

Atto- 
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Attori . Nell’ Arbitrio in cui ci pone l' ufo , 
la regola d’ogni ben retto Contradittorio, 
eleggiamo la Stradapiù breve , men foggetta a* 
futterfuggi , e raggiri . Determiniamo di por- 
tare la noftra naturale fembianza di Rei nel pre- 
fente Giudicio , e d’ appigliarli alle Negative. 
Maniera di neceflaria Difefa in sè giuftiffima di 
Tua natura, ed altrettanto giuftifìeata non foto 
dal Jus Naturale, Civile, eCavallerefco; mà 
altresì da molti efempi più o meno famofì e mo- 
derni di Qualificate Perfone non meno di Spa- 
da, che di Toga; edi Toga non men Profana, 
che Sacra. E per venire con tuttala maggior 
chiarezza all’ Atto dello Scarico, e del Rifen- 
timento , ecco le Propofizioni Ingiuriofe ed ag- 
gravanti, particolari ed efprefle, di Perfona_ 
certa , e determinata , ed ecco le oppofte lor 
Negative. 

Pubblica il Dottor Girolamo Manfredi nel- 
la fua Rifpofta Stampata in Malfa l’ Anno M. 
DCCX. Che il Marchefe Francefco Aniello 
V erzoni ha permelfo ad altri che fia fpacciato il 
diLuiNomeinunManifefto Stampato, affin- 
ché effo Manfredi resti lacerato nella 
riputazione sotto la di lui ombra, mof- 
fo da palfione non giufta . Noi Marchefi Fran- 
cefco 
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Simone , c Orarlo Maria Fratelli Verro- 
ni , Figlivoli del fu fuddetto Marchefe Fran- 
cefco Aniello , conofcendo quella Propofi- 
zione aggravante la memoria dell’ onorati (fi- 
mo noftro Genitore Defonto, concordi rifpon- 
diamo, che in ciò afierire il Dottor Manfredi 

SE NE MENTE . 

Oltre di quella fi pubblica nella foprariferi- 
ta Rifpofta dal Dottor Manfredi Hello . Che la 
Promelfa fatta al Marchefe Francefco Aniello 
fopranominato , ed alSacerdote Berghi, nell’ 
atto di confidargli la Lettera rifponfiva del 
Dottor Bertini , giurata da Lui in Parola di 
Gentiluomo , e d’Uomo d’Onore , FU’ che 
non dicesse fosser stati eglino quelli; 

CHE GLI AVEAN MOSTRATO LA LETTERA , E 
GLIE N’ AVEAN LETTO TUTTO IL CONTENU- 
TO. QUESTA FU' LA PROMESSA CHE EGLI FE- 
CE. QUESTA FU’ QUELLA, CH’ ESSI GLI RICER- 
CARONO , ED A CUI L’ OBLIG ARONO. Noi 
Fratelli fopra notati , difeernendo parimenti, 
che anche cotefta Propofizione è un Ingiuria.- 
con carico inferita al buon Nome del dignilfi- 
mo Padre, perle ragionie confeguenzc dette, 
ed allegate di fopra , unanimi rifpondiamo, 
che in affermare ciò, inquanto viene ad efdu- 

G dere 
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dere l’altro patto della prometta allora fatta, 
cioè l’ obbligo contratto di tener anche celata-, 
la Lettera confidata fenza farne giammai un 
minimo rifentimento ,il Dottor Manfredi pure 

SE NE MENTE. 

§. xix. Stanti le Due Legittime, e legittima- 
mente date Mentite all* Offenfore , e Pubblica- 
rote delle due Imputazioni ingiuriofe ed aggra- 
vanti il noftro Padre Defonto, crediamo d’a- 
ver per adeflo foddisfatto pienamente all’ ob- 
bligo di amorofi, giudi , ed onefti Cavalieri, 
c Figli voli. Abbiamo attizzato con irritanti 
Negative un’audace Averfario. L’abbiamo 
collocato in neceflìtà di provare con certezza le 
colpe appofte al digniflìmo Genitore, ò di com- 
parire un Impoftore convinto. Maggior mo- 
do non è fuggerito in tutto l’Univerlo Civile, 
c Ca valleremo per giuftificar l’Innocenza ca- 
lunniata, permetteread un cimento infallibile 
l’ Impoftura , e per trarne in luce la verità a con- 
fufione, ed al difpeto della malizia, e della ma- 
lignità oftinate a far credere vera la menzogna 
in danno dell’ onore altrui. Se più dicosìfolfe 
a Noi fuggerito dalla Cavalleria, e dalla Giufti- 
zia, s’appiglieremmo ad ogni lecita induftria- 
per difendere un Cavalier, un Padre, unDe- 
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fonto, c per fcrbarc l’ Immagine Tua in quelle 
fattezze d’oneftà, e d’onore nelle quali l’han 
delineata i Tuoi meriti, ed egli lafciolla nel Mon- 
do al fao partire . In quella fembianza deve vi- 
vere fra di Noial dilpetto del Dottore Manfre- 
di. Provi ,fe gli dà l’ animo, che il Marchefo 
Francefco Aniello Verzoni abbia per isfogo d’ 
ingiufta palfione permelfo che altri lotto la fua 
ombra lacerale a Lui la riputazione. Provi) 
che il detto Marchefe col Sacerdote Berghi , 
nel confidargli la Lettera rifponfiva del Dottor 
Bertini, affinché imparale a frenar meglio la-. 
Lingua, e non s’cfponefle a maggiori pericoli, 
pon gli ricercaflero , nè l’obbligafTero ad altra 
promelfa , che di non palesarli per Autori della 
notizia, che in queir iftanre ei riceveva da lo- 
ro, c non conrraefse anche l'obbligo di tener 
celata la Lettera communicata fenza farno 
giammai un minimo rifentimenco. Provi que- 
lle due Propofizioni , com’ è obbligato dallo 
dupplicate Mentite ; ma le provi con quell* 
Evidenza, eh' è necelfaria per far cangiare in 
peflima l’ottima opinione di cui godono il Ca- 
valiere ed il Sacerdote aggravati. Ognun ve- 
de, che le fuddette Propofizioni verificate qua- 
lificano l’Azione della confidenza ufata da due 

G x Amici 


Amici col Manfredi, eia Querela prefa conu 
Lui al vederli fallirà la fua prometta , ed il Ri- 
fentimento ufato con Ettolui per giuftificarfi col 
Mondo Onorato , e per addempire alle proprie 
obbligazioni col proprio onore , e con quello 
d'ognialtro InterelTato. Si protetta per tanto 
da Noi folennementc , e con ogni più efatta_, 
formalità a qualunque Cavillo , Impedimento , 
Scufa , Eccezione , ò qualunque altra ragiono 
produr pur volette il Manfredi per fotrarfi dal- 
le Prove, di cui è incaricato fotto pena d’infa- 
mia . Nè in Ordine, ne in Merito Ei può ono- 
ratamente fottrarfene. Se nella forma del fuo 
fcrivere fi fotte pregiudicato, Tal fia di Lui# 
Ne’ Giudicij di Palazzo l’ignoranza non gli 
torrebbe il pregiudicio, d’un atto malamento 
promotto. Molto meno ajutar lo potrebbe 
ne* Giudicij d’ Onore . L’ ignoranza in limili di- 
fordinifipunifeeeoi pregiudicij fteflì con cui fi 
gattrga la malizia, perche ilMaliziofo per poco 
fìnger potrebbe l’Ignorante con grave danno 
dell’Onorato, e dell’Innocente. Provi pure; 
mà con la avvertenza , che a noi tocca lo fquiti- 
nio delle fuc Prove, ed il contrapofto delle Ec- 
cezioni opportune. E può ben figurarli, che 
lenza aver in mano quanto batta a chiarire lo 

verità 
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verità contenziofe , non s’andrebbe tanto irri- 
tando a provarle, come le rapprefentano le Tuo 
menzogne. I Giudici d’Onore frattanto fono 
tenuti a fofpendere qual fi fia Giudicioadanno 
dell’ Imputato. Non provando dentro un ter- 
mine limitato e difcreto il Manfredi i due Af- 
fanti ingiuriofi, la condanna c già eftefa, efof- 
critta . Se l’Attore non prova, i Rei rimangono 
aflblri , el’aflbluzione de' Rei è la condanna^ 
dell’Attore. L’Imputato è libero da ogni ob- 
bligo , è dichiarato Innocente d* ogni colpa a 
Lui oppofta. l’Accufatore è pubblicato per 
Impoftore , incapace di più offendere chi che 
fia , e di far più fede alcuna in Giudicio Onora- 
to , nè d’ averne punto da alcun’ Uomo d’ Ono- 
re. Cafopoichc l’Attore fi accinga a prova- 
re, come bramiamo, non avremo gran fatica a 
darlo per dopiamente con le Contraprove con- 
vinto. Pollo , che cercaffe mezzi termini per 
fottarfi dal pelo incaricatogli di provare, fe gli 
rinovano i già fatti Protefti di nullità , e che tut- 
to tornar debba in fuo pregiudicio . Dimandia- 
mo il tal fuppofto a’ Giudici d'Onore, che fia 
liberato d’ogni aggravio, ed’ ogni colpa l’O- 
norato noftroDefonto , e Noi difcioltida ogni 
obbligo. 
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V. 

S. XX. *rj ARRA’ ad alcuni , che già terminar 
dovette la noftra Difeìa , è qui far 
punto fermo la Penna. Màcert’altripiù fotti- 
li che avefler letto, o che leggefsero la Rifpo- 
Ih Manfredi, forfè porteranno opinione, che 
molto reftiancora dell’Opera per ben condur- 
la al termine propoftoci di liberar da ogni ag- 
gravio la Paterna onorata memoria. Addur 
potrebbono , che oltre i due Capi d’imputa- 
zioni gravofe, contenga la Rifpofta Manfredi 
altri particolari poco meno ofservabili, ed in- 
giuriofi, i quali fotto due Generi diftinti facil- 
mente fi comprendono. Una Clafse, per gra- 
zia d’eferapio, di molte Efprelfioni contume- 
liofesiPofitiveche Negative, ond’è feminata 
e fparfa quella Scrittura . Un’altra d’ Argo- 
menti, con cui pretende il Manfredi provare^» 
due Afsunti oppofti alle due Propofiiioni, fo- 
pra le quali abbiamo fondatala noftra Quere- 
la , ribattendole con le due fopranotate Men- 
tite. Sono i due Afsunti. Primo, che il Mani- 
fefto Verzoni non è delMarchefe noftro Pa- 
dre, e del Sacerdote Berghi ; ma più toftodel 
Dottor Bcrtini , ò d’alcuno de’fuoi Fautori j e 
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ciò per inferire , che il Marchefe Francesco 
Aniello ha permefso, che forco la fua ombra fia 
lacerata la riputazione d’HfsoIui. Secondo, 
che nell’atto della confidenza fattagli della.. 
Lettera del Dottor Bertini, Ei non promife a* 
due Amici più volte nominati , fe non di tacere 
eh' Elfi ne fofsero flati i Relatori; non già di 
non prevalerfi della Relazione a farne rifenti- 
mento; e quefto permoftrare, che nell’averfl 
fervito di quella notizia confidente contro il 
Dottor Bertini, non hà mancato nèall’onor, 
nè alla fede . Importante , non potiam negarlo , 
è l’una è l’altra oppofizione; e però dobbiamo 
applicarli a rifolverle , non volendo trafeurar 
diligenza immaginabile per foddisfarc in punto 
si delicato a’noftri doveri. Il che efequiremo 
con la maggior chiarezza, e bre vità fopra l’ uno, 
c l’altro Capo diftintamence , come conviene^ 
a chi non hà timore, anzi hà piacere, di cavar 
dalle tenebre la verità- 

§. xxi. L’ espressioni concumeliofe si Poli- 
rive che Negative della Rifpofta Manfredi, 
egli è certo che non offendono il Marchefe no- 
Aro Padre, perche a Lui non fono dirette . Non 
farà ufeita dalla mente de’ Guidici prudentifli- 
mi laProtefta folenne premelTa dal Manfredi di 

non 
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non parlare a Lui , nè con Lui . Còme dunque 
lì può inferire, che quelle Efpreflìoni offenda- 
no , ò impegnino il Marchefe Francefco Aniel- 
lo, fe chi le fcrive e le Stampa protetta, che nè 
fcrive, nè Stampa contro di Lui? Non offen- 
dono poi nè il Dottor Bertini , nè alcuno de’ 
Tuoi Fautori; perche alcun’ d’effi non è l’Auto- 
re del Manifefto Verzoni , a cui rifponde il 
Manfredi. Oltre di chequeftoè un de' Punti, 
che deve provare il Manfredi in virtù della-, 
Prima Mentita , diretta contro la Propofizio- 
nc ingiuriofa da Lui Stampata: cioè, avere il 
Marchefe noftro Padre pcrmeifo, che fottol’ 
ombra del fuo Nome altri pubblichi quel Ma- 
nifefto per lacerargli la riputazione. Mà fiali 
come ognun vuole , è notiflfima Dottrina in Ca- 
valleria , che nel formar le Querele fi contefta , 
c fi fpccifìca la Caufa sù le Imputazioni princi- 
pali, noncurandofìdel rimanente, che vieno 
dietro in confeguenza di quelle. Se l’Attore 
invitato a provare non prò va, il Reo è liberato 
da qualunque aggravio. L’Attore non è piò 
capace d’ offenderlo , e tutte le Offefe a Lui fat- 
te, fi come tante ingiuftizie, reftano a carico e 
vergogna dell’ Ingiuriante , non già dell’ Ingiu- 
riato. Il difonore feguita la colpa , c la colpa è 
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di chi commette I* Ingiuria , non di chi n’èlo 
fcopo. Qualvolta 1* Ingiuriato fi rifenta, fé ne 
inoltri indegno, e ponga ogni fludio percho 
venga in chiaro la verità, da cui prende la Con- 
troverfia , da cui è rivocata in dubbio la Tua In- 
nocenza , a Lui più non reità , che fare per Sca- 
ricarli. Da Lui più di cosi non poflono pre- 
tendere gli Uomini d’ Onore veri Giudici della 
Umana riputazione . Il correr dietro a tutte le 
parole ingiuriofe, farebbe un inoltrare delica- 
tezza inopportuna , farebbe un confonder la— 
Caufa già conteftata ne’ Capi elfenziali, fareb- 
be un non fapere, chele contumelie non fono 
ragioni ma villanie , e che eflendo villanie ritor- 
nano tutte sù la Telta che le hà concepite, quan- 
do in Giudicio d’ Onore hà il Reo ribatute ono- 
ratamente le Imputazioni Principali . Penfi pu- 
re il Manfredi alle prove a cui è giuridicamente 
follecitato, che Noi fiamoficuri dalle efprelfio- 
nicontumeliofe della fua Rifpolta, e per conto 
noftro, e per conto ancora del dignilfimo no- 
ftro Genitore . 

S.xxii Gli argomenti , che s’ingegna il 
Manfredi di far valere, per infinuare li duefo- 
prariferiti Alfunti , fon atti a formare un obbiet- 
to di maggior viltà. Opporranno cere’ uni. 

H Per- 



Perche invitare con la Mentita il Manfredi*-, 
provare, che il Marchefc Aniello hà permeilo 
che lotto l 'ombra del luo Nome venga lacerata 
la riputazione di Lui ad oggetto di sfogare un 
ingiufta paflìonc, fe la Rilpofta Manfredi in-, 
più d’iin luogo và collocando ragioni da prova- 
re appunto cotefta ingiuriofa Propofizione ? 
Perche altresicon altra Mentita fcongiurarcil 
Manfredi a produrre le Prove da convincere, 
che neH’occafione della confidenza ufatagli da* 
due detti Signori V erzoni , e Berghi , non hà pro- 
raelfo altro che di tener fegreti i Relatori Confi- 
denti , e non anche di mai non ufare della Noti- 
zia avuta a farne rifentimento , quando una-, 
gran parte della Rilpofta Manfredi è impiegata 
a far credere quello fteflò, che or fi intende d’ 
obbligarlo a dimoftrare con evidenza ? Il dar 
mentita ad Un che prova le Imputazioni aggra- 
vanti egli è un prettendere, che rifaccia il già 
fatto. Pofto che le Prove fien valide non hà 
luogo la Mentita , c fe valide non lono , in vece 
della Mentita, che inviti a novelle Prove, ci 
vogliono Eccezioni da manifeftare la falfità 
delle Imputazioni , e l’invalidità degli Argo- 
menti . Noi di buon cuore approviamo le Maf- 
fime degli Oppofitori, efenza negarle rifpon- 
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diamo per rifolver gli obbietti. Se le Provo 
della Rifpofta Manfredi folTero valide e con- 
vincenti, non farebbe fiata adonta da Noi la Pa- 
terna Querela . Contro la ragione , la gi uftizia, 
la verità gli Uomini d’ Onore non prendono o 
difendere nè meno la Fama del proprio Padre. 
ElTendoNoificuri dell’onorato procedere del 
Genitore noftro digniflimo , abbiamo eccitato il 
Manfredi con le Mentite a provare le Imputa- 
zioni aggravanti la fua gloriofa memoria , per 
dar il miglior ordine, ed il più chiaro, e certo 
alla noftra Caufa , per impegnare l' Ingiuriale 
a provare i fuoi detti offenlìvi fottopena d' infa- 
mia , e per mettere in opera tutto quel più , ch J è 
poflìbile a follievo deH’onoratiirimo Defonto, 
ed a fcarico dell’ obbligo noftro . Non s’ è avuta 
confiderazione alcuna delle Prove addotte del 
Manfredi , perche nulla vagliono in fatti. Il 
volerlo convincere fopra ragioni di tal forte po- 
tea parere un vantaggio troppo grande per 
Noi - Avrebbe il Manfredi avuto campo di 
dirli fopraffatto con rigore, e coningiuftizio, 
poiché poteva aflcrire dinonaver meflb fuora 
tutte le Prove più forti, e più robufte, ftante* 
che ndfuno l’aveva obbligato a pubblicarlo 
con l’ irritamento delle Mentite. Noi rifoluti 

Ha di 
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di venire alle ftrette > di troncare i Cavilli , e di 
terminare alla breve la Controverfia, che par- 
tito abbiam prefo? Abbiamo particolareggia- 
ta , e fpecificata la Querela divifa in due Propo- 
fizioni chiare , e nette j le quali fi fono dimoftra- 
te efiftenti nella Rifpofta Manfredi, ed aggra- 
vanti il Nome del Marchefe noftro Padre De- 
fonto. Con l'obbligo, che abbiamo ingionto 
di pigliare la Paterna Difefa , e con l’ Aziono , 
che ci competifce di Rei in quello Giudicio, 
abbiamo data una particolare e certa Mentita-, 
a ciafcheduna delle Imputazioni gravofe, cari- 
cando delle Prove il Manfredi . Che ne verrà ? 
S’accingerà il Mentito a mantenere i Tuoi Detti 
con giuridiche Prove? E Noi faremo pronti 
con le Eccezioni a convincerlo. I Savj Domi- 
ni non faranno pcrfuafi , che fenza effer certi 
della verità difefa, e fenza aver pronto il modo 
digiuftificarla, due Figli onorati folfero ufciti 
in Campo a difendere il Morto Genitore iiO 
faccia di quella grande Univerfità, che forma 
il Tribunale d’Onorc. Dato poi, che il Man- 
fredi prettenda d’aver provate le fue Propofi- 
iioni ingiuriofe con le Ragioni addote già nella 
fua Rifpofta , che ne feguirà ? A buon conto 
farà convinto dalla fua confdfione medefima di 

non 
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non aver altre Prove da manterre li Tuoi Affan- 
ti oltre le già Scampate. Non avrà più viada_; 
ritirarfi, nè porta da fuggirci dalle mani. All* 
ora con poca fatica fi farà conftare 1 ‘ invaliditi 
delle Stampate Ragioni, fe pure da se medefi- 
menon compariranno invalide, tanto effe fono 
miferabili, e vane. Se ne avvedranno i Savf 
Giudici al folo leggerle nella fua Rii’pofta regi- 
mata a piedi della prefentcDifefa, ove lor fa- 
ranno additate dalle Annotazioni, che vi fiag- 
giungeranno,per andar comprovando quanto fe 
n’èfcritto, e per fare un opportuno confronto 
trà quella Rifpofta, equeftaDifefa. 

S- xxiii. Contuttociò farà pregio dell’Opera 
il darne anticipatamente un breve faggio in ciaf- 
cheduno de’ due Affanti fopranominati . E 
che^ ac.2i.,e22.tentadi provare ilManfre- 
I di , che il Manifefto Verzoni non fia del Mar- 
chefe Francefco Aniello , e del Sacerdote Ber- 
ghi , ad oggetto di confermare l’ Ingiuriofa Im- 
putazione, che in quel firofi legge, dell’aver 
permeilo che Egli refìi toccato nella riputazione^ 
J otto la di Lui ombra? Oflervino i Giudici Sa- 
pientifnmi d’ Onore , come bene l’ Accufatoro 
argomenti , con qual forza , con quanra evi- 
denza. E' il Manfredi che difputa. Una fan* 


plitc Scrittura Stampata fetida la fofcrìftone à mano 
£ alcuno , non deve fecondo le buone regole ejfere (li- 
mata p'm } che una pura leggenda refa public a dallo 
Stampatore , c s aveffer volutoli Signor Mar chef e , 
e il Molto Reverendo Prete far ricono feere per fuo il 
Manifeflo , do ve an di nccefttà fofcrtveme le copie di 
proprio pugno , e fegnarle col proprio Sigillo , tl che non 
apparisce da efsiefeguito s ed io tanto pitti" in finuo al 
Lettore , quanto che de fiderò perfuaderlo , che tl Ma - 
tttfefto non è opera di chi per capriccio dello Stampatore 
v'apparifce fofiriito , ma di tutt’ altri. Difficil- 
mente conterranno le rilai Cavalieri, e Prof- 
feffori d’ Onore nell’ udire quali fieno le buone 
regole per autenticare iManifefti. Sedi neceffttà 
le Copie de von efl’ere foferitte di proprio pugno 
dell’ Autore , e fegnate col proprio Sigillo , non 
ballando la fofcrizione (lampara , ognun vede 
le conleguenze . Non baderanno nè pure le fof- 
crizioni a penna di proprio pugno, nei Sigilli, 
Ci vorranno le fedi del Nettario ad ogni Copia, 
che attedi quell’ elfer la man» dell’Autore, o 
quello il Sigillo di Lui’; dantechc la Scrittura, 
ed il Sigillo , non conofciuti le non da pochi 
Amici , e Fammiliari , fi polfono fingere affai 
meglio chele Stampe , e meno delle Stampe^» 
xnenterebbono di trovare credenza nel Mon-, 

do. 
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do . L’altra confeguenza fi è . Che il Manfre- 
di non avendo nè fofcritta di pugno, nè Sigilla- 
ta la fua Rifpofta, egli medefimoconle fue£«a- 
ne regole affegnate da autenticare le Stampe, vie- 
ne a confeffare ,che la Tua non vai nulla, e non 
deve aver più fede , che una pura leggenda fatta « 
capriccio dello Stampatore . Gli Uomini d’ Onore , 
e di buon Senno fono informati qual folenniti 
fia neceffaria a render autentica una Stampa , ed 
un Manifelto ; e facilmente giudicheranno 
quanto vaglia il buon difcorfo del Manfredi nel 
voler provare, che il Manifefto Verzoni non fia 
di Quei Signori di cui porta in Fronte i Nomi. 
T al biaftna altrui , che fe ftcffo condanna , dice ne’ 
fuoi Trionfi il Petrarca . Ma il Manfredi fi di 
più ; con quello fteflobiafmo, con cui s’ingegna 
di offender altrui, non biafma quello, che biaf- 
mare intende, e condanna fefteffo. Nè più fe- 
lice gli riefce la Prova dell’altro Aflunto. A c. 
<7. vuol dimoftrare qual fofse la fua Promeffa il 
Manfredi, quando i due Amici gli fecero la_. 
confidenza di leggergli la Lettera del Dottor 
Bertini, e ftudiadidare a credere che foflfe in 
tali termini folamente . Egli è , che torna a par- 
lare. Merita una particolare attenzione. Fu, 
eh’ io nonpalefafjìloro mede fimi per autori della noti- 
la, 
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^ia, che in quell’ i/ìante io riceveva, che non di ceffi, 
fojjer flati eglino quelli , che me ne avean mofìrata Lu> 
Lettera , e me ri aven letto tutto il contenuto . Que- 
HafU la promcjfa , ch’io gli feci. Quefìafu quella , 
cb' effì mi ricercarono , ed a cui m obbligarono , ec . E 
come poi fi affatica di provare quella verità il 
Dottiffimo , e veracilfimo Dottor Manfredi? 
Con una Dimoflrazione sì certa , eh’ è poco me- 
no, che Matematica . L averanno i Giudici ret- 
tiffimipure a c. 7. oveferive . Tfon poteva , non 
dovevan effì obligartni a tener celata la Lettera . E 
perche mai non potevate Voi, e non dovevano i 
voflri Amici obbligarvi al fecondo patto di te- 
ner celata la Lettera confidatavi non meno che i 
Nomi de’ Confidenti i narratelo per cortefia a’ 
noftri Giudici di voflra propria bocca , ò Dot- 
tor Manfredi. Rifponde. Io non poteva dar 
quella feconda parola Perche mi farei troppo pre- 
giudicato in faccia del Mondo col farmi creder merite- 
vole di quell’ ingiurie , che in pace , efen^a farne pa- 
rola io f apportava . Ed i voliti Amici perche non 
doveano obbligarvi^ A c. 8 .torna a rifponde- 
re. Perche con troppa feverità m ave ri an chtufo il 
paffo al dovuto rifent imeni 0 d‘ un flrapa ^0 così enor- 
me , che nella Lettera ini fi faceva . Se da Noi lì 
dovefse rifiutare quello pafso , fi farebbe ve- 
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dcre che nella Lettera allegata non v’ era f atte- 
nto enorme ftrapazzo , onde {vanirebbe la ne- 
• ceflìtà del dovuto rifentimento . Ora batta-, 
commemorare quello, ch’ogni fano intelletto 
avrà da se comprefo. La noftra Quiftionesù 
quefto proppofito è fui Fatto , e non fui Poflìbi- 
le . Si cerca , fe veramente il Manfredi hà pro- 
metto anche il fecondo patto di non valerfi del- 
la notizia di quella Lettera a farne rifentimen- 
to j non fi queftionas’ egli potette prometterlo, 
e fei due Amici dovettero a quel patto altrefi 
obbligarlo . Non fi prova un Punto controver- 
fo con mutarne Io flato della Quiftione . Il 
Manfredi hà da provare in fatti fe hà prometto 
ò non ha prometto di tacere la Scienza di quel- 
la Lettera , come confetta d’aver prometto di 
tacerne i Relatori . Peraltro fe s’ avette a de- 


putare, fe Egli poteva, efc gli Amici dovea- 
no a ciò parimenti obbligarlo, s’ avvedrebbe-» 
quanto vagliono le Maflìme della fùa nuova 
Morale. Mà nonfiamonel Cafo . Nonfihà 


da divertire un atomo la Controverfia dai Capi 
principali ed importanti . Provi ledue Propo- 
rzioni , che gli fono negate con l’ irritamento , e 
lo feongitiro della mentita . A tutto il rimanen- 
te, fieno Efprettioni contumeliofe, fieno Argo- 

I menti 
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menti di prefunte Prove, per non appiccare nuo- 
ve Liti, e per nondar luogo a’ Cavilli , e per 
ogni buon riguardo, fi rifpondeper oraconuu 
folenne Protetto di Nullità , e s’ invita l’ Attore 
di nuovo a foddisfare al Tuo debito in tempo 
congruo , altrimenti facendo, farà dichiarato 
per Impollore convinto. 

VI 

S. XXIV.' 1 | 'Erminata la Difputa, gradiran- 
JL noi Giudici noftri Savilfimi di 
vederli efpofta tutta diftinta in breve e fedelo 
Epilogo lotto gli occhi la noftra Caufa a punto 
per punto; a cciochè pollano con minore inco- 
modo della lor memoria rimirarla epefarlada 
capo a fondo , e darne, con la ficurezza propria 
della lor prudenza, un’accertato Giudicio. 

i. La noftra Querela è derivata dall’ altra 
inforta e trattata in vita del Marchefe noftro 
Padre . Quella è origine di quella. Quella è 
compimento di quella. Tanto abbiamo fatto 
conofcere feguendo rinfegnamerrto de’ Mae- 
ftri in Cavalleria: Di dover conlìderare in pri- 
mo luogo l’ Origine , e le Cagioni delle Quere- 
le, perbenconofcernelaqualità, ededurreda 
qual parte fia la ragione , ed il torto . 

2. Il 
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2 . Il Marchefe noftro Padre infieme col Sa- 
cerdote Berghi usò un’ atto d'amorevole confi- 
denza col Dottor Manfredi fuo Amico mo- 
llandogli una Lettera del Dottor Bertini affine 
che s’emmendafle nel parlare,ece(Taffero le dis- 
cordie fra loro 5 prefeprimale dovute cauzioni 
del fecreto , e del non fervirfi della notizia a— 
danno altrui , lotto la fede di Gentiluomo, eia 
parola d'onore. Quell’ Azione è fondatasi! la 
maffima della virtuofa Amicizia, che obbligai’ 
Amico agli atti di benevolenza , e di beneficen- 
za verfo dell’altro, fai va però Tempre l’oneftà , 
da giudizi!. 

j. Mancò il Manfredi alla data parola. Si 
fervi della notizia confidente contro il Dottor 
Bertini Senequerelò il Marchefe Francefco 
Aniello unito col Sacerdote Berghi per quella 
ragione, che Ior comperiva contro un Amico be- 
neficato, che corrifponfe alla confidenza corO 
violare il fecreto, ed al beneficio degfi avvilì, 
conufameadanni del Terzo, e con pregiudi- 
zio degli amorevoli Confidenti. 

4. Gli Offefi Amici fe ne riféntirono Scen- 
do pubblica la loro giuftificazione, com’era-», 
pubblico il mancamento; e ripararono al dan- 
no inferito involontariamente al Dottor Berti- 

li ni. 


ni , mettendo in chiaro la verità del Succeda, c 
della Lettera confidata. Rifentiraento lecito e 
giufto fecondole Leggi tutte della necefiariaJ 
Difefa del proprio Onore, e dell’Onor altrui 
oltraggiato da chi $’ abufa d’ un* amichevole 
confidenza. 

j. Parea finita qnella Quercia , quando 
mancò di vita il Marchefe nofiro Padre, e ci 
capitò alle mani una Stampa del Dottor Man- 
fredi, che tornava a rimefcolare la ftelfa Con- 
troverfia . Noi ci riputammo obbligati ad aflu- 
mer la Caula Paterna per debbito di natura, d’ 
amore , e d’onore . E' Principio d’ Equità Mo- 
rale e Cavallerefco, chei Figli fieno obbligati 
alfoccorfode’Padri, emaflìme vedendoli nel- 
lo fiato infelice di non poter più autarfi da sè 
medefimi . Comunque i Morti non Tentano Icj* 
offèfe fatte loro da’ Vi vi , la Ior memoria ne pa-f 
tifee / ed in tal cafole Ingiurie colpifconoi De- 
fonti nella loro Immagine, ed i Viventi loro 
Congiunti nella Perfona .. 

6. Noi porti nell’ impegno della Paterna-. 
Difefa abbia m conofciuto di dover comparire 
a Giudicioavanti al Tribunal d’ Onore. Però 
s’ è tolta ad efaminare la Stampa del Manfredi , 
per conofcere la Qualità della Querela, e la Fi- 
gura, 
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gura , che prender dobbiamo in quello Giudi- 
ciò. Si fono oflervatedue Principali Imputa- 
zioni, che vanno a ferire il buon Nome del Mar- 
chefenoftro Padre, ed a fconvogliere la Que- 
rela da lui fi ben dibattuta vivendo. Si hà no- 
tato nel difordine della Scrittura Averfaria-,, 
che il Manfredi non la fà nè da Attore, nè da 
Reo, ma confonde l'un e l’altro Perfonaggio; 
Talioflervazioni furono dirette a norma delle 
Regole , che danno il vero Ordine ad ogni Giu- 
dicio, e maflìme d’Onore, a fine di fpecificare 
il Punto della Controverfia, e determinare, gli 
ufficj , e gli obblighi delle Parti contendenti, 
onde pofla feguirne un retto, e ficuro Giudicio. 

7. Efaminate le due Imputazioni, e refi certi 
deirlnnocenza del Marchefe noftro Padre, e 
di poter occorrendo giuftificarla con evidenti 
Eccezioni, Tifiamo appigliati alla via più bre- 
ve, e più cauta della Negativa. S’èmoftrato, 
che l’una e l’altra Imputazione s’attrova nella 
Rifpofta Manfredi, che per Noi non è Rifpo- 
fla, maProvazione; s’ è pure indicato quanto 
fieno Ingiuriofe alla Paterna memoria, c pre- 
giudiziali alla fua prima Querela. Onde egli è 
indubitato , che fono ambedue foggetto e mate- 
ria-di legittima, e vera mentitale ciò ci aflicurano 
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le maflìme d‘ Onore affai famofe , che la Men- ' 

tira è lo (Lomento proprio da ribattere le Ingiu- 
rie delle Parole, e da trafportare il Carico dal- 
le fpalle dell* Ingiuriato in collo all* Ingiuriante . 

8. Le Imputazioni fi fono chiaramente fpe- 
ci ficate . Una fi è . Che il Marchefe noftro Pa- 
dre abbia fatta una vendetta indiretta foddisfa- 
cendo ad una insulta palfione, col permettere 
.che altri fotto l’ Ombra della fua autorità , e col 
fuo Nome laceri la riputazione del Dottor 
Manfredi con pubbliche Stampe. A quella fi 
è rifpofto con la Mentita . L’altra Imputazione 
contiene. Che allo fteffo Marchefe ed al Sa- 
cerdote Berghi abbia il Manfredi data parola-, 
folo di tacere i Relatori , e non la Relazione* 
quando gli fecero la confidenza della Lettera 
ferita dal Dottor Bertini . Ed a quella pure s’è 
corrifpollo con un'altra Mentita. Cofi abbia- 
mo creduto da vere tolto ogni aggravio al Mar- 
chefe noftro Padre, e d’ a ver addempiuto piena- 
mente all’ obbligo noftro * e ce ne alficura la cer- 
tezza d'aver incaricato il Manfredi delle Pro- 
ve, e frattanto tolto all* Aggravato ognipefo ,e 
del nonreftaraNoi altro impegno, che dello 
Eccezioni, cafo che il Mentito venga al! arto 
di provarei fuoi Detti. Più di tanto non infe- 
ra. 
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gna in limili catti’ Arte d’Onore, e la pratica-, 
de’ Cavalieri, ed a più che al poflibile l’Uomo 
«l’Onore non è tenuto . 

.9. H perche il Manfredi ha iparfe nella fua^ 
Ri (porta delle Efpreflìoni contumeliofe di lor 
natura , e delle Ragioni da infinuare a’ Lettori le 
Propofitioni appunto ribattute da Noi conio 
Mentite , vi s’ è fatto contro un Protetto di Nul- 
lità, ad oggetto di coftringere il Manfredi alle 
Prove delle due Imputazioni, od a confettare di 
non aver altre Prove, che le addotte nella fua 
Scampa; e così ftabilire chiaramente, e fpecifica- 
mente la noftra Quercia, elevar i futterfivggi, ed 
i Cavilli. Tale è 1 ’ ordine prefcritto , ed ufato 
nelle occafioni di ribattere le Ingiurie di Parole 
aggravanti l’altrui riputazione . Qucfto è quell* 
Ordine ftretto di Giudicio,che mette alla Cop- 
pella le Accufe,che svela le Calunnie, e pone in 
ittompiglio gli Impottori . Induftria lecita ed 
onorata , Scherma Civile ed utiliflima a di- 
vertire, edafcoprirelTmpofture, e per confe- 
guenza a mantener illibato l’Onore degli Uo- 
mini dabbene, ed a confervaree rimettere la_. 
Cittadina Concordia ( mediante lo fpaven- 
to de’ Calunniatori , e de’ Maledici ) tanto 
necefsaria alla Pubblica felicità degli Stati , 
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ed alla quiete privata delle Fammiglie’ 
io. Retta per tanto incaricato il D/Man- 
fred i a provare in tempo congruo i due fuoiDet- 
ti aggravanti da Noi ripulfati con le due Legit- 
time Mentite, i quali medi in chiaro, ò col Si- 
lenzio del Mentito, ò con le Eccezioni alle Pro- 
ve che efponefle, rimarrà ottimamente (Labili- 
tà la Prima Querela del noftro dilettiamo Ge- 
nitore ,econ ellalei la Seconda da Noi aflimta-J 
per difender quella, e con quella la memoria 
Onorata da Lui lafciata nel Mondo , e per ad- 
dempirea’doveridi olfequiofj Figliovoli verfo 
d’un Padre, e Padre Defonto, e tanto bene- 
merito, e da Noi venerato. E con ciò faranno 
fupplicatii Giudici d’Onore di rendere quella 
giuftizia al Morto, ed ai Vivi, che merita Ia^ 
Innocenza di Lui, e l’ Opera di Noi . A compi- 
mento della quale regiftraremo qui fotto fedel- 
mente la Rifpofta Alanfredi, ch’è la fecondaJ 
Carta , ma la principale, fopra di cui è confetta- 
ta la Caufa prefente , e s’ è aggirata tutta la Dif- 
puta . Sarà accompagnata con brevi Note, che 
accenneranno i Luoghi citati, e faranno lumo 
aH’intelligenza con gli opportuni confronti di 
quanto in quellaScrittura fi contiene, con quan- 
to fù da Noi in contrario prodotto , ed allegato . 

Fé fio 
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Te(ìo dell A TOfpoHd Manfredi'. 

Rifpofta del Dottor Girolamo Manfredi ad una Scrittura Ti* 
colata Manifefto dell’ 111 uftrifs. Sig. Francefco AnielIoV cr- 
zoni Marchefe del S. R. I., Barone, c Conte di Cognitz, 
e Bali della Sacra Religione di S. Stefano , c del 
M. R. Raffaello Berghi Sacerdote . 

In Malfa M. DCCX. Per Girolamo de’ Marini.' 

Con Lic. de’ Sup. 

E ’ Za dijftfa un' anione per fé mede/ìma cottanto gìufla ,' 
che da tutte le divine , ed umane leggi vien permefa 
non folo, ma comandata : E ciò non meno in quei c a- 
fi, ove tratta/i della confirvagion della propria vita, per cui 
deve chi che fta impiegare ogni fuo potere , e rcfpingere con 
vigore qualunque eflema forerà , che tenti di violentarla , quan- 
to in quelli , ove ne vien poflo in pericolo il proprio Onore , 
per il mantenimento' del quale i tenuto ogn’ Uomo à contri- 
buire tutta l' opera fua , con allontanare ben pre/lo quelle ca- 
gioni , che procurano d‘ offufcarlo . Malediftus Homo , qui 
ncgligit famam fuam. 

NOTE. 

Non è pender noftro di notare altro , che le cofefpettanti al- 
la Caufa. Precìdiamo da tutto il rimanente . Nè, per paflarle 
lotto lilenzio , approviamo certe Maflìme,e certe Dottrine, che 
non Hanno a Martello ; ma che per edere fuora del nortro 
proppofito , fi trattano col dovuto difprczzo di un non cu- 
rante oblio. Ciò fia detto ima volta per Tempre. Nel re- 
fto qui fi avverte al Titolo di Rifpofla , ed al Proemio, che 
promette una Difefa . Riguardo a Noi cotcfta non è Rifpolta , 
noncDifèfa. Ell’c Offefa, e Provocazione, comes’èdimo- 
Hrato particolarmente alla Pane IV. §. XVII. 

TESTO. 

Il perchè effendo vfeite alle Stampe nell’ aitino fc or fo in Cefcna 
una Seri, tura f, otto il Titolo di Manifeflo dell ’ llluflrijfimo Signor 
Marchefe Francefco niello Vergoni , e del Molto Reverendo Tre- 
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te Berghi fuo Maeflro di Cafa , nella quale fi pretende d' ofcurdf 
non poco la mia buona eflimazione coll’ a/Jerire , ch’io abbia in 
certa occafione mancato alle parti d’uomo d' Onore in contrave- 
nendo ad una promejfa fatta ad ejfi Signori, mi firn creduto in obligó 
preci/o di rigettar , come fò , colla prefente refponfiva Scrit- 
tura unafifolenne calunnia , egiuflificare appreffo al Mondo tut- 
to il mio onorato , e gì ufto procedere . 

NOTE. 

Confefla il Manfredi , che il Punto controvcrfo fin in vedere : 
Se ha contra venuto ad una prometta fatta al Marchefe Francefco- 
Aniello , ed al Sacerdote Berghi . PaJefa il fuo dirtegno divifo 
in due Capi: di rigettare, c di giufli ficare . Lo andari efe- 
guendo ora con Negative , ora con ragioni Pofitive , che otter- 
varemodi tempo in tempo. Coli farà ora da Reo, ora d’ At- 
tore . Si noti poi come da Lui fi chiami calunnia folennc il di- 
re; Ch’Egli abbia promefloa’ due Signori fudetti di tener ce- 
lati non folo i Relatori , ma anche la notizia della Lettera con- 
fidatagli. Chi è cotefto Calunniatore fecondo il fentimento 
del Dottor Manfredi ? L'intenderemo nel progrcflo. 

TESTO. 

E attefo che non minore è in me il ri/petto , e la venerazione in- 
verfo il fudetto Signor Marchefe , e Molto Reverendo Trete di 
quello fia il concetto , eh' io ferbo della loro gìu/ligia , e rettitu- 
dine , e' non pofjo , ne potrò giamai perfuadcrmi ejfer eglino flati 
li veri Mi-tori di {ornigli ante Scrittura , mercè dell' efer quefla , 
nm folamcnte ripiena di menzogne , e fai fica enormifflme , ma 
contraria in tutto , e per tutto al fatto , che fi pretende di rac- 
contarvi , perciò prima d' ogni altra cofa io mi protefto folenne- 
menre , che nel di/coprir , che farò , qui in appreso minutamen- 
te le menzogne , e falfità medefime non intendo d’ aggravar in mi- 
nimo conto detti Signori , come quelli , che dame fon reputati 
non avere in queflo negozio una benché minima parte , ma bensì 
mia intenzione fi è di diffonder l' Onor mio col far pale/è la mali- 
gnità di tal' ino , che non trala fia occafione veruna per infìdiar- 
lo , il di cui nome bene he forfè a me mede fimo molto ben noto , fe- 
condando però la naturai mia inclinazione alicnìffima dal pender 
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brighe , e d' attaccar litigi , tu' a/ungo yolontieri dal porre in p«~ 
blico , e mi contatto di pajjarlo [otto fikrrgio . 


NOTE. 

Quattro impegni prende il Manfredi col Pubblico. Primo» 
di difender 1 ’ Onor fuo , c difenderlo con palefare la malignità 
di Tal Uno fuo Persecutore , che però non vuol nominare . Se- 
condo, di molfrarc che il Manifefto Verzoni è pieno di men- 
zogne , c fallita enormiffime , che faranno da Lui minutamente 
svelate nella Sua Ri (polla. Terzo , di etere perfuafo collante- 
mente, che il Marchefe Francefco Aniello, ed il Sacerdoti 
Berghi non fienai vari Autori del Manifefto , che ne portai 
Nomi in fronte. Quarto, di non v^Icr offendere in minimo 
conto detti Signori nell ’ atto di Svelare le menzogne, e le Fallì-* 
tà fuppofte nella Scrittura , in cui reputa non aver Eglino una 
benché m ; nima parte. Oltre di quello è notabile la pittura, 
che fà di fe lieto il Manfredi , figurandofi alieniflimo per natu- 
ra dal prender brighe , e d’attaccar litigj . Se i Lettori faranno 
il confronto di tali impegni con quello che troveranno in fatto 
nella lettura di cotefta Rifpolfa, s' avvederanno fe pur uno ne 
fìa flato addempiuto . 

La Protetta folennedi no» intendere d'aggravar in minimo 
comò detti Signori , fu fatta dal Manfredi da vero, o con artifì- 
cio,pcr Noi nulla monta il cercarlo . Serve a far cQjiofcerc , che 
le Negative , e le Efpreflioni ingiuriofe non fono dirette a detti 
Signori ; m i a quel Tal Uno nonnominato, didimo daEflìlo- 
to , f he vuol dire ad un Ofenfore incerto . Peraltro , con tut- 
te le cerimonie , e le protclle dell' Averfario , il Signor Mar- 
chele Francefco Aniclfo retta aggravato dalle Imputazioni, che 
a Lui , non ottante la venerazione cd il rifpctto profetatogli , 
non lafciano d’ addogare quelle fue Stampe. Il dare un Im- 
putazione grave ad un Cavaliere con dire, non intendo aggra- 
varlo , non toglie nè l’ Ingiuria nè il Carico ai Cavalicro Impu- 
tato . 11 fatto ripugna alla protetta ,* e Io Scritto mentifee 1 ’ in- 
terni one . A fuo tempo vedremo fe il buon concetto , che qui 
vanta il Manfredi dei detti Signori , s’ accorda con quello , che 
altrove lor’ oppone . 
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testo: 

Tutto il fondamento per dichiarami mancator di fede fi prende 
dal Manifefto , come fuppongo noto a ciafcbeduno , dall' ejfermi 
io moftrato avvifato d' una Lettera ingiuriofa trafmejfa qua in 
Trato dal Signor Dottor Bertini contro dfme ,e dall’ alterne fat- 
to qualche rijfènt intento , della qual Lettera ne avero ricevuta la 
Principal notizia dal Signor Marchefe Verini , e del Molto l\eve- 
Kgndo Trete Borghi . 

NOTE. 

Non nega il Manfredi il Punto cofltrovcrfo . Accorda che fi 
difputa : le fia mancator di lede , pcrcfl'crfi moftrato avvifato 
d' una Lettera del Signor Dottor Bertini, communicatagli dal 
Signor Marchefe Verloni , c Reverendo Bcrghi , e per averne 
fatto rifsentimento . Si difputa , fe lì a Mancator di fede, poi- 
ché Egl i prettende non aver promeflo , e giurato in Parola d’ 
Onore il fecreto fui particolare di non inoltrarli avvifato della 
Lettera fudetta , c di non farne rifcntimcnto . Si de’avuerti- 
re a quello pafio , che il Manfredi intitola ingiuriofa la Lettera 
del Signor Bertini a Lui confidata da’ detti Signori , e fi giudi- 
cherà da’ Giudici Lettori in luogo più opportuno fe tal fia ve- 
ramente. Si lafcia cader dalla penna quella principal notizia a 
fine di perfuadere , che da altri nc avelie avute delle fomiglian- 
ti , ma quello non c il punto . 

TESTO. 

E poiché in di.e occafioni fi pretende fpecial mente , che io abbia 
mancato , una quando tré anni fono nella mia prima Scrittura 
feci meninone della medefima Lettera , /’ altra quando in quefla 
mia Lifefa Stampata , che ora appunto vien alla Luce col titolo 
di Verità fenza Mafchera, vengo di nuovo d motivare la Lettera 
fio [fa , e volendone autenticare apprejfo al Mondo la reale efiflen^a, 
V interpongo /’ autorità delti fudet ti Signori Marchefe , e Molto 
Bgverendo Trete, io farò veder chia, amente , che in amendue 
quelle occafioni non foto io non hò mancato a’ miei doveri col mon- 
tar diparola , ma che augi fono flato puntualiffimo offervatore 
di quanto promi fi , e che del contrario con fomma , ed evidente 
[ngiufligia io fono riconvenutomi Manijeflo , 
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NOTE. 

V’ hà il Punto di Fatto, ed il Punto di Ragione . II Manfre- 
di concede il primo , cioè d’ cflerfi in due occafioni fervito del- 
la notiziadi quella tal Lettera contro del Signor Bcrtini , in 
Scrittura, ed inlflampa. Lode a Dio, quello è fuor d’ ogni 
dubbio . Comande il fecondo , cioè di non avere perciò manca- 
to alla fede, nè all’ onore, pretendendo non aver promelTodi 
non farne motto, nè rifentimento -, ma folo di tener celati i R.e» 
latori, che g i hanno confidata quella Lettera. Tutta la dis- 
puta dunque fi riftringc a chiarire : Schà promeflò, o non hi 
promeflo quello particolare di non darli per intefo d’ aver ve- 
dutala Lettera comunicatagli in confidenza, cnon farne alcun 
rifentimento . Quello è il cardine fopracui fi aggira tuttala 
Quiftionc principale tra il Manifello Verzoni , e la Rifpofta 
Manfredi . E ’l Dottor Manfredi proffeffa , che il pretefo impe- 
gno, e relativo mancamento d'onore, gli venga oppofto da 
quel Taluno non nominato, per lacerargli alfuofolito la ri- 
putazione; e 1‘ abbia efeguito lotto l’ombra del Nome Verzo- 
ni , così permettente il Marchefe noftro Padre, adirato con lui 
contro ragione per la cura infelice d’ un Figlio cftinto mentre 
da Lui era medicato . Con tal lume vicino , e ficuro fi com- 
piacciano andar leggendo iSavj Giudici d’Onore ciò che fc- 
gue, fino al fine della Scrittura . 

L’ Alfunto del Manfredi fi è : Far vedere , e vedere chiara- 
mente , che non ha mancato a’ fuoi doveri ( e qcflo c impegno 
d’ Attore) non avendo mancato di parola, nè neH’occafioii 
della Scrittura , nè in quella della Stampa . Anzi eh’ è flato of- 
fervatore, ed oficrvatore puntual illìmo di quanto promife , e 
che il ManifefloVcrzoni Io riconviene del contrario con ingiu- 
ftizia , ch’èfomma, e lafaràconllare per evidente. Ed ecco 
replicato l’ impegno d’ Attore di provare , e con evidenza . In 
progrclfo s’ accorgeremo fe l’ cfito corrifponderà alle pr omelie , 

TESTO , 

Avanti però di ‘venire à tale dimofira^jone , tni fia d' uopo <P, 
ìfeoprire un errore bengrande~ y che fi prende dall' ^tutore del Ma- 
ni fefio nel racconto , eh' e' fà del fatto fez ulto , tra lifudetti Si*. 

gnort a 
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gnori, e mi, quand' eglino mi fecer gragta di pule farmi la. Lette- 
ra. del Signor Berlini . Qual’ errore frefo daejfoò maligiofamen- 
te , ò nò, eh' io no 7 vo difputare , è la fola cagione , e qua fi 
difilla pietra fondamentale di tutte le faljìtà del Manifefto . Dice 
V tutore, che lipredetti Signoriprima di leggermi il contenuto 
della medefìma Lettera mi ricercarono la promejfa di non manife- 
flare ad alcuno , e di non far minimo femore di quanto in confi - 
derrga m' avrebber fatto vedere , la qual promejfa rifeoffero poi 
anche da me in parola d' Uomo d' Onore c 're. 

NOTE. 

Il Manfredi chiama dimofiragjone la Prova a cui s’obbliga , 
ed Errore prefo dall’ Autore del Manifeftd , quello eh’ c ij Pun- 
to della Controversa nata tra il Marchefe noftro Padre unito 
col Reverendo Borghi , e Lui. In quello confi ile la verità, e 
tutte lefalfità , ( che non farà poi vedere per via dimollrativa ) 
del Manifefto . È’ notabile ancora quell ’ x Aut ore del Manife- 
fto , eh’ è figurato qual Personaggio diverfo dalli predetti Si- 
gnori di cui parla . II Punto della prometta contro verfa è Spie- 
gato ben i/Emo , e da Lui benintefo. Notarono (e la Dimo- 
ftragione, nel provare di non averla fatta in tali termini, Soddis- 
farà all’ afpettazione , ed al vanto . 

TESTO. 

Ora tutto quefio racconto fe fi vuole intendere da lui , come in 
fatti par che /’ intenda , contener la promejfa fatta a que' Signori 
in propofito di non pale far ad alcuno , e di non far minimo femore 
della notizia , eh' efji allora mi dettero della Lettera del Signor 
Bertini, con fua buona pace non è punto confacevule alla veri - 
tà , angì i falfo falfiffimo . Tfon è vero , eh’ io contraeffi in 
quel punto , ni che intendeffi in verni modo contrarre T obligo di 
ttner celata la Lettera [eriga farne giamai un minimo rifiutimene 
io. La parola da me data al Signor Marchefe , ed al Molto Re- 
verendo T 'rete non fu in qnefli termini , fu in termine di tutt' ale 
irò. Fu, che io non palefafi loro medenu per autori della notte 
già > che in quell’ ìftante io riceveva , che non diceffi , fojfer fia- 
ti eglino quelli , che m’ avean mofirata la Lettera , e meri' avean 
letto tutto il contenuto , Queflafula, promejfa eh’ io gli feci. 
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Quella fu quella , eh' effì mi ricercarono , ed a cui m' obliarono, 
forfè col mot ivo ben giuflo di noti entrar eglino in qualche impe- 
gno colf efjère nominati . 

NOTE. 

Nélla preferite Particella ftabilifce il Manfredi la Proporzio- 
ne controverfa in termini chiari , e netti. La nega replicata- 
mente. Spiega, con la Propofizione oppofta, ciò che intende 
di proporre, e di dimoftrare, ed interpreta a fuo modo l’in- 
tenzione de’ due Amici , che l’ avvertirono della Lettera ferina 
dal Dottor Bertini . 

Quel dire non è punto confacevole alla verità . £’ / alfo falftf- 
ftmo. 7 yonèvtrò. E'unufare forinole di Reo . Cotefte Ne- 
gative non impegnano il Marchefe noftro Padre , nè il Sacerdo- 
te Berghi , perche colui chele proferire fi protefta di non par- 
lare conEfli. Sono dirette a quel Tal L'ito Soggetto incerto, 
che non vuol nominare . Se intendere farla veramente da Reo, 
e dar alle Negative valor di mentite , non potrebbe foggiunge- 
rc , che conofce l’ Avcrfario , e non vuole per fovvercnia \iO- 
derazione, c per non appiccar riffe , nominarlo. Oltre ò.cW, 
fubito dopo la Aflerzioncfua, e’fidifponea provarla. Ogni 
pratico potrà atteftare : che fc Uno, dando Mentita anche le- 
gittima , parla di provare , perde il vantaggio dell’ Eletta dell’ 
Armi , in cafo di venire alle Prove militari . 

La Afferzione , che a provar fìdifpone, contraria a quella 
del Maniféfto Verzoni , e pregiudiciale alle ragioni della Que- 
rèla prefa dal nofìro Genitore di felice memoria, quell’ ap- 
punto c la Proporzione Ingiuriofa,cd aggravante il di Lui No- 
me, e che Noi, come Alluntori della Paterna Querela , ab- 
biniti negata, cribattuta conia Mentita. Se il Dottor Man- 
fredi hi pronte Dimoftrazioni da farla vedere vcrilfima con evi- 
denza , come s’ e vantato difopra, adeffoè il tempo di met- 
terle in opera . 

Scrive finalmente , che 1* attenzione de’ due detti Signori ne! 
confidargli la Lettera del Signor Bertini fù, che non palcfafle 
, effer flati Eglino quelli che glie ne avean Ietto il contenuto. 
Che ciò gli ricercarono, che a ciò 1’ obbligarono, c ne addu- 
ce in forfè il motivo . Ed è di non entrar eglino kt qualche impe- 
gno 
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gno coll' e fere nominati . Un tal motivo c più da Referendario 
imprudente, ò maligno, che da Amico onefto. Non baila 
cautarfi col fccreto per fuggire gl’ impegni , convicn provvede- 
re, che le Relazioni confidate fieno utili all’Amico, fenza 
danno altrui , come s’ c difeorfo nella Difcfa P. II. §. Vili. , e 
come fi repplieherà or ora . 

testo: 

Tfon poteva, non dovevan'efji obligarmi a tener celata la 
Lettera . lo perche mi farei troppo pregiudicato in faccia del 
Mondo col farmi veder meritevole di quelle ingiurie , che in pace , 
e ferrea farne parola io {apportava : E fi perche con troppa feveri- 
tà , m averian chiufo il paffv al dovuto rifentimento d’ un firn- 
paigo così ennorme , che nella Lettera mi fi faceva . 

NOTE. 

Se il Manfredi è così buon Medico, com' è buon Logico , e 
buon Morale, e maflimc Morale Cavallerefco, guai agli Amma- 
lati che gli cadono nelle mani . L’ impegno fuo c il (opra nota- 
to , ed ancora farà frefeo nella mente de’ Lettori . Hà promeflo 
dimoflrarc , e far vedere con evidenza , che non hà fatta quel- 
la tal Promclfa ne' termini controverfi . Adelfo che fà per ad- 
dempirc a quanto s' è obbligato in difcfa del fuo Onore? Che 
fà? Mutale Carte da bravo Giocoliero fiotto gli occhi degli 
Spettatori. Invece di provare il Fatto, difputa del Conve- 
niente , e del Pofiìbilc . Dice, Ch’Ei non poteva dar parola in 
que’ termini . Dice , Che que’ Signori non doveano a tanto ob- 
bligarlo . Qui fi tratta d’impotenza, ò di potenza morale. 
Or mettiamo in forma I’ Argomento . Io non poteva fenza mio 
prcgiudicio dar quella parola , dunque non l’hò data? Que’ 
Signor: non dovevano obbligarmi a tanto dunque non mici 
hanno obbligato ? Quand’anche la Dottrina del Pofiìbilc , e 
del Conveniente fuppofto foflc vera , che Logica è mai cotefta ? 
Bada bene a far comprendere quante belle Prove dimofirative 
abbia pronte il Manfredi , c per confcgucnza quanto buone ra- 
gioni . 

Mache? La Dottrina è poi anche falfa. Un’Amico Vuol 
confidare ad un’ altro il pericolo, che dall’ Emolo gli fovrafla , 

fc 


Digitized by Google 


8i 

fe non modera la Lingua; ma con patto di tacere il Relatore,' 
e di non valerti della Relazionea danno di quelI’EmoIo: Egli 
per ottener quefta fai utar confidenza , e per non far parere il 
Relator confidente ed onefto , uno Attizzatore e Seminatore di 
Ride, non può a buona equità promettergli di tacere il fuo 
Nome , e di non valerfi della notizia a farne rifentimcnto ? Che 
Morale va ingegnando il Dottor Manfredi ? Dio ci «uardi dalla 
fua Medicina più che dalla Febre , s’ è conforme la fila Medicina 
alla fua Morale fi pratica, che teorica. Più torto fi proverà , 
che a quefta legge di buona Amiftà non può far altrimenti , che 
fervirfi dell avvifo puramente per fua regola, e fua cuftodia, 
non mai a danno altrui, nc con rifehio , che s' abbia a fvelare 
il Secreto , e rompere la Confidenza . Le Malfime poi del pre- 
giudicarli col apparire in faccia del Mondo meritevole dell' in- 
gii rie , che in pace fi tollerano, fono affai pericolofc , e facili a 
non accordarli nc con la Religione ncconla favia Morale, nè 
con la onefta Politica . Altrettanto falfa c l’altra Decifione del- 
la feverità di chi con tal patto gl i avelie chi ufo il parto al dovu- 
to rifentimento ; sì perche i buoni ed onorati Amici divertif-, 
cono con gli avvilì foro le Contcfe , le Ride , le Difcordie , non^ 
le attizzano, tirando, come fi fuol dire , il fallo e nafeonden- 
do il braccio ; sì perche sbagli i il Manfredi nel fu p porre nella 
Lettera del Signor Dottor B.rti ni quell’ Enorme Strapago, che 
decanta , c ne parleremo a fuo tempo . 

Non potevano dunque il Marchcfc noftro Padre, ed il Sa- 
cerdote B:rghi far altrimenti , dovendo operare da onefti Ami- 
ci , e da Pari 'ero, cioè, uno da Cavaliere, e l’altro da Sa- 
cerdote, fe nonalficurarfi , che la Relazione deftinata a bene- 
ficio dell’ Amico incauto , e loquace, non averte a palefarfi, c 
non forte dalla palTone diretta a produr nove contcfe . Ogni 
Uomo Civile, ed Onorato non giudicherà diverfamente d' un 
tal Cavaliere , d’ un tal Sacerdote , per quanto nc fappia dire , 
c ftampare il Dottor Man fredi . 

TESTO. 

Che fe far affi delle parole fleffe del Manifeflo un più diligente 
e fame , dalla poi a coerenza loro , e dell' inverifimigliarga del 
fatto , eh' effe rapportano., fi dedurrà un' argomento evidentifjìmo 
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della falfità dell ^tutore , e fi vedrà chiaramente , che /laudo an- 
co ne’ termini , eh' effo dice , era fuor di ragione , che ì /opradet- 
ti Signori m' obbligafftro a tener occulta la Lett ra . Vi fi dice 
primieramente , chcffi à cagione , che riguardava» me con par- . 
%jal affitto procurarono d' haver nelle mani il foglio del Signor 
Bertini, e per ovviar fra di noi ulteriori impegni m avuert iro- 
no amichevolmente , affine he in avvenire io andajfi più ritenuto 
in parlare . Fin qui il racconto hà qualche fenili anga di verità . 
Un Cavaliere , un Sacerdote debbono , per quanto potino , impedi- 
re i litigi, ed intrometter fi per la pace , e per la concordia. 

NOIE. 

Il Manfredi dopo aver difputato fui Podìbilc , e fui Conve- 
niente , vuol dnputare ancora fui Vcrifimilc . Stabilifce una 
tal Propofizione : Etter fuor di ragione , che que' SigncriV ob- 
b! igaiTero a tener occulta anche la notizia della Lettera confida- 
ta , e ciò efaminaremo nelle Note feguonti . Accorda poi che 
1 ' Avvifo fu o 'ietto ed Amichevole, e Verilimilc . E confetta che 
I’ ufficio del Cavaliere , e del Sacerdote lia d’ impedire i litigj , 
e d' intromcttcrfi per la Pace , c per la concordia . 

Ciòottcrvatq, attendano i Giudici d Onore le deduzioni 
del Manfredi , e quanto fia collante nel buon difeorfo . Il Patto 
che or or leggeranno efigge tutta l’ attenzione maggiore . 

TESTO. 

Ma che non cjfendo io andato troppo perfuafo di queflo fatto , 
cioè di tacere , e di andare più ritenuto in parlare , ejjì mi moflraf- 
fer la Lettera leggendomene tutto il contenuto , e facefiir ciò t oli 
efigger prima da me la promejfa di tener ferito quel tanto , eh mi 
palcfavano , oh qu:flo nò , eh. non è facile da cap rfi , ne credo , 
che vi farà alcuno di mente fatta , che d' intenderlo il pr fuma . 
Sentirne , eh' io non vado capace d~ acquietarmi alle prime am - 
monizioni , che fon rifoluto di continuare le mie quer le contro il 
Signor Bertini , che non è cosi facile tl potermi da ciò ritirare , e 
tionoflante leggermi il contentilo della Lettera fudetta , eh' è 
quanto dire rendermi più pienamente informato d.gl' affronti , t 
delle ingiurie del Signor Bertini , edifeoprirmi nuovi motivi di 
querelai mi, non è cofa , che punto fi confi accia col ragionevole, 

e che 
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e che da Ver fonaci così prudenti , (figgi, quali fono il Signor 
Mircb.fi, e il Molto Reverendo Trete fìpoffa credere pr attuata . 
NOTE. 

Ogni Uomo difcrcto approverà la nofir.i riioluzione di cari- 
care con le Negative del/e Prove il Manfredi, c non met- 
terli a contendere con chi ragiona Tempre fuori del Punto con- 
tenzioso . Vuol mostrare non verillimiie , non ragionevole, 
che i due Amici Tuoi un Cavaliere , ed un Sacerdote , de - quali 
è proprio divertire le ride, noi vedendo alle prime ammoni- 
zioni perfuafo , gl i repplichino nuovi e più certi argomenti del 
fuo pericolo, col moiir irgliene l’evidenza. Vogliam dire,, 
con leggerle la L.-ttera ftefla che conteneva , non già nuovein- 
gi. rie, ma coudicionatc minacce, nella maniera che vedremo j 

S rcvia però la cauzione di non moltiplicare Iedifcordie. Ed 
; Con patteggiare prima ilfecrctosi delle Perfonc, si della 
Lettera ftelfa , onde non gli abbia a fervire fenon d’avvifo, e 
d’ enimenda . Qu ella non è cofa che fi confaccia col ragionevo- 
le ? Qtcfla non c cofa che fi porta cedere praticata da Perfonag- 
gi cosi prudenti e faggi, quali fono il Signor Marcitele, ,e il 
Stolto Reverendo Prete ? Màcola intende di negare a quello 
Parto il Manfredi ? Che quei Signori non gli abbiano commu- 
nicata la Lettera del Signor Bcrtini ? Egli è un Fatto da Lui 
medel'mo confertato in piu luoghi delle fue Stampe. Forfè 
vorrà dire, che non è flato tanto reflioa rellar pernialo come 
yien icritto nel Manifello Verzom ? Quella non e la noflra con- 
troverfia . Gridi quanto vuole , grida fuor di proppofito . 
Vuol’ inferire, che non è veriifimilc, nè ragionevole , che pri- 
ma que’ Signori abbiano da lui efatti i due patti del fecreto in- 
tomo alle loro Pedone , ed intorno alla notizia della ftelTa Let- 
tera ? Quello è ciò che deve provare in virtù della Mentita, e 
deve provarlo in forma valevole , non per via del Probabile , e 
del Verifimtle. Contuttoci ondiamo quel che viene fcrivend» 
collui, efaciamogli rifpondere da cert’altri, che gl’ infegna- 
ranno, fe la Promertà da Lui polla in controierfia Ita probabi- 
le , verifimilc , ragionevole . 

TESTO . 

Di più, e qual fitti motivo , dirà taluno, di f ar fi prima dar 
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parola di non palefare ad alcuno e di non far minimo fentore di 
quanto in confidenza mi arerebbero fatto vedere ? Forfè il Zelo di 
por freno alla mia paffionet Màedtn che modo volevan' eglino 
affi turar fi de' moti dell' minimo mio , de' qual io medefimo non ne 
fon ajolu.o Signore i Come potevan eglino eftgger , che mi quie- 
taffi all ' intender di nuove ingiurie quando già per cagioni molto 
minori io non ero andato capace di effettuarlo $* 

NOTE. 

Noi non contendiamo col Manfredi circa le fu p polle fue Pro- 
ve . Se ne fiamo protettati . In ufficio di Rei abbiam negato , 
c con le Mentite abbiamo incaricato Lui a provare . Senza pre- 

f jiudicio però della noftra Negativa , e del nottro Protetto, per- 
iodiamo il Manfredi a leggere il Gcflì nella Spada d' Onore al- 
la Parte Setta n. X. Quivi troverà le fcguenti parole, chi ( co- 
me deve ) non ccnfeffa i nomi de' Relatori , f prffiume , chi fia l’ 
auttore deli ingiurie , che oppone altrui : chi lepubblica , fipre- 
fume che /’ abbia inventate . Qivi nel margine troverà quell' 
Opinione, òper meglio dire, quella Dccifione Cavallcrcfca 
comprovata ccn l’ autorità d’ altri Profteflon d’ Onore CI affici, 
e famofì . Ciò pollo così la di/coriamo . 

Il Manfredi vuol querelarfi col Dottor Bertini opponendogli 
d’ avere fcritta contro di Lui una Lettera ingiuri ola communi- 
cataglida alcuni fuoi Confidenti ; frante la maflima fopradetta 
non può movere Querela contro il Dottor Bertini, fenza giu- 
Ilificarla con pubblicare i Nomi de’ Relatori, folto penna d’ 
aver egli la colpa , appoggiata dalla prefunzione , d’ averli Lui 
«ventata una tale Imputazione in pregiudiciodeU’ Averfario . 
Quindi ne viene in primo luogo : Che volendo gli Amici ono- 
rati impedirgli di promover nuove Q crcle , dovevano col giu- 
ramento d’ Onore impedirgli , che non fc ne querelaflc col Bcr- 
tini , per torgli l’ occafione di non aver a pubblicare i Relato- 
ri . Per fecondo nc fegue :■ Che il Manfredi non poteva negare 
un con giullo impegno a’ due Confidenti, che gli recavano 
per fuo bene un’importante notizia. Per terzo fc ne deduce: 
che quand’ anche non aveffe promello altro agli Amici , che di 
tacerei loro Noma* non poteva valerli onoratamente della 
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Relazione per querelarli con l'Averfario; perche fi cfponeva 
al rìfchio irreparabile , ò di comparire Lui un Impodore , o di 
dovere, per giudicarli , mancare di fede , epalcfare iNomi 
de’ Relatori. Vegga s' è Ragionevole , Probabile, Verifimi- 
le, che un Cavaliere il quale fapea di Cavalleria più che il 
Manfredi non si di Medicina , abbia prefe le cautele dovute, 
cautele picfcrittcgli dall' onedà , c dalia «indizia , affinché la 
fua Relazione non producefsc novelle difeordie ; ma folo avclTe 
il frutto da Lui pretefod far ravveder l’ Avvifato , c di infi-* 
nuargli un miglior governo della fua lingua . 

Quitto alla Propofìzione di noncffereil Manfredi afloluto 
Signore de' moti dell’ Animo fuo , fi rimettiamo agli Inten- 
denti, fe dia alla Coppella della Morale Pilofofica, e Cri- 
ftiana . E fe corriiponda a quella Manfuett udine vantata fin 
da principio, di non voler palcfarc il Nome di chi non trascu- 
ra occafione di ferirlo nell’ Onore , eda quella fua naturai m- 
dittatone alienffìma dal prend r brgbe, ed' attaccar litigi . Sa- 
rebbe defidcra bile il fapire qu. Ideile due Notizie, che dà di $è 
Medcfimo ,< la vera, c quale è la fai fa , Quando parla il Dot- 
tor Manfredi contro la propria cofcicnza ? Dove fi dipinge in 
aria di Sem deo , ò dove li confefla in quello dato, eh' è op- 
podopcr diametro all'Eroico? Il Marchefe nodro Padre , ed 
il Sacerdote Bcrghi hà creduto di trattare con un Uomo libe- 
ro, c Signore del fuo arbitrio , c con un Uomo d' Onore , che 
non abbia tra le cofediquigiù palfion maggior dell’Onore. 
II Manfredi vuol dare a credere , che il Signor nodro Padre s’ è' 
ingannato in queda credenza , Comes’ c ingannato nel dargli a 
curare il fuo Minor Figli volo . Noi che conchiuderemo ? Che 
veramente il Manfredi hà ragione , e che il nodro Genitore 
nell’imo, e nel l’altro incontro hà avuto poco buona opinio- 
ne , e s’ è molto ingannato . Qucfta volta cediamo , e la diaro 
vinta al Manfredi . 

TESTÒ. 

Fu forfè l' amicìzia di cui effi mi favorivano ? Ma, e qual fori 
te d' amicizia era mai quella pretendere , che intefe le villanie let- 
temi nella Lettera , io mi tacejfl , e confeffajfl col mio fienaio , 
che molto ben mi flava l' cfler trattato il tal modo i Qntflo , A 
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ben fi guarda, netti faida da .Amica mio, ò farla da Amico del 
Signor Bereini , fervirgli di firomento a prender fi di me [odi sfa- 
vorii fi vantaggiofe . 

NOTE. 

Se il Manfredi voleva fabbricare ragioni sù fe offefe ricevute 
in quella tal Lettera doveva efporle, ed individuarle, e non 
dire Lettera ingiunofa, enorme fir apagro , -villanie , ed altre 
cofe limili . O' fapeva cjuali follerò gli urapazzi da Lui alferiti 
in quella Lettera , òno. Se nò, non poteva fondarvi fopra 
una Querela onorata ; ftanteche la Querela vuol eflcr giufta ; e 

} >ereucr giufla, vuol ’ edere giulfificata , e fpecifìcata . Segli 
apeva quegli enormi ftra pazzi , perche non gli hi inifpecie 

P rodotti , e provati ? Il punto fi è , che lavora il Manfredi Ca- 
ella in aria, ed al fuopaflo s’intenderà, che quella Lettera 
altro non conteneva che minacce condizionate. E lenza fapcr 
che fi dica , monta in Catedra , fa del Fijofofo , e vuol dar le- 
zioni di Morale, e d’ Amicizia ad un Cavaliere , ad un Sacer- 
dote? E non farebbe quello il cafo dirifpondergli Med ice cura 
te ipfum , e fc non sa con qual Ricetta , infegnargli d’andare ad 
Anticira a prender l’opportuno rimedio? Ma Tentiamo il ri- 
manente della Lezione. Udiamo cofa dovevano fare ifuoi 
buoni Amici . 


TESTO. 

Un -pero procedere da Amico doveva e(Jcre , veduto lo flrapaV 
Zo , ebe faceva di mia p^rfona il S gnor Berlini , rendermene de- 
stramente informato , accio potè fi opportunamente difendermi, 
e nomi' baveffe ad. /capitar l'Qnormio. E in realtà que fio ap- 
punto fìi il modo , con cu : mi favorirono li fopradetti Signori , 
perche fi vollero d.mofir are miei buoni Amici , e -Padroni , rifer- 
bandofifolo di non efferc in tal affare da mè nominati ; cosi tratta- 
no i veri Amici , maffime quando i Litigi fono in materia di Let- 
tere , in cui radiffime volte accade , che fi paffino i limiti della 
fcrivere . 


NOTE. 

V uole il Manfredi ( ò quante contradi zioni 1 ) vuole che in 
quella Lettera ci folle ìlrapuzzo tale onde oc avelie a fcapitarc 
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il fuo Onore, e noi prova . Vvole , che i fuoi Amici, un Cava- 
liere, ed un Sacerdote gli dovettero per obbligo del loro uffi- 
cio , e di buona amicizia fervirgli di Rcffercndari , e di Spie, 
e non di favj Ammonitori; e più non fi raccorda aver detto, 
che al loro grado s'apparteneva d’impedire ad ogni porti bile 
le difcordie , c promover la pace . Stabilifce il Dogma del co- 
me trattano i veri Amici, e conchiude, che così devon operare 
maffmeneiLitigj in materia di Lettere, in cui non fi parta , 
fe non rare volte , i limiti dello fcriverc ; e non s’avvede, che 
pocchc righe di fopra avea lìabilito , chela materia delle con- 
tcfccra d'Onore «'poiché fi trattava, dice egli , delPOnor 
fuole non più di Lettere) Oltre di che tra i limiti dello fcri- 
vcrc non c’ è fpaz o che balli a offender ! ’ Onore ? Se ve n’ hà, il 
Manfredi fi contradice; fe non ve n’ hà, cerne fi lamenta della 
Lettera del Dottor Bertini , che non parta i limiti dello feri ve- 
re anche nel fuo fuppoflo . Ma che ? Li avvifo de’ due fipradet~ 
ti Signori era appunto concernente a quello , che non fuccedef- 
fe la rarità concerta dal Manfredi , chetai volta le contefc Let- 
terarie partano i termini dello fcriverc , Perche non abbia a fuc- 
cedcreunata! rarità i f opradetti Signori l’ hanno appunto am- 
monito. Si metta le mani al petto, e confideri fe ragioni al 
punto . 

Circa poi all’ averli que’ fipradetti Signori diportati, come 
fcrive , nerbandoli folo di non elfere in tale affare nom nati , 
è una delle Proporzioni negate conia Mentita, ilaremo at- 
tendendo come la proverà . 

TESTO. 

Il fare , come fi pretende nel Mani fello , faceffero que' Signori > 
ed il proibirle all' ingiuriato dopo l' ingiuria qualunque sfogo non 
è oprar da mimico , ma da T iranno , il c he non può mai cad r nelle 
loro perfine, e fe peggio ancor di Tiranno fi potejfe trovare ,già che 
Ipfe Terillfo Thalaris permiftt in are 
Edere mugitus , & hovis ore queri . 

NOTE. 

Se il Manfredi foffe così eguale nelle Dottrine com’è negli 
Sproppofiti , beato Lui . 1 fuoi Amici non hanno coftrctto 
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con la violenza un’ Ingiuriato a tacere , c non isfogarfi ; han 
patteggiato onoratamente di rivelargli un fccreto per fua dire- 
zione importante , purché gii prometta e giurili filenzio, e 
di non valerfene a farne rifentimenti ; m i Colo per fua regola , 
e buona condotta . Peraltro han lafciata la libertà al Manfredi 
di muggire a fuo talento. Purché non a ve (Te rottala fede e la 
promella d' Onorc,rnai non fc ne avrebbero con Lui querelato : 
Sequcftoèunoper.ir da Falari, e di T ranno lo giudichi il 
Mondo favio . Porto eh 'Egli avelie buone e fodc Prove da di- 
mort rare l’ Artunto , ches’e impegnato verificare , è portabi- 
le , che ragionarti in tal maniera un Ragionevole ? II parlar 
del Manfredi è veramente un 

Edere Mugitus , & bovis ore q iteri . 

testo. 

Tanto più eh' era così pubblica, e notoria pr tutto Trato la 
Lettera medefima , quando il signor Marc befe , e il Molto peve- 
re ndo Trae me ne le fièro il contenuto , che per fino in una Bottega 
de mici maleveli feti' era fatta public a pompa , palo che il Zelo 
loro non ha yn bbe avuto per me tutto il riguardo , che fi pretende 
fe avefie tentato addogarmi il carico di tenerla occultata , e T af- 
fetto loro parziale ad altro non era in verità per giovarmi , ebe a 
rendermi lofopo di tutte le beffe , e di tutti i dileggiamenti della 
Città . 

NOTE. 

La pubblicità di quella Lettera in quel tempo è addotta dal 
Manfredi, c non provata. E le fueciance già li vede qual cre- 
denza meritino . 

Dato che quella pubblicità gli forte nota nell' atto, che gli 
Amici volevano confidargli la Lettera del Dottor Bcrtim , do- 
veva il Manfredi dire : Signori la cofa m’ c palefe non ne vo- 
glio confidenza , che porta obbligarmi ad alcuna forte di filen- 
zio. Dato che dopo la confidenza avutane averte fcopertala 
pubblicità, e folì'er vere le ingiurie cagioni delle beffe, edi- 
Icgiamenti della Città , era in obbligo il Manfredi d’ intender- 
li con gl i Amici, c far conftare loro la necellità del rifentinien- 
to , celie l’avrebbe fatto sii la pubblica fama fparffafi nella 
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Città , prefcindendo dalla Notizia avutane in confidenza . Di- 
mandi agli Uomini Onefli e d’Onore /e quella era la fila obbli- 
gatione,anche nel cafo di aver foto ricevuta una Relazione con- 
fidente, anche fenza giuramenti d’ Onore . Mà la difputa non c 
fe fia vera o non vera l'aflerta pubblicità . I termini della Qui- 
ftionc fi riftringono alla qualità della Promefla fatta nell’ atto 
della Confidenza ottenuta , come mille volte s’ è detto . 

TESTO. 

E a dir il v ro , che non correffe allor la parola ne' termini di 
tener celata la Lettera , come ft dice nel Manifefio affai più chia- 
ramente il dimoflrano alcuni accidenti , e circoflange , che ne fo- 
no da poi fucceduti . 

NOTE. 

Torna in fentiero il Manfredi . S’accorgeche nulla hi di- 
moftrato fin ora argomentando col Probabile , col Convenien- 
te , col Vcrifimilc, col Ragionevole . Ora vuol dimoftrarc più 
chiaramente , che la promefia non correffe ne’ termini di tener 
celata la Lettera . Ma in che maniera ? Dalle Conietturcd’ al- 
cuni accidenti , c circostanze da poi fucccdute . Bella maniera 
di Prove. Udiamole ad una per una fenza pregiudicio del 
nollro Protetto . 

TESTO. 

Trimo io campo fi la Scrittura , che s' accenna nel Manifeflo 
( non pi ngenti finta, mà quale fi conveniva in rifpofla alla Lette- 
ra del Signor Ber tini) ed in efffl feci chiara , e replicata menzio- 
ne della Lettera medema . Tal Scrittura fe non fu nelle mani , 
certamente fu a notizia del Signor Marchefe Vagoni , e del Molto 
1\everendo Trete Berghi ,feppero , che in efft io m era dichiarato 
informato di quanto ave a fcritto il Signor Brtini ; Ciò non 
ojlanteperòneffùndi loro mi diede giamai un minimo motivo d' 
avergli rota la fede , nè fe ne querelò omeco, o con altri, mi 
continuarano amendve à farmi godere gli effetti della lor buona 
grafia, td a favor irmi nello fleffo modo di prima . 

NOTE. 

Noi non abbiamo a difputare con Eccezioni alla manocon- 
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«o ii Manfredi . Si teniamo nella adunta figura di Rei nella 
preferite Querela. Solo aggiungiamo per lume di chi legge, 
accioche non fia fodotto,ò coufufo dalla Rifpofta Manfredi . La 
Scrittura a penna motivata nella fudetta Particella è in forma 
autentica in mano di qualche Soggetto , clic occorrendo potrà 
produrla . Penfi il Manfredi fe Producendofi poteife comparire 
non folo pungentifiinu , ma infamatoria . 

Cotefta Lettera del Signor Bcrtini , s' era pubblica già tan- 
to tempo in Prato , perchè dal Manfredi non s’ è fatta palefe? 
Perche non è in quella additato l’ adèrto enorme ftrappazzo 
che di Lui fifa? A chi afferma tocca provare, e chififotrae 
dalJeProvccfegnocheftàmal di ragioni. Più fotto in fito 
più comodo faremo Noi ciò che non hà fatto il Manfredi . 

Nelrcftoconun Certamente fi prova , che quella Scrittura a 
penna fù a notizia del Signor Marchefe Verzoni , e del Molto 
Reverendo Prete Borghi? E non li diftingue i tempi? Si per 
certo non avevano que*Signori altra occupazione, che andar 
a caccia delle Scritture del Manfredi . Echi lavora tali Scrit- 
ture non fà ogni diligenza per tenerne lontana la cognizione da 
quelli , che hanno intereflc di riconvenirlo , e di rimproverar- 
lo . Ma nd progreH'o megl io fi feopr irà il vero . 

TESTO. 

Secondo rifpofe alla fudetta mia Scrittura il sig. Bertini fotto 
nome di puttilio lucilli , indi nujfc alle Stampe ilfuo Specchio , 
che non adula , ed in amendue /’ occafioni tornò a porre in camp o 
ta Lettera , efp.cia/mtnte in queft' ultimo ne fece tota diceria ben 
proliffk : furono di tutto ciò informati li fepradetti Signori , e 
pure lontaniffìtni dal dimoflrarmi per alcuna mancanza difedt 
quel maffimo difpiacimetito , che nel Manife/lo a c.y fi legge , 
profeguhcno , augi a trattarmi colla fleffa , e forfè anco maggio- 
re benignità , c fi fecero più volte con cfj'o meco a biafimar la petu- 
lanza del Signor Bertini , che procurava nello Specchio paliar l' 
ingiurie apportatemi nella Lettera , delle quali egli ftetfi erano fla- 
ti Teflimoni oculari . 

NOTE. 

Richiami un poco alla mente il Manfredi le cofepadate, e 

cer- 
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cerchi nella reminifcenza . Se mai quei Sudati Signori abbia-, 
no avuto fofpetto , eh’ Ei lor mancale di parola . Se mai 
l’ abbiamo ammonito , per non dir minacciato di rifentirfene . 
Se l’abbiano tollerato Anche l’Onor loro I ’hà Sofferto . Se poi, 
avendo avuta in mano la Copia ^i tale Scrittura fua , in cui ap- 
pariva certa , e fchietta la mancanza , n' abbiano concepito 
quel mal lìmo difpiaci mento, che dicono , e per confeguente ab- 
biano pubblicato il loro Manifcfto , c fe fu nel Mefe di Deccm- 
bre del 1709. Conlìderi fe in Prato vi fieno Soggetti, che fi rac- 
cordino 1 lamenti de’ Sudttti Signori) e fatti con gran fenfo pro- 
prio d’ Uomini d' Onore , al vederli romper la fede . Faccia be- 
ne i fuoi conti , fe dopo quel tempo hà meflo più piede in Cafa 
Vcrzoni . 

La Rifpofta di Rutilio Lucilli da Lui citata è alle Stampe, 
ogn' un può acertarfi fe mai vi (ia Menzione di quella Lettera . 
E le pur fe ne parla nello spicchio , che non adula , vada ripen- 
sando , che ne abbiano detto i Sudetti Signori , e comes’ an- 
daflero confermando i loro fofpecti , e fiancando la loro pazien- 
za . Tutto però fi accenna , per avvertire i Lettori a fofpen- 
dcr la credenza al Manfredi , e ad afpettare le Prove Schiette, 
e canoniche a’ quali è invitato dalle Mentite . 

Circa le ingiurie delia Lettera, di cui fono citati i detti 
gnori quai Teftimoni oculari , fi replica , che nel proprio 
luogo (e ne parlerà, e tanto più fi chiariranno i Giudici d'Ono- 
rc , che non dlcndovi le fuppofte ingiurie , non potevano cfic- 
re Teftimoni oculari di ciò che non era in realtà , c s’ è poflibi- 
le che ne biafimaflcro con Lui il Dottor Bcrtini . 

TESTO. 

Terxp riconofeiutafi da me la neceffità di autenticare pudica- 
mente con Teflimoni degni di fede l' efiften^a della madema Lette - 
ra per liberarmi dalla taccia di troppo credulo , che uel principio 
del fuo Specchio mi diede il Signor Bcrtini , pregai il Signor Mar~ 
chefir à non celare tu queflo facto la verità,td aprefuadere coll' au- 
torità fica il Mondo tuteodi quanto aveva veduto e letto , ed egli 
benignimi ntc mi rifpofe,ch'e' farebbe flato pronto a fame una pie- 
nifi ma fide avanti a qualche Treucipe , ò altro Soggetto illuftre t 
qualunque volta da uno di qttefti gliene f offe fiata /atta l’ iflan\a . 

Ma NO- 
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NOTE. 

E ofafti di viltà tentare Argante ? Voi Dottor Manfredi ire- 
te ftato così ardito di richiedere d' una tale Teftimonianza il 
Marchefe Aniello Verzoni ? Dopo la confidenza a Voi latta , e 
l’impegno con Lui contratto ? Noi crediamo per voftro van- 
taggio . Pur che dirette mai , fc a quefta voftra inconliderata 
Atterzione Noi vi daflimo la terza Mentita? Dove vi avvoglie- 
refte per ritrovarne le Prove ? Noi non vogliamo infofcarc la 
affunta Querela. Penfate alle due altre Mentitc,che avcrctc fac- 
cenda da affaticarvi più del bifogno . Ma che neceflità vi ftrin- 
geva d’autenticare 1* efiftenza d' una Lettera pubblica in Prato 
giufta il dir voftro ? Non era fuftìcientilfima la pubblica voce c 
Fama a provarne l’efiftenzaf E poi a che fine tante Prove, e 
,Tcftimonianze da perfuadcr tutto il Mondo , che vi fappiam 
dire affai fi cura di Voi > Per levarvi la taccia di troppo credulo . 
Grand'affronto per fede noftrada voltar fotto lopra mezzo 
Mondo per giuftificarvi con l’ altra Metà . Vedete il dilicato] 
Guardate un poco nel pattato, ed agguzzate bene le ciglia» 
mirare ; fc forfè il Marchefe noftro Padre non abbia fempre ef- 
preffo, che mancandogli Voi di parola (perche già commin- 
ciava a fentire troppo bene alla mano l'andar raggirando che- 
gli facevate difotto ) farebbe ncccllìtato a fare quelle rifo- 
fazioni, che gli fottero prute proprie. Confideratc , fe aven- 
do nominato Principe , l’ avelie nominato, con dire clic fino 
al medefimo Principe farebbe riccorfo per far conttare , che noti 
era vero ciò che da Vois’andava moflrando di voler pubblica- 
nte. E ripenfate , fe mai da Voi fi fotte rifpotto confermando di 
non voler mancare alla prometta ? Ma tutto quetto è fuori della. 
Caufa conteftata , e folo per inflruirc i Lettori . Stieno pur 
falde e ferme le noftre Mentite r e ne attendiamo le Prove fotto 
le fol ite pene, 

TESTO , 

In oltre per lo fpa^io di tré anni intieri , che fon decorfi dal- 
la pretefa mancanza di parola alla public anione del Manifeflo più 
e più volte in molte e varie occ afoni io hò difeorfo public amente 
per la Città di Trato , e coti Ornici , e con altri di tjuefto fatto , 
ho e fibrato Ì affronto ricevuto dal signor Ber tini nella di Lui 

; Let~ 


Digitized by Google 


91 

lettera , e con tutto ciò non hi fatta meco una anco minima do- 
glianza dì mancamento di fede , hi continuato fempre a prevaler- 
fi di me nelle fne occorrente , ed io hi» goduto l' onore , t in occa~ 
fton d' Ammalati , e in altro tempo di praticare infua Cafa , efe 
non foffe intervenuto /' accidente d' un fuo Figlio paffuto a miglior, 
vita Jotto lamia cura, per cui hà voluto il Signor Marc he fc , 
come l' ufanga porta , incolpare il Medico , an^i che il male, [pe- 
ro che continuarei tutta via a fare il fimile , 

NOTE. 

Continua il Manfredi con raccontidi fucccflì detti da Lui, 
ma non provate , ingegnandoli di formare qualche Conicttura 
a Aio favore. Cafo che abbia migliori Prove le Mentite l' invi- 
tano . Calo che nò, Ei può tirarne la confeguenza . Il fatto del 
noftro Fratello morto lotto la fui curagli ferve mirabilmente 
per imputare al Ma re he fc noftro Padre un’ ingiufta palliane 
eccitata dalla fua morte , la quale al fuo dire fia ftata cagione , 
eh’ Egli Io cacciafsc di Cafa ,e preftaflel’ Ombra del fuo nome 
ad altri, perche meglio l' offenderti? nell’ Onore. A quella 
accufa indegna d’ un Cavaliere qual era il Marchcfe Aniello , e 
che il Manfredi ha diferito dargliela dopo averlo veduto in 
Sepoltura , abbiamo oppofta la Mentita, vero e legittimo ftro- 
mento da Igombrar le impofture , c da cavar dalle tenebre la ve- 
rità oftufeata dalla malizia. 

Noi non vogliamo difeorrere circa lafufticienza medica del 
Manfredi, che non hàconofciuto unSciro atto a fentirlì col 

Ì jomito , non che con le dita, nel Ventre d’ una Inferma, 
olopcr informazione de’ Lettori aggiungeremo , che la mor- 
te del Figlivolo Aidetto fù predetta molto e molto tempo 
avanti dal Signor Dottor Ronzoni , c da altri Proffertori inft- 
gni, onde il Marchefc noftro Padre A preparò da Cavaliere 
Criftiano a ricevere quel duro colpo con la dovuta raflegnazio- 
ne ; c quand’anche avelie dato piu luogo al dolore , che non 
conviene , non poteva darne la colpa al Manfredi . 

TESTO. 

Orafuppofti tairifeoutri di fatto, che fono per lor medefimi 
cesi certi, ed evidenti , che da chi che fia dimorante in "Prato > 
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tir in ifpeqfe dagli fleffi Signori Marchefe , e Molto Reverendo 
Trete io ne potrei bi fognando congiura efigere un' ampliamo. 
Teflimmianga , chi potrà giamai dar fi a credere , che la parola 
damedatta a quefit Signori fojfe in proposto di non pale far la 
Lettera del Signor Bereini , e non farne un minimo rifentimento ? 
Chef £’ eoli probabile , cip eglino per lo fpaT^io di ben tri u inni 
abbian f offerte in pace tante , e tante contraveu^ioni alla fede da- 
tagli , quante fono fiate /' occaftoni , in cui ho propalato la Let- 
tera , fenga farne un piccol motivo t ed obligarmi in qualche for- 
ma a dargliene conto* Forfè non avevano occ afione di vedermi , 
e di trattar meco anafi ogni giorno * Jgon potevano in privato 
(feper riguardo dell' Onor mio noi voleanfare in publico) avver- 
tirmi amichevolmente della mia mancanza di fede , ed impormi , 
eh' io ripa, affi in qualche forma un' errore così notabile è "Pote- 
vano pur fupporre , che trattandofi di due miei buoni cimici, e 
Padroni, quali eran effi , a cui io profetavo, e profeto le mag- 
giori obligagioni , non averei tralafciato meggo veruno , con cui 
potè ffifottr armi dal pericolo di perder la loro grafia i 
NOTE. 

Ognnnn cnmprrnr1o,chc‘ ; rifeontri di fatto accennati voglion 
e [Ter provati per eflcr creduti , e poi fi deve provare che fu no 
al cafo della prcfentc Querela . Si tratta di metter in chiaro la 
la Promefla fatta al Marchefe noftro Padre, da cui dipende la 
Mancanza del Menfrcdi . I Lettori Savj l’avranno a memoria 
quanto balla . 

Se può efiger fedi dal Sacerdote Berghi , che è vivo tuttavia , 
le efiga . Si rammenti però prima , fc mai lià tentato l’animo di 
quel degno Sacerdote per aver altre fedi circa il provare, che 
il Manifefto Verznni non fìa di chi porta i Nomi nel Frontifpi- 
zio. Si vada ramemorando di certa Lettera, c di certa valida 
ripulfa ; onde potè conofcerc il Berghi incapace di commettere 
un’azione impropria del Carattere Sacerdotale, dell'Onore* 
della Giuftizia , c del Vero. Venga con iomiglanti fedi il Si- 

E ior Manfredi a provare i fuoi detti, come l'obbligano le noftre 
epulfc con le Mentite , e fi ferì molto onore . Non è da Noi 
fopratfatto , ne con violenze , nè com improperi * nè con vie 
Coperte. Vegga Ce maneggiamo la Penna coni’ onorcvolezza, 
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con cui maneggiaremmo la Spada in difcfa del Padre. Alle Pro- 
venite Prove, a cui l’afpcttiamoe lafci le ciancio inopportune . 

Egli é ben notabile quel pretendere d' efler in privato , ed 
amichevolmente avvertito d’ una mancanza di fede . Gli Uomi- 
ni d’ Onore giudicherano ex lingue Leoncm . 

TESTO. 

Che fe ciò non oflante noi fecero jfegno evidente egliì , eh' e' 
non rifeoffero da me la parola in quejli termini , mà in termini di 
tutt' altro , e che io non gli promift in venni modo di tener celata 
la lettera. Come appunto volle anco [igni f care il Signor Atir- 
chefe colla rifrva di non autenticar la Lettera, che in petto di 
gualche Ter [ortaggio lllufl.e , conciofiache dimofbò con ciò chia- 
ramente , che tuttala fua premura era per /’ occultatone della 
propria perfora , non già della Lettera medema . Faceva di meflie- 
rialP Ruttore del Manifeflo informarfi meglio di tutta quefìa 
ferie di c ire oftan-ge prima di porr? in i [lampa il fatto a [uo capri- 
ciò , alterato , e contrario , alla ferità . 

NOTE. 

II Signor Marcitele nortro Padre hà operato , come i giufti , 
c buoni Cavai ieri . Non fubito gli fono venute all ' orecchie le 
procedure del Maniredi . Ne ha prima dubitato, com’ era con- 
veniente ; hà tollerato finche hà potuto; hà fatto precorrere 
avvilì, ammonizioni. Tuttoèriufcitoin vano. Ma, ccon- 
ventito prima efler refo certo della mancanza, ed averne in 
mano la fi curczza , che fu la Copia della Scrittura pronta per 
la Stampa. Intanto i tempi partano . Nel Decembre 1709. 
pubblicali il Manifeflo Verzoni, prevenendo la Stampa del 
Manfredi ufeita qualche Mefc dopo. Bell ’ argomento di difcfa 
del Dottor Maniredi ! Partirono molti Meli , e più d' un’anno 
prima che il Merchcfe Francefco Aniello ed il Reverendo Ber- 
ghi pubblicafl'ero il di Lui mancamento di parola , dunque non 
na mancato ? Dunque non hà promefl'o di non fcrvirfi di quella 
Lettera per farne rifentimento ? 

TESTO. 

Meffo adunque in chiaro l' error , eh' e' prende , aggevol coft è il 

gin- 


giudicare, s' io abbia meritato, 0 nò, un così folenne rimprovero d' 
ejjtr publicato a fuon di Tromba in co/petto di tutto il Mondo joer 
mane at or di parola , e feò in ifcritto , ò in voce io fta mai ujcita 
dai limiti del mio dovere . 

NOTE. 


Agcvol cofa è giudicare fe abbia il Manfredi meflo in chiaro 
altro che l’ errore prefo da Lui , in vece dell’ errore prefo dall’ 
Autore del ManifeUo . 

Non vuole eflcr pubblicato il Dottore fuddetto per mancator 
di parola a fuon di Tromba ? Egli hà ben ragione . Provi ciò 
che le Mentite l’obbligano a provare, eia Tromba nonio 
pubblicherà più per mancator di parola. Vegga che buoni 
patti gli vogliam fare . 

TESTO. 


Che avuta dal Signor Marc he fe , e dal /dolco Reverendo Tre te 
la notizia della Lettera del Signor Ber tini, io mi mettefli a com- 
porre una Scrittura contro il medefimo Signor Berlini, è vero: 
Che lo facefjì col motivo dell' ingiurie da Lui mejje in carta di cui 
mi dichiarai avvi fato , è verifjimo . Mà che per ciò io mancafji 
di fede. Oh quello è falfo , ed è faìfo , perche non avevo data 
piantai parola di tener jtcreta la Leena , e di non ne far verun ri- 
jent intento , come vuol dare a credere il Compilatore del Manifeflo. 
NOTE. 

Confefia il Manfredi d’averfi fcrvito della notizia avuta da 
fopradetti Signori a comporre una Scritti la contro il Signor 
Bcrtini. Cotefta Scrittura è quella , chcdifopra s’èdcttocf- 
fer in forma autentica in mano di chi la può far vedere , occor- 
rendo , veduta fi conofccrehbc per ignominiofa , non clic per 
ingiuriofa . Soggiunge eh’ è falfo, eh’ Egli mancaflc di parola , 
Manteche ftabililcedi non aver data mai parola di non valerli 
della cognizione avuta di quella Lettera, edi non farne rifcn- 
timcnto. E quefto ‘deve provare il Manfredi in Virtù d' una 
deile due Mentite da Noi dategli . 

Si noti ancora clic il Manfredi confefia d’.avcrfi querelato col 
Dottor Bcrtini su le altrui Relazioni , poiché dice . Che lo fa - 
cefi col motivo dell' ingiurie da lui mejje in carta , di cui midi - 

chia- 
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chiarii avvi fato , è vcriffimo . In altro loco confetta anche il 
Manfredi d’ averii impegnato a non palcfarc i Relatori . Difo» 
pra s’ è imparato dal Getti, ed altri Autari ivi citati. Che 
chiunque prende Quercia siile Relazioni altrui è obbligato a 
rivelarci Relatori, fenon vuol comparire l’Inventore della 
Relazione. Ciò pollo ogniuno caverà la confcguenza , e diri 
alemedefimo. Se il Manfredi anche nel fuppofto fuo d’etter 
folo obbligato a tacere i Relatori poteva mover contcfa fopra 
una Relazione , di cui per capo d’ Onore era altresì obbl igato a 
svelarne que’Relatori,che fenza mancar di fede non poteva f ve- 
lare . In un modoò nell’ altro il Manfredi doveva, ò venir meno 
alla fede data rompendo il fccreto, o venir meno al proprio 
Onore tenendo fccrcti i Relatori di quella notizia fu cui fonda- 
va la fua Quercia . 

TESTO. 

Tfell' altra Scrittura flampata , che ora viene alla luce col tì- 
tolo di Ve riti fenza Mafchera ( à cagione della quale s'è publica- 
to ilManifefio forfè col difegno di prevenire ogni ftniflro concetto , 
che del buon nafeimento del Signor Berlini , edefuoi civilifjìmi 
procedimenti aveffe potuto formar la gente in riguardo delle parole 
Afino, Bindolo, Scomunicataccio , ed altre ingiurie ec.) reggia- 
mo pure s' io manco alla promeffa fatta da me ne termini fopr adot- 
ti. vi carte 8. io fornendone della Lettera , e con ciò per le co fe 
dette qui innanzi non rompo la fede data: Dico d'averla veduta 
e letta co' miei propri / occhi : E ne pur con quello io fon mancator 
di parola , e non dico cofa , che di tacerla io abbia promejfo . 

NOTE. 

Manco male, che confetta il Manfredi la vera cagione del 
Riferimento fatto col Mani fello Verzoni. Quando il Mar- 
chcfe Francefco Aniello , ed il Sacerdote Borghi hanno avuta 
certezza che fi dovette Stampare la Verità fenga Mafie bora , han 
conofciutodi non poter più dittimul are , nefofferire, ed han- 
no ferino , e mandato fuori il loro Manifeiìo . Tanto più com- 
parile chiaro quanto abbian che fare con la difputa della Pro- 
metta le conictture de’ Fatti, e delle Circoftanze riferite nelle 
Particelle antecedenti dal Manfredi . 

N 


Hi 


Hà poi mancato alla fede pubblicando la Verità fengd Maf- 
chera in fenfo del Manifeflo Vcrzoni , perche la Promcfla non 
è ne’ termini annunziati dal Manfredi, e la Mentita noftra l’ ob- 
bliga a provare che fotte ne 'termini da Lui deferi tti . Hà man-< 
cato anche, tolta la Prometta nel fenfo conceduto da Lui medefi- 
poiche ha tolto una Querela per la quale reftava in via d* 


mo , j 'uni» **- s. i — - a — - 

Onore obbligato a svelare querelatori, che egli dice aver 
prometto di tener fecreti. £ vedremo or ora -, fc gli hà tenuti 
fccrcti . 

TESTO. 


Che fe dal nominar , che f'o poco apprefso li fudetti Signori 
filare he fe , e Molto Reverendo Trete vi loffi taluno arguire in me 
qualche fort a di colpa , io lo prego ad<avvmire il modo , e le cir- 
coflange con cui gli nomino . Laparola datagli flit , come ho det- 
to di fopra, che non doveljì aecufargli , come .Autori della noti- 
zia , eh' cfli mi dettero , e della lettura , che mi fecero di quanto 
uvea /crino il Signor Ber t ini : Ora io, come tali punto non gli 
accufo, dico falò, che ri feontrai il carattere della Lettera del 
Signor Bcrtini con altra di Lui fcritta ad un Giovane Medico 
di Bologna, ne fidatomi de mici proprij occhi , acciò chela 
pnfiioncnonmcacciecattc, volli fare quella funzione allapre- 
fenza del Signor llaffaelo Bcrghi , e dell’ JlJiiflritt.mo Signor 
Bali Francesco Vcrzoni Marcncfe del Sacro Romano Impero , 
li quali furono coftretti a confètti re cc. Con quefle parole io non 
gli cito già, come pintori , gli cito , come Contefli, come ^effl- 
uenti al leggere della Lettera ,gli citò in un modo , eh' è fuor dell' 
impegno della promefla fattagli . 


NOTE. 

Qui ftabilifcc il Manfredi la parola, che intende aver data 
alli fudetti Signori , c dice che fù di non nalefarl i come Autori 
della notizia, eh' Etti gli diedero, c della lettura, che gli 
fecero di quanto avea fcritto il Signor Bcrtini: così deluden- 
do l’ altra parte della Prometta di non valerfi della notizia avu- 
ta , nè purea farne rifentimento. Quella è la proporzione da 
Lui aderita , e da Noi negata"! i con la Mentita . Quella c una 
delle due cofe che s’ è invitato a provare . 


Digitized by Google 


99 

Inoltre move una Quiftione, e dice: Se citando i fudettì 
Signori, non Cottola formalità d'Autori, ma fotto quella di 
Te.iimonj,fi pofl’a in Lui arguire neflima colpa. E rivivendola 
afuomodo, conchiude, che nò. Noi la rifol vcremo in altra 
maniera dopo la Particella Tegnente. Frattanto t Lettori olfer- 
vino . Che il Manfredi confefla, che per verità i fudettì signori 
non furono i Tcftimonj, ma gli Autori della notiza ; e che non 
furono prefenti al finto confronto fopra narrato della Lettera , 
mà furono eflì , per detto anche del Manfredi, che gliene fe- 
cero !a lettura, e della lettura che mi fecero di quanto area 
fcritto il Signor Bcrtini . Con quella memoria frefea in capo 
onorino con piena attenzione iLctton di oflervar cièche feguc . 

TESTO. 

7{on è il medeftmo T effer ^tutor d’ una cofa , e l' efferne Con ~ 
tefte , ài' ajfijlervi puramente . Come tintori poter an effer ricon- 
venuti , e dal Signor Bertini, e da altri quafi che arefier inafpriti 
maggiormente gli staimi alle contefe. Come Contefìi non fono 
foggetti a d ah. una rinconren^ione , cd a tal fine è flato da mè 
figurato il cafo della ricogni^ion della Lettera. Se ciò fi poffa 
chiamare un non offervart puntualmente la fede data , e mancar 
di parola , io me ne rimetto a quelli, che in fomiglianti materie 
fono di me più intendenti . 

NOTE. 

I più intendenti d’Onore diranno, che quello è un offènde- 
re altamente que’due detti Signori citati,anchc prefeindendo dal 
mancamento della parola contcnziofu. Diranno di più,che que- 
llo è un mancar di parola bello e buono, ma per via d’ artifi- 
cio , e di raggiro, eh’ è forfè peggio. Ed ecco le ragioni di 
credere che cosi diranno , riftrette in breve , perche cotclto non 
« alcuno de' Punti cflenziali controvcrlì . 

ConfefTa, in primo luogo, il Manfredi, che il Cafo della 
ricogm-Qon della Lettera fopra allegato.e un Cafo da lui figurato 
a tal fine di nominar ì fidati Signori come Contefti, non come 
Autori della Notizia ec. Vuol dire in buon linguaggio, aheil 
Cafo figurato è una Fallita, una Menzogna, che li potrebbe 
chiamare una Cabala Vienne . Poter del Mondo ! E di unafal- 

N a ' lìti 
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fità fi chiamino Cornetti un Cavaliere di tal’ affare, ed un Sa- 
cerdote onorato ? E dove ha imparata coftui la Dottrina , che 
i Tcftimonj non pollano effer riconvenuti ? Non poteva, e con 
ragione , imputarli a due Per fona ggi fi fatti d’ effer flati citati 
per Tcftimonj d'una provatiflima Falfità fe efli aveffer tac- 
ciato? Che maggior offefa ad un Sacerdote , ad un Cavai iere , 
quanto il collocarli in una pubblica Stampa nella bell’ aria di 
Tcftimonj fai fi ? E non dovean pubblicarManifefti.e metter in 
villa la verità ? In tutti i fuoi Repcttorj non troverà il Manfre- 
di Ricetta da medicar quella piaga . 

Per fecondo fi noti . Che que’ due Judetti Signori per benefi- 
care fi buon’ Amico, gli fecero la lettura di quella Lettera 
tante volte nominata , ma quella Lettera non fu fcritta ad al- 
cun di loro . Fù fcritta ad un Amico del Signor Bertini dimo- 
rante in Prato , c da quelli 1’ ottennero lotto la loro fede , e 
con le dovute cauzioni i fudetti Signori, dal che ne fegue . Che 
il Manfredi, pubblicando quella Lettera, c citando que’ Signori 
per Tcftimonj in quel faoCafo falfo,viene anche a palefarli per 
Autori della notizia, e della confidenza fattagli ; ftanteche 
trattandoli d’ un Fatto d’altri, l’Amico del Signor Berrini 
eonfio d' aver Effolui data la Lettera a que’ Signori , veniva fa- 
llito in chiaro della verità del facccffo , e della falfità del Calo 
figurato . Tanto lo figura in modo , che da fè fi palefa per fal- 
lo . Se il Manfredi aveva in fao potere la Lettera del Signor 
Berti ni perche non dice come l' aveva avuta ? Perche avendola 
in fua poteftà non l’ hà trattenuta per provar la faa Quercia, 
fenza aver vopo di citar Tcftimonj? Perche almeno non ne hà 
tratta Copia autentica ? Come ebbe tempo, giufto al fuppo- 
fto Tuo , di fame confronti del Carattere , avea tempo parimen- 
ti di cavarne Copia, e d’ autenticarla . E quell’ obbligo aveva 
per operare giuftificatamente . Dunque appariffe , che quel ci- 
tare per Tcftimonj , i fudetti Signori, è un giro prefo con poco 
fcuon garbo per produrli in Ifcena come Autori malamente maf- 
chcrati da Contefti . 

Dimandi in oltre il Manfredi agli Intendenti a’ quali fi ri- 
mette : Se fia lecito in materie d’ Onore, ed in Stampe allegaré 
quali Tcftimonj perfone di conto fenza intenderli con Elfi loro 
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per molti e gravi rifpctti . Dimandi : Se mai fi porta citare per 
Teftimonio un Confidente nel fogge tto della confidenza rice- 
vuta con pericolo di paleffarlo per Relatore , e mancargli di fe- 
de, fenza chiedcrnela licenza: E fe fieno licenze nè meno da 
dimandarfi. Se a Noi non crede trovi de’ buoni, e bravi In- 
tendenti , eg! i confermeranno quanto «’ c a Lui fpiegato cor- 
tef oriente per fuo miglior governo in avuenire . 


TESTO. 


Ter quello poi, che riguarda, le parole <T Afino, Bindolo ; 
Scomumcataccioec. potra/Jì aggiungere ancora quefla alle tante 
Menzogne, che fi raccontati nel Manìfefio , e i tutore è fiato mal 
raguagliato di quanto io rapporto nella mia Scrittura Stampata , 
conciofiacofacbe ad onta di ttutto i/Sapicndo noi,;o in effa nonfà 
veruna mingion edi tai parole . 7 qon intendo mica per queflo (tifi 
gr avare in minimo conto il Signor nonni, ed autenticare il giu- 
ramento folenne , che fà l\Autore , impercioche fe non v erano 
nella Lettera taìpitrnir mutuali , che perora non mi fovv ie- 
ne , veti erano certo delle equivalenti , e fi nio -vuole , anco del- 
le peggiori , e delle più ingiuriofi , il che fi raccoglie non folodal 
Mani/efio mede fimo a carte tri, ove dicefi, che vera qualche 
pa.ola, donde fi poteva argomentare , chefojjeperifveglìarfrà 
di noi qualche briga fuor dello / crivere . 


NOTE. qo;j 

Or è tempo di efporre in chiaro la qualità delle tante volte 
allegata Latterà del Signor Bcrtini , communicata in confiden- 
za al Dottor Manfredi da' due fopr adetti Signori Marchefe Ver- 
zoni , e Sacerdote Bergli! ; e datta dal Manfredi ingiuriofa , 
d' enorme firadpaggo , e piena d' improperi . 

Sotto li io. Novembre 1710. il Signor Dottor Giufeppc del 
Pela allegato del Manfredi pubblico una Aia Giuftificazione 
inStampa sù quello pnnto medefimo . Balla citarne il paffo op- 
portuno a render informatillimi i noftri Lettori. Ed è il fe- 
„ guente . L’EcccIlentiflìmo Sig. Girolamo Manfredi , Mcdi- 
„ co di Prato , hà Stampato un Libro in quarto , i 1 cui Fron- 
„ tifpizio è : La Ferità finga Mafihera, che apparifee Stampato 
,,in Leida, contra l’ Ecccllenuffimo Signor Dottor Anton 

„ Fran- 


yirità 
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a c. 1 1. 


Digitized by Google 


IO» 

Franccfco Bcrtini, Medico Fiorentino; nei quale, dopo 
„ avere deporto, che il Signor Bertini averte fcritto a Prato una 
„ Lettera ad un fuo Amico , piena d’ improperj contra di Lui , 
» Aggiunge cosl • M Avanzo a dire , che il Signor Dottor Giu- 
„feppe del Tela degniflìmo Giudice in quefla nobil Città , come 
„ quello , che ritirò , quella Lettera , refiandone tiauftato in me - 
„do, che non mancò farne qualche efegragione con qualche fuo 
„ Confidate, quando /limolato dall' Uluflriljtmo Signor Marche - 
,,/è Verloni ritirò la medcfima , per oviare a qualche /concerto . 
„ Ora io, per sgravare la mia Cofcienza , e per provvedere al- 
,, la Verità, e alla Giuftizia , perche fono, com’ ha detto an- 
„ che il Signor Manf redi più amante del vero , che della Taren- 
j, iella , e perche non ho mai voluto foggiacere a quel , che 
„ dille Epencto (P.utar. in Lacon. ) cioè: Mendaces omnium 
,,/celerum, & ini urtar um ^Authoies effe. Di qui è, che pub- 
blicamente affermo , ed attefto, che di comilfione del fu- 
„ detto Signor Bcrtini ( Non dell' Illuftriffimo Signor Marche- 
se Verzoni, notino la prima bugia In tal pupo fi to i Let- 
tori ) allorché iu tia Giudice in Prato, ritirai quella Lctte- 
„ ra da quel fuo creduto Amico , in data dei quattro di Agofto 
„ 1705. nella cui Lettera (li degni chi legge rinovar l'attenzione 
„per onore del vero, e per direzione d un buon giudicio) 
„ NELLA CUI LETTERA NON PUNTO LESSI QUE- 
„GLI IMPROPERI SUPPOSTI DAL SIGNOR MAN- 
„ FREDI ; ma bcnfi un' oncfto rifentimento del troppo Jicen- 
,, ziofofparlare , e dell’improprio difprczzo, ch’egli faceva 
,, dello fteffo Signor Bertini per tutto Prato fecondo quello , 
„ che gli fù riferito -, cd il detto rifentimento era perl’appun- 
„ to conforme a quello , che l’ ifteifo Signor Bertini riferì can- 
„ didemente a carte quattro dello Specchio , che non adula. E 
,, perche ftantc l'ambiguità del parlare, che hà fattoi! Signor 
„ Manfredi , non abbia a credere il Mondo , che io doppo ri- 
,, tirata la fopradetta Lettera mi naufealli , ed invei Hi contra il 
„ Signor Bcrtini con qualche mio Confidente ; fò fapere a tut- 
„ti, che la naufea , che io ebbi, c l’ efaggerazione , che io 
,, feci fu contra ’I fuppofto Amico del mcdtlimo Signor Bcrti- 
„ni, il quale, come iocon qualche indignazione gli dilli, nel 

„ tempo. 
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tempo, ch’iom! feci reftituirc quella Lettera , non doveva 
„ rompere la confidenza ec. 

Non vediamo, che reftarpoflfa più dubbio alcuno nella men- 
te de’ Savj Lettori erica la qualità di cotefta Lettera . Il Sog- 
getto dignillimo , che attefta pubblicamente il contrario dall’ 
afferito nella Rifpofta Manfredi , merita ogni maggior creden- 
za per fc medefimo, per eflercil Tefiimonioda Luicitatoa 
provare , che qucllla Lettera era cotanto ingiuriofa alla fua 

r2ftk3 • 

Rcfta però convinto il Manfredi dalle fue Prove , che non v’ 
erano in quella Lettera parole anche peggiori, e delle più ingiu- 
riofe delle foprariferite ; ma eh’ è vero ciò che riferire il Mani- 
feftoVcrzoni che v’ era qualche parola , donde fi poteva argo- 
mentare, che f offe p:r itvegliar fra di loro qualche briga fuor 
dello f riverì . 

Rovvinano dunque tutte le difputc , eie Dottrine foprano- 
tatc del Manfredi fui fondamento delle graviilimc ingiurie raca- 
tcgli da cotcfta Lettera , del non poter promcterfi di fè medeli- 
mo, del non aver dovuto que’ Signori obb! igarlo a tacerne con 
tanto danno della fua riputazione , ed altre fìmilidicerie. An- 
zi il Lettore accorto oflcrverà , chi fia quello, che fparge nc’ 
fuoi Scritti le menzogne , le fallita patenti . 

TESTO. 

Quanto dalla fleffa confeffione del Trcte Terghi , che da un fuo , 
f mio amico inTrato interrogato fopr a di que fio fatto rifpofe inge- 
nuamente , che non fi comeaevan forfè nella Lettera le parole fo- 
pr accennate , ma b. nsi v' n' eran delle più aggravanti , e pii, con- 
tumeliof: . 

NOTE. 

Sopra, s’c riabilito col fentimento di ClalTici Autori , che 
chi fi move fopra le altrui Relazioni a querelarli , c non nomina 
il Relatore, palfa per Inventore di quanto mette in campo. Se 
il Manfredi avelie laputo quella regola ò avrebbe tacciuto , ò 
avrebbe nominato quell’ Sonico , che gli ha riferto g! i addoti 
fentimcnti del Sacerdote Berghi . Ma che? Se 1' avelie nomi- 
nato forfè gli farebbe accaduto come col Signor Giufeppcdcl 

Pel- 
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Pela poco fà commemorato . Hi penfato di produrre un Tetti- 
monioafuo favore, egli è riufcito per diametro un Tcftimo- 
nio oppofto. Pure finiamola wole ftarc il Manfredi alI'At- 
teftato del Sacerdote BergKi sù quefto punto ? Se ne dichiari , 
c pretto Io chiariremo . Per altro ognun vede quanto vale il fuo 
ciarlare in aria, malJime dopo d'edere fiato in limile foggeto 
altre vlotc convinto di allegare il falfo . 

T ESTO. 

Sorte , che il giuramento , che fi legge nel Manifeflo <? un giura- 
mento di cerimonia , un giuramento, che poco flringe , ungi ura- 
tnneto prefo foto dallo Stampatore nel combinar le Lettere della 
Stampa , che tanto vai , quanto fuona , t>:r non effer corredato 
da alcuna di quelle circoflan'ge , chefarebbon valevoli a qualifi- 
carlo per vero , e reai giuramento . Che per altro ne dovria l'au- 
tore nfentire un rimorfo ben grand e , mentre ei pretende con effoi’ 
cjìenuare un fatto perfe mede fimo graviffimo , e far p affare per un 
lieve riferimento quelle, che in verità furono villanie , ed in- 
giurie da nonfoffrirfi . 

NOTE. 

Cofa fi giura nel Manifefto Vcrzoni? Eccone le Originali 
parole . Ver non mancare all' Gnor Tqoftro , e per far giuìhlja al 
Vero , diciamo , e con Tqpflro giuramento affermiamo , che bef- 
fa Lettera non punto contencvanfi le parole affino , Bindolo , Sco- 
municatacelo ec. Ma fola vi fi leggevamo CEBJTO BJSLT^TI- 
ME7LTO DELLE COSE BJFEBJTECL1 , nella maniera ap- 
punto , che nel fuo Specchio a c. 4 . ingenuamente confeffa lo fle fi- 
fa Signor Ber tini ec. 

Due cofe dunque fi giurano , che non vi fodero nella Lette- 
ra Bcrtini trulle tali parole ingiuriofe , e che folo vi fi legeva un 
certo rifentimento delle cofe riferitegli . 

Quanto alle fudette parole, chi giura afferma il vero , per- 
che lo ftcdb Manfredi di fopra hà confcfiato di non efier certo 
che vi fodero . Il Manifefto Vcrzoni ufcì prima dcl'a Scrittura 
Manfredi detta la Verità fuga Mafchcra , ed ufcì perche feppe- 
ro il Marchefe Francefco Aniello , ed il Sacerdote Berghi, che 
quella Scrittura fi ftampava . Allora fu anche detto ad etti Si- 
gnori 


Digitized by Google 


gnori , clic nella nominata Scrittura il Manfredi affermarti:, che 
tali parole fi trovaflero nella Lettera Bcrtini . Chi vuol faperc , 
che il Manfredi , avendo veduto il Manifcfto Verzoni , non 
abbia fatto riftampare quel Foglio ove così aveva ftampato 
Sia come fi voglia chi hà giurato ha ben giurato. 

II giudicio cnc fi facerte del Foglio riftampato per levar quel* 
le parole fi fatte, non farebbe temerario giudicio. Vegga il Man- 
fredi fe a e. 2. di quell' infamatoria Scrittura manofcritta,di cui 
Tal Uno ne ferba fedelirtima Copia , vi hi fcritto per appunto 
così . Quando non ero tanto ^fSlJ^Ocome mi chiama in fua Let- 
tera cc. A e. 8. 'bfon farò il BU^DOLO , come ccn fua Lettera 
dicecc. Ed a e. 12 . 'baiente m' ba dato d' alterazione il vedermi 
caratterigato non folo lASlT^O ma S CO MU7LJC ^CT^AC CIO ec. 

Porto che in quella Scrittura vi fieno tali Efpreflioni, che 
dal Manfredi non faranno negate , c fe le negafle ne reftarebbe 
convinto , ne fegue elfcr verillimo l’ aver egli imputato al Dot- 
tor Bert ini d’ avergli dati quc’tali attributi ingiuriofi nella 
Lettera confaputa ; c d’ eflcr ftata necclTaria la giurata giuftifi- 
cazione del Manifcfto Verzoni . 

Circa all'altro punto, che in quella Lettera folo fi leggefle 
un certo rifentimento delle cofe riferitegli cc. Chi hi giurato 
concorda con quello, che attefta il Signor G itifcppe del Pela , ed 
hi giurato il vero , confermato da untale Tcltimonio, ed un 
vero contro cui nulla hi mai provato il Manfredi . Onde non 
fono al cafo le ciancio foprai! giuramento non corredato dalle 
circoftanzc valevoli a qualificarlo per vero , e rtal giuramento. 
E che ? Senza altre folenniti non baftava un fempliee Attcftato 
d’ un Cavaliere , e d'un Sacerdote per aver valore di giuramen- 
to ? Guardi il Manfredi chi ha bifogno di corredare le fue Pro- 
pofizioni con circoftanzc valevoli a qualificarle per vere, evo- 
chi , che quel eh’ efee dalla fua penna hi e fi remo bifogno d’ cf- 
fcr corredato da valide Prove per trovar fede . Si metta le mani 
al petto, ed afcolti il fuorimorfo, che gli diri di belle, e 
grandi verità . Conoffcri all’ ora , chi voglia efìenuare un fat- 
to per fi mede fimo graviffmo , e far pafjarepcr un lieve rifiniti - 
mento quelle , che in verità furono villanie , ed ingiurie da non 
f offrir fi i ò fe egli ila quello , che vuol far partire per villanie, 
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ed ingiurie da non Soffrirli ciò, clic in verità non è che un lieve 
rifsentimento ; fpacciandolo per fatto «ravi/Iìmo , affine di ccr- 
car compatimento a’fuoi falli, ed a Uioi mancamenti di paro- 
la . Ed impari una volta a parlare de' Cavalieri, e de’ Sacerdoti 
d’ Onore , a frenare la lingua , cad elfer arbitro della fua bile 
mal regolata , purgandola con la Morale fa via, e Criftiana , fc 
non gli bada il Rebarbaro, ò qualche altra delle fuc Ricette 
fin pende . 

TESTO • 

Sgomenti ora il Dìjlendltore del Manifeflo à che fi riduca tutt' 
il grande apparato delle fue parole , colle quali hà prefunto di mo- 
ftrarmi al Mondo per mancator di parola , e per violatore della da- 
tafede . Cioè a dire altro elleno finalmente non fono appxrfecht 
un cumulo di feoperte menzogne , ed un orditura di calunnnie 
manìfefliffimc . 

NOTE. 

Maledetta quella Menzogna , c quella Calunnia , che hà fatta 
comparire il Manfredi nel Mani fello Verzoni . pare ben fi che 
dalle Note fieno comparfc varie Menzogne nella Rifpofta Man- 
fredi . Rifponda alle Mentite , altrimenti le due A^crmazioni 
da Noi ripulfate compariranno due maflìme Calunnie fenza ri- 
medio , e con quelle confcgucnzc , che fon pai efi a chiunque hi 
un pò di lume in capo . 

TESTO. 

E in verità ci vuol' altroché belle Idee e che autorità in aftrat- 
to , e di profi e di verft , quando fi tratta d aggravar nell' Onore 
il Compagno, com e' pretende . Che il mancar di parola fta agito- 
ne difonorata lo fà ognuno , ne v' abbifognano Tefli per compro- 
varlo , il punto fià di vedere fe quel tale abbia mancato , ò nò 
e per far ciò b: fogna ojfervare in quai termini fù data, e fu ricevu- 
ta la parola m defima , quali circoflange v' intervennero , quali 
accidenti ne fuccedettero . 7^on Jono cofe quefle da mandare in 
cangone , bifognava , che di tutto ciò reflajfe prima informato il 
Compilatore , fe voleva procedere con rettitudine nell' Mccnfa . 

NOTE. 

Lode a Dio abbiamo incontrato una Particella della R'fpo- 
fta Manfredi, in cui fiamo tutti d’ accordo nelle Maliime, c nelle 
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Dottrine. Rcfta folo che il Manfredi fia altrettanto bravo nell’ 
applicarle al cafo noftro. Sù dunque provi da Uomo*» quii 
termini fu data , e ricevuta la parola, che tale c l’ effetto pre- 
tenda una delle noftre Mentite, che quefte non fono cofeda 
mandare in Canzone , e proceda, rifpctto a Noi AfTuntori della 
Paterna Querela , con rettitudine nell' <Accufa , e lo efaltcremo 
per Dottore clìmio in materia d' Onore , e non per mancator 
di parola . Altrimenti le fuc ftefle Dottrine , le fuc Maflime lo 
condannano . 

TESTO. 

Mà e' fi è fidato coll' ammani arfi del nome dell' lllufiriffimo ' Si- 
gnor Marche fc Vetroni , e del Motto Reverendo Trete Bergbidi 
render credibile le / alfità , e di poter fingere , ed inventar de fatti 
a fuo talento , ed bà fuppoflo , che mediante /' autorità , e Tefii- 
monianga loro maggiore in vero d’ ogni eccezione per me non v' 
abbia ad efi.re fi arnpo veruno, bramente il Cafo del Figlio del Si - 

f nor Man defedante poc~ augi motivato in quello particolaregi' 
<à giovato non poco , ed egli bàfaputo approdi tarfi con vantag- 
gio della pacione , che tuttavia va perciò dimoflrando meco il Si- 
gnor Marc ite fe mdefìmo , da cui in altro tempo non fir ebbe flato 
certamente permefio cosi alla buona , ihe fofje fpacciato il nome 
fuo in un fatto di quefta fotta . Lodato però Iddio , ebefe bà vo- 
luto la mia mala jortuna , eh' io perda finga mia colpa la buona 
gragia del Signor Marche fi , non aver à forfè penne fio V intelli - 
gengadi chiaverà letto ilManifeflo, ch'io refi toccalo nella 
riputazione fitto la di Lui Ombra . 

NOTE. 

Ecco il Palio , con cui s’ è fatta vedere una delle Imputazio-. 
ni date dal Manfredi al Marchcfc n offro Padre , e s' è dimoftra* 
ta a Lui ingiuriofa , c però oggetto legittimo d’ una Mentita . 

Nel refto farebbe dclìderabile fapcrecome s’accordi che il 
Teftimonio del Marchefe noftro Padre fiamaggiore d' ogni Ec- 
cezione , cheli Manfredi n’ abbia fommo rifpetto , e venerazio- 
ne , con tutte le altre cfprelTioni fparfe qua è là della buona 
opinione in cui l’ hà di giuftizia, e di fenno, con queft’ altro 
fentimento, Che Egli poi prefti il Nopic ad un altro perche 
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òffcnda nclli riptimìone effo Manfredi giàfuo Amico, ©ca- 
duto dalla fua grazia per ingiuda paflìone del Figlio morto fot- 
to la propria cura fenza di Lui colpa immagiuabilc . I Lettori 
faranno curiofi di intendere quando parla il Manfredi contro la 
propriamente. - Se allora che dice d’ averne fi buon concetto, 
o allora che gli oppone una fi indegna colpa. Qiicfta ofl'erva- 
zione vada a conto delle falfita , e de' fatti inventati nel Mani— 
fello Verzoni, fotto l’ autorità predata ad un Mal igno dal Mar- 
ebefe nodro Padre , fi come và infinuando iJ Manfredi . 

TESTO. 

Una femplice Scrittura stampata fen^a la fo feritone a matto <T 
'alcuno , non deve fecondo tutte le buone regole effere {limata più , 
che ma pur a leggenda re fapubblica dallo Stampatore , e s ave f- 
fer voluto il Signor Marchefe , e il Molto Reverendo Tretefar rie - 
cono(fere per fuo il Manifeflo , dovean di neccjjìta fofcrtver» le co- 
pie di proprio pugno , e fognarle col proprio Sigillo , il che uonap- 
parijce da effi e/eguito , ed io tanto più l' infuno al Lettore , quan- 
to che de fiderò perfuaderlo , che il Manifejlo non è opera da chi per 
capriccio dello Stampatore v' appari fee foferitto , mà di tutt' al- 
tri . La qualcofa , fe non altro, la dimoflra altresì evidente- 
mente lo flile medeftmo del Manifeflo cosipien di Livore , e di rab- 
bia contro dime, che malamente fi può accordare colla pietà , e 
piacevolezza naturale difoggetti tanto riguardevoli , 

NOTE. 

Abbiamo Autori famofi, che formano l’ Arte di conofcer 
gli Antichi Diplomi veri dai falli. II Manfredi , n’hà avuta 
invidia, c vuol dare in Luce 1 ’ Arte di ben diftingucre i veri dai 
fallì Manifedi. Tutto vàbene, eie Poderi tà glie ne averi 
grazie particolari. Reda folo che applichi le fue Regole al pro- 
prio Manifeflo , e s’avvegga, fe dando nell’ ideato fuppodo , 
non rimanga la fua Rfpolla una pura Leggenda . Di ciò s'è 
parlato a fufiìcienza di fopra nella Difefa Parte V. §, XXIII. 

Quanto allo Stile pica di Livore , e di rabbia giudicheranno i 
favj, e difereti Lettori, comeavran giudicato intorno alle 
Menzogne , c Falfiti enormillimc , di cui vanta ripieno il Ma- 
nifedo Verzoni, e che s - è impegnato minutamente dimodrare . 
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TESTO. 

T^otifi in tal proposto , come anco fuori del tema propoflo noti 
tralaffi /' tutore firada veruna d’ abbattere T Onor mio, mentre 
a c. 6. e' dice apertamente , ch'io mi v'o fpacciando per Cavalier 
Maficfe , e ciò fi egli con artificio Fattorie o fopr afino per accrefie- 
re all' idea , eh' e' pie fumé formar di me , come d' Uomo disonora- 
to , anco quella d' Uomo fuperbo , ed ambigiofo , 

NOTE. 

Chiunque vuol fapcre fé il Dottor Manfredi fi fpacci per Ca-« 
valier Mail'efc , fenza attendere come di fé parli per tutta la Cit- 
tà di Prato, entri nella Chiefadi S. Domenico per la Porta 
Grande, che rifponde falla Piazza, ed alja Pila dell’ Acqua 
benedetta olfervila Lapida Sepolcrale fotto cuiilà fepolta la 
prima fuaMoglie,quivi probabilmente colocata acciochc fia me- 
glio efpofta agli occhi di quanti entrano in Chiefa . Mà per- 
chè tutfi i Lettori non pofiono far quello viaggio , Noi traicri- 
Vcrcmo qui r fcpitaho fauudalut intagliare in quella Pietra, 
onde ognun fappia com'egli fi titola. Tal’èa capello, ifa- 
bella nobilioribus ex Fami liti Civtiatis Miniatenfis , Taire feiti- 
cet 7{icolaa fiofepho de Grifonibus , Mane verò Ginevra Roberti 
de Rjmbottis orla , Uxor HIEROFfiTMI M^fF(FRJEDl T^iT Rj- 
711, Thificique Mafia Canaria ; nutic Medici , & Civis Tra - 
tenfis . Obiti ^i. D. M DCIXC. JEtatisfua 11L. Hicdiemjudi- 
cij efpetiat . Ogu’un sà, che Cavaliere , quando non fi tratti di 
Cavalier di Ordine , o di Croce, s' intende per Uomo della pri- 
ma Nobiltà. Patrizio, che voglia lignificare in Latino , efe 
appunto lignifichi Io Hello , per non dire anche qualche cofa di 
piu, fi dimandi al Dotti tòmo Signor Ab:Paradifi Configliere 
diS. A. S. di Modena , nel fuo Ernditilfimo Ateneo dell’ Uo- 
mo Nobile alTomo Terzo dei Titoli Parte i. Cap. 3. Sein 
Mafia , ò fc in Prato le parole non mutano lignificato , e Patri- 
zio non fuona Oriundo da un Cappellaio , li deve conchiudere, 
clic Uomo , il quale li titoli Patrizio Mallefe in Latino , fi fpac» 
eia per Cavaliere Mafiefe in Italiano . Ora fi cavi la confcguen» 
za , fe deputandoli in Materia d’ Onore, e di tener la parola 
giurata in fede d’ Onore, fia fuori del T ema il notare, che maHi 
- ~ potè? 
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poteva dar fi a credere , che al Signor Manfredi , 1/ quale per altro 
fi fpacciaper Cavalier Majfefe , folje caduto nell' animo di man- 
car di parola a due buoni pùnici di Lui . Quello non pare che fia 
un non tralafciarc firada veruna d' abbattere l’ Onore di Lui. 
Tutto fia detto per confermare Tempre più la maniera tenuta dal 
Manfredi nello eflcndere la fua Rifpofla , fe pur Egli I * hà 
cftcfa , c qual fede fi meriti ove neghi, od affermi. 

TESTO. 

Lo non ifiarò ad a faticarmi di foverchio in rigettare una Men- 
tita così palefe potendo , quando abbi. fogni , chiamar in teflimo- 
nianza del mio favellar tutto "Prato e dimofixarpiù chiaro della 
luce di mezzogiorno , fegiamai fia ufeita , ò nò dalla mia bocca 
una vanità cosi arrogante . 

NOTE. 

Che fronte fi cura! Selafua Lapida Sepolcrale noi mentile 
eh? Quel aver Egl i ferino Mentita in vece di Menzogna, è un 
errore che ben gli ftà - Viano a lignificare la Mentita, the gli dà 
il fuo fteffo Epitafìo incifo in Pietra . Se poi chiama la fua una 
Vanità arrogante , tal fia di Lui . Dira il Lettore ex ore tuo te 
judico . 

TESTO. 

In Muffa mìa Tatria vi fon Titolati , vi fon Cavalieri , e qual 
pofio Onorevole vi goda la mia famiglia , merci la [ingoiar Cle- 
menza de' miei Seremfflmi "Prencipi , e "Padroni , che /’ amino fem- 
pre protetta, quali prerogative , quali attinenze , e parentele vi 
tenga, potrà facilmente ejfer noto à ciafeheduno , che ne faccia, 
tma anco mediocre perquifizione , di modo che non mi fia d' uopo 3 
com' à taluno il riconofier dalla Medicina tutt' il mio effere . La 
mia "ProJ effione però non è di Cavaliere , mà bensì d' uomo d’ Ono- 
re , e di Medico , e come uomo d’ Onore mi fludio di far azgioni 
onorate , di cui occo rendo ne poffa render buon conto à chi che fia , 
e infpezie mi pregio di mantener in qualunque occafion la parola ; 
Come Medico , procuro che i miei Malati , non abbiano à provar 
rammarico d' avermi alla Icr cura , e però m’ ingegno d' affi fìerli 
con tutta la puntualità , che mi fiiapojfibile . E' altre cofeiole 
reputo vanità . 
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Genus , & Troavos , & qua nonfccimus ìpfi 
Vìx ea noflra puro . 

NOTE . 

Confefla il Manfredi che non fa profeflione di Cavaliere. 
Bcneftà. E perche fi dà Titolo di Patrizio? Che altro Tito- 
lo fi darebbe in Latino un di que’ Cavalieri di Malfa da lui no- 
minati, che non folfe Cavai icr d’Ordine, òdi Croce, fi che 
non avefse ragione da titolarli yEqucs ? Si dà del Patrizio Mal- 
fefe per la tefta in Latino , dunque è vero, che li dà del Cavalier 
Maflefe per quanto egli dica in contrario . 

Soggiunge Egli , che fà profeflione d’ Uomo d’ Onore , e di 
far azioni onorate da poterne render buon conto occorrendo . 
Non può di r megl io . Così deve operare appunto . Mà Domi- 
ne , come s’ accorda il far azioni onorate da poterne render con- 
to , ed il far profeflione d' Uomo d’ Onore, col pa'efarlì ( come 
flella fua Ilifpofia a c. j». , e s' è notato di lopra ) Uomo di tal 
Animo, c tali paflioni , de’ quali Egli fteflo non c alloluto Si- 
gnore ? Uomo d' Onore non farà mai chi non opera con virtù ; 
e mai non opererà con virtù chi non può frenare le paflioni , c 1’ 
Animo fecondo le leggi dcH'Oneflà, e della Morale. Anche 
qui dimandiamo quando dica da burla, c quando da vero. 
Ove fi contradica , ed ove nò . 

Quanto alla profeflione di Medico , ci peniino i fuoi Malati , 
i quali potranno prender informazione di quella Nobil Mona- 
ca dal Scirro nell’ Utero , per cui comminciarono le riffe tra 
Lui , e ’l Dottor Bcrtini . 

Per ultimo fi pregia, ed in ifpezic di mantenere in qualunque 
occalion la parola? Noi fiamo alle prefe. I{cs venir ad C apulo s. 
Sù quello punto hà ima Mentita , che l’invita alle prove. Si 
faccia Onore , che ne hà neccflìtà . 

TESTO. 

Ter ultimo fe fi vorrà fare ricomputo di quanto fi concluda nel 
Mani fe fio , già che per le cofefin qui accennate nulla fe ne deduce , 
chetacela centro di mè , fi vedrà forfè , che v è alcuna cofa , che 
torna in mio favore . Ed io veglio credere , che farà molto appro- 
priato all' s tutore il lamento del Tafiore colà appreffo Virgilio. 

Ehuc 
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Ebeu quid voliti mifero mìhi\ fiorila jfuihum 
Terditus , & Liquidi s imtnifi fontibus Mpros . 
conciofiacbe avendo avuto intensione di favorire col Manifefto il 
Signor Bereini , tentando di farlo credere un' Uomo alieniffimo dal - 
lecontefe, e d' infinuare a' Lettori , ebenon da I.ui , m.i dame 
tutto il fomite della prefente Controversa nefia derivato , gli è 
Jucceduto appunto il contrario . 

NOTE. 

Giudicheranno i Giudici d’ Onore , fe il Manifefto Verzotti 
parli a propoli to contro il Manfredi , e fe la fua Rifpofta faccia 
alcun degli effetti da Lui preterii . L'Erudizione dell’ Auftro 
fopra i Fiori, e del Cignale, che turbale Fontane, non Tap- 
piamo comprendere a che roglia alludere ; ma qucfto poco im- 
porta . Più importarebbe fapere chi Ila quell’ Autore del Ma- 

nifefto , che ha avuta intenzione di favorire il Signor Bcrtini . 
Se il Manfredi lo sà , perche non parla chiaro ? Se non Iosa, 
come a Lui c nota la fua intenzione ? Egli c invitatoa provare, 
che il Marchefc noftro Padre abbia prelfata I ’ ombra dei fuo no- 
ma per offenderlo nella riputazione : ollora farà coftretto a ino- 
ltrare per evvidcriza chi ila cotefto Autore , ò comparirà un fo- 
lennidimo Menzognero . Seguitiamo frattanto ad udirlo , clic 
ne fentiremo delle più belle . 

TESTO. 

E le fue parole medefime potino ferviredi prova convincenti/^-' 
ma contro quello, che alt re volte con tanta premura bà offerito il 
Signor Rertini mede fimo . E che fa vero. Legava fui principia 
del fuo Specchio il Signor Bertini d' aver feruta contro di me al- 
cuna Lettera ingiuriofa , e perche io ne aveva fatto qualche rifen- 
timento colla mia scrittura , e' mi Spacciava per un' Uomo troppo 
credulo, diceva, eh’ io ero un bonus Vir , e che con troppo di 
precipizio mi f off lafciato per fuadere d' una talcofa. Lode a Dio 
fi raccoglie pur chiaramente dal Manijtflo, che la Lettera fu frit- 
ta , e / A feritta in termini da ìfvegliar fra di noi qualche briga 
fuor dello Scrivere ; Tu fritta in termini, che fecondo il rac- 
conto del Manifeflo,obligarono il Signor Marche fe , e il Molto Re- 
verendo Trete ad eftgere prima da me la premeffu di non ne far ve- 
rmi 
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ruti rifjentimento , facendogli teme, -e un qualche Soverchio traboc- 
co della mia colera . 

‘ NOTE. 

Il Manifefto Verzoni non dice , che la Lettera del Signor 
Bcrtini lotte ferina in termini da ifvegliar fra detti Profelfori 
qualche briga fuor dello Scrivere , come narra il Manfredi . Co- 
sì Ieggefi nel Manifefto . Il Signor Berlini in rispondendo a quel- 
la Verfona , che dògli aveva riferito , fi lafciò ufeir dalla penna 
QUALCHE T^APQL'A, DOT^DESI "VOTIVA ^I^COMEl^- 
, chef offe per isvegliarfrà di loro qualche briga fuor del- 
lo Scrivere. Qucfte parole fanno un fenfo molto diverfo dalle 
allegate dal Manfredi . La Lettera Bcrtini non era ferina in 
termini da ifvegliar brighe fuor dello Scrivere di fua natura, 
per eflcr ella ingiuriofa , e provocante . Conteneva qualche 
parola d'onde argomentare, dedurre , cavare per viadiconfe- 
guenza fi poteva,chc fòlle per ifvegliar tali brighe. E che parole 
erano quelle? Minacce condizionate , e non altro. E perche 
gli Amici vedevano , che il Signor Bcrtini minacciava rilenti- 
mcnti fuor dello Scrivere a mifura , che il Manfredi avelie 
{parlato di Lui, e dall 'altra parte conoflevano quanto folle lu- 
brica la Lingua del Manfredi, argomentarono facile l’addcm- 
pimento della rifentita Minaccia , perche facile vedevano l'ad- 
dempimcnto della condizione irritante . E così viene a lignifi- 
care il Manifefto difopra citato del Signor Dottor Giulcppe 
del Pela. Ciò pollo cadono a terra tutte le argomentazioni, 
già lette , c che or ora leggeremo contro quella Lettera . 

Ma che giovano tante ciancici Hi l’autentica Copia di 
quella Lettera il Manfredi sì, ò nò. Se sì, la produca in 
bun’ ora , e fenza fillogifmi fi leggeranno le ingiurie gravi , gli 
ftrapazzi enormi , che feri ve contenerli in quella contro di Lui . 
Seno, come può fondare fopra di quella Lettera unagiuftifi- 
cata Querela, fenza metterli a rifehio evidente di comparire un’ 
Impoftore? 

Veggano i Lettori attenti come le parole del Manifefto Ver- 
zoni fervano di prova convincentijfima a favor del Manfredi 
contro del Signor Bertini ; e quanto polfa afpettarfi dalle Pro- 
ve del Manfredi , fc qucfte han nome da Lui di convinccntifli- 
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me . Non fumo Voi gli Avvocati del Dottor Bertini . Ei non 
ha bifogno di Tutori , ne di Campioni. Sà difendere molto 
bene la nu Caufa da fè . Noi ne parlianlb folo in quanto la fua 
Querela viene ad influire per qualche modo alla noftra . Come, 
s^c notato in più luoghi di fopra, siila qualità ingi'uriofa ed 
aggravante di quella Lettera confidata, giuda il fuo detto, 
fonda molte ragioni il Manfredi per difputare fopra la Promef- 
fa, eh' è origine della prefente Querela, e che deve provare 
in virtù d’ una delle no Are Mentite . 

TESTO. 

Le parole da ifveglìar brighe fuor dello fri-pere, che fono capa- 
ci d’ irritare foyere blamente lo fdegno d' un Uomo alquanto capa- 
ce della ragione , non fono già parole di poco conto ( come ognun 
può credere )ecbe contenga folo un mediocre rifentimento , come 
più à baffo contradiccndofi afferma con giuramento /’ ^Autore , ed 
a c. 4. dello Specchio afferifee il Signor Bertini . 

NOTE. 

S’oftinail Manfredi nell* equivoco. Gli Amici , che l’ han- 
no avvifato , temevano da! Dottor Bertini qualche rifoluzione 
fuordclofcrivere, perche temevano dello fparlarc che faceva 
il Manfredi fuori del dovere . Dunque in quella Lettera fi con- 
tenevano cofe gravi , capaci d’ irritare lo (degno cc. ? Che raz- 
za di Logica e mai quella? Le cofe gravi capaci d' irritare lo 
fdegno d' Uomo alquanto capace della ragione , le temevano dal- 
la Lingua Manfrcdi,onde poi fi tiraflèro adofio la Mano Bertini. 

E però dov’èla contradizionc aderita dal Manfredi? A che 
fervono i cicaleci intorno alle folennità del giuramento? 

Qui retta d’ aggingere , che s’ hanno i buoni Amici fatto dar 
parola di tener fccreta la Lettera , ed i Confidenti gl ic la 
communicarono , non perche di fua natura folle ella ingiurio- 
fa j mà perche il Mmfredi non ne facefle un mal' ufo , come in 
fatti è fucceflo ; e credevano di averlo legato a (iattanza , le- 
gandolo col giuramento d' Onore . Da tutto quello Noi non 
lappiamo capire, che ragioni pofla cavarea fuo vantaggio il 
Manfredi. Pure hà unto ingegno di valcrfcne a fuo prò? Lo 
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ftaremo afpettando quanto prima , gii che fin* ora i’ hà tentato 
e con poco buona riufeita . 


TESTO. 

Se non altro e' fù pur egli il primo il Signor Ber tini a porrei « 
penna in C urta ; e fu pur ci la principal cagione di que' litigi j, che 
ora, e oh poco decoro, aergi con pregiudizio fuo , mio, e della 
‘ VrofejfionL yan continuando : Da lui pure , e non da me n' è fi* - 
turita , ficcarne in voce , cosi ancora in ifcritto , la prima for- 
giate d’ ogni Ingiuria ,ed' ogni Contefa . Si prevalga ora delle fe- 
di de quaranta quattro EculLutiffimi Medici di Firenze per pro- 
var' il fuo buon trattare . 

NOTE. 


Difopra abbi. un detto di lare la noftra Caufa , non quella del 
Signor Bcrtini . Nulla dimeno iiamoa quello Parto obbligati 
d’ informare t Lettori, perche Tempre più dillinguano la manie-» 
ra con cui procede il Manfredi , 1 ingenuità con cui icrive , e 
qual folk la prima Tergente delle Contefe , cheli Tono diramate 
fino al Mirchefe noflro Padre, e fon giuacetìnoa Noi. 

Fù chiamato il Dottor Bertini alla vilita della Nobile Ma» 


dre Suor Maria Aurora Ceppi Rii i gioia del raguardcvole Mo- 
ni Aero di San Ni colò di Prato. Egli in vibrandola feoprì che 
aveva uno Scirro di non picciola mole nell’Utero, non mai 
riconosciuto dal Dottor Ma nf redi in cinque anni di tempo che 
fa. medicò . Vedutoli 1 vergognato, fi come convinto d’ nn erre» 
fi patente nel Tuo mcftiero , montò Egli ini tale Sdegno , che 
impug’iò la penna contro del Dottor berti ni , da cui non avea 
ricevuto immaginabile ol traggio. Senile una Lettera aliai pun- 
gente , e Tenia farla arrivare alle mani di Lui, fa dava a leggere 
perla Città, e ne andava malamente fparlando. Giunto all’ 
orecchie del Bcrtini quefto modo di procedere, ferirti la Lettera 
rifponfi va a quel TuoAmico con la minaccia condirionata,di cui 
molto s’ è parlato , • da cui prefero motivo il Marchcfe noftro 
Padre, ed il Sacerdote Brvghi d' ammonirlo ; che fòla forgente 
della Querela prefa dall i ftelTÌ Signori in vita del noftro digni- 
flìmo Genitore, e deila prefente da Noi alfunt3 dopo del fuo 
palfa ggio per mantenere illibata la Tua memoria . Dopo T Am» 
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monizioni de’ Tuoi Confidenti ftefe il Manfredi la Scrittura 
citata dal Marchefe noftro Padre, nonfolo pungentiflima, come 
la chiama il Manifefto Verzoni ; ma infamatoria, come di Copra 
s’ è detto, e come può inoltrare chi n’hà l’autentica Copia. 
Quindi feguirono Stampe dall’ una parte e dall’ altra con varj 
Titoli, fin’ alla ufcita della Rifpofta Manfredi . Da tutte que- 
lle notizie avranno lumi i Giudici d’Onore per giudicare qual 
folle il primo ad ufcire da’termini Civili, ad appiccare contefe , 
e qual fede fi debba alle Carte del Dottor Manfredi . 

TESTO. 

Ecco , che dal Manifefto ftampato , fi non da Lui , almeno da 
Juoi fautori fe ne inferifee tutto l' oppofito . 

NOTE. 

Cofa s’ inferifea dal Manifelto Verzoni , e dalla Rifpofta 
Manfredi, non iftà a Noi vantarlo . I Lettori onorati lo diran- 
no a fè medefimi , ed agli altri . 

Noi dobbiamo notare in quefta Particella un’ oflcrvazione 
più importante allaCaufa. 11 Manfredi raggira tutta la Tua 
Stampa fui falfo fuppofto , che il Manifefto Verzoni non fia di 
que’ due Signori di cui porta i Nomi nel Frontifpizio . Da pri- 
ma non voleva nominarne il creduto Autore per loverchia man- 
fuetudinc. Ora lo dice Stampato fi non da Lui , cioè dal Dot- 
tor Bcrtini, almeno da’ fuoi fautori . Noi poco fi curiamo della 
fua incertezza. Mà, avendo in altro luogo detto,che Cotto 1 Om- 
bra del fuo Nome hà promeflb il noftro buon Genitore , che fia 
offefala di Lui riputazione , filiamo opporti conia Mentita, 
c tocca al Manfredi provare , che il Manifefto Verzoni non fia 
del Marchele noftro Padre , ma d’ altri a cui egli abbia preftato 
il Nome. L’imprefanon farà fi facile. Confideri prima di 
tutto fe vi fia al Mondo l 'Originale Manofcritto di detto Mani- 
fefto foferitto di pugno dell’ Autore , e fe vi fieno Cavalieri , e 
Sacerdoti raguardevoli , che portano ri conofcere il Carattere , 
e Sofcrizioni del Marchefe noftro Padre Defonto,e farne pienif- 
fima Teftimonianza . S’accinga pure alle Prove, che Noi le 
afpcttiamo per convincerlo con le Eccezioni . Stabilito pofeia , 
che il Manifefto Verzoni fia di chi fi titola, il Manfredi nicdefi- 
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monehà già approvato tutto il contenuto, quando hà fcritto 
nella fua Rifpofta a c. ai., clic la loro Teftimonianza c maggio- 
re in veio d' ogni eccezione. Refta provato il fuo mancamento 
di fede , poi che refta provata la fua promeffa ne’ termini che in 
quel Manifefto fono rapprefentati . Refta provato, che la Let- 
tera del Signor Bermi , confidata fecondo s’ è detto al Manfre- 
di , non era ingiuriofa come vuol egli far credere , per giuftifi- 
care con la provocazione, lo sfogo irregolare delle fue paffioni } 
ma ch’c’ quale l’attefta il SignorDottor Giufeppe del Pela nel 
Aio Manifefto detto dallo ftetl'o Manfredi a c. 1 1. del fuo libro 
Ornante del vero più che delia parentela , e quale vien confetta 
dal Mcdelìmo Dottor Bertini nelle fue Stampe ufeite da Tor- 
chi di Colonia nel 1710. Orchi non tocca con mano, quanto 
mal protetti dal Vero fieno i due Supporti sù cui fondò la fua 
Rifpofta il Manfredi ? E quanto opportune le due Mentite da 
Noi dategli per finire con ordine, ernn crrtpm fo Caufa no- 
ftra , e liberare da ngn' ombra di colpa il Nome fempre da noi 
riverito del dilcttiflimo noftro Pedre , e Signore . 

TESTO. 

Di tutto ciò io ne rendo grafie infinite all' ^dtifiimo , che coll' 
inejfabil fua Troviden^a ha dijpoflo le cofe sì, che fempre illefa ne 
riforga la m.a Innocenza, e eh' io giunga per fino à ricavare Salu- 
tem ex Ini micis . Sperando, che parimente abbia a venire il tem- 
po, in cui il braccio pefante della fua giufliqa con gafligo tanto 
piu attroce , quanto più meritato , humiliabit Calumniatorcm , 
& Vir linguofus non dirigetur in Terra . 

NOTE. 

Ogni poco di buon fenfo comune non fedotto dalle pallìoni 
«J fuHiciente a giudicare, fe il Manfredi abbia fcritto in forma da 
far comparire fempre più illefa la fua Innocenza , ed a ricavare 
falute da’ fuoi Nimici . Si può ben dire di cotefto Achille hot 
Sciros animos ? Vediamo brevemente fè ha compiuto alcuno de- 
gl i Afflimi che ha prefo . 

Qual è l’ oggetto di cotcfta rifponftva Scrittura * Rigettare 
il Mani fcfto Verzoni con cui fi pretende d' ofeurar nonpoco (e ft 
Man fredi che parla a c, 3. 8 c 4. ) la mia buona efiirna^jone coW-, 
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affaire, eh' io abbia in cena occasione mancato alle parti f uomo 
d' Onore in Contravcnendu ad una promeffa ec. e più lotto log - • 
giunge . Mi a interpone fi è di difendere lOnor mio ec. 

In che modo poi vuol difender l’Onor fuo? Rifpondc nel 
luogo citato il Manfredi. Con giufiifì care apprefj'o al Mondo tut- 
to il mio onerato , e giuflo procedere . E più baffo col far palefe la 
malignità di tal' uno , che non tralafcia occafione veruna per insi- 
diarlo . Promette ancora di minutamente discoprir le mengti- 
gne,e falfità (normifjìme di cui è ripienala. Scrittura Verzoni . • 

Ór dimandiamo a chiunque hà letto fin qua tutte le Carte, fe 
hà compiuto a quelli vanti il Manfredi ? Cne menzogne è fal- 
fità hà egli minutamente feopcrte ? Come hà fatta palefe la ma- 
lignità di quel Tal Uno ? Come hà giuftificato il fuo onorato 
e giuflo procedere? In qual maniera hà di moflrato di non aver 
contravenuto alla promeffa? In che modo hà polla in attol* 
intenzione di difendere 1* Onor fuo ? 

Egli per verità hà difefo il fuo Onore così. Prmicramente 
con due falfi Suppofti. per fecondo con molte e gravi Ingiurie. 
In terzo logo con evidenti Menzogne . 

I falli Suppofti fono. Che la Lettera Bertini a Lui confidata 
foffe ingiuriofa , ed è convinto col Teftimonioda Lui citato , 
e con quelli, che fon da Lui giudicati maggiori d’ ogni eccezio- 
ne, che non era ingiuriofa ? L’altroSuppollofièchcilMani- 
fèftoVerzoni fia d’un Taluno che non vuol nominarc,fia del Si- 
gnor Bertini , ò d' alcuno de’ fuo Fautori , e non del Mirchefe 
noftro Padre , e del Sacerdote Berghi . Sù qucfto fi potea con- 
vincere COtWe -Prove Pofitive, e Noi abbiam voluto tifare le 
Negative. U*na delle due noftre Mentite 1* i nvita alle Prove 
giuridiche in tempo congruo , fotto le pene che fon notiflime . 
Sù quelli due Poli và girando, e raggirando tuttala Rifpofta 
Manfredi . E quelle due fai liti non hanno feufa . Il Manfredi 
Ili voluto ingannarli , fc d’ ingannarfi non hà finto. Circa la 
Lettera de! Signor Bertini , l’ hà udita leggere , poteva notare 
le individuali ingiurie , c gl* improperi che vi fuppone. Senza 
averne prove valide nel le mani , ò copia autentica non poteva 
formarne Querela , quand’anche non ci folfe Hata la Promeffa 
accennata, ftantcchèi’ Uomo d' Onore non prende Querele, 
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che glorificare non poffa . Circa all’Autore del Manifefto 
Verloni , doveva credere alla Stampa ; e fe avca fondamento 
per non fidarti de’ Nomi con cui fi titola , era obbligato ad in» 
terpellare que’ Signori di cui erano i Nomi. Avrebbe udito in 
rifpofta un sì , od un nò , e fecondo quello avrebbe dirette con 
certezza, ccon giuftizialefuerifoluzioni. Coti operano iSa- 
yj, i Giufti Uomini, erutti quelli che cercano la verità, e 
voglion da vero difendere il proprio Onore. 

Le Ingiurie avranno ftomaccato gli Onorati Lettori , nell’ 
incontrarle qua c là per la Scrittura Manfredi. Quelle confi- 
flono nel dare del Bugiardo.del Falfo, del Calunniatore giù per 
la tefta all’ Autore del Manifefto Verzoni , fenza iaperti da Lui 
chi Egli fia detcrminatamente , e lenza mai provarlo qual lo di- 
pinge. Non ci vuol molta Dottrina Cavallcrcfca, per fa pere 
che mal fi difendei’ Onor proprio con l’ Ingiurie , e con le Vil- 
lanie . Anzi è Maliima voìgata,che chiunque hà obbligazione 
d' Onore , e con attodifonorato fi rifente, al Carico, che da al- 
trui gli c flato fatto , da fc ftclfo fi aggiunge una nuova , e mag- 
gior vergogna . Che poi il rifentirfi con far nove Ingiurie lia 
rifentirfi con atto difonorato , non fi richiedono lunghi difeor- 
fi a perfuaderlo . La Ingi uria non è di colui a cui ella è fatta, 
mi di chi l’ hi fatta , ond’è, che l’ Ingiuriato con villanie, e 
con ftrapazzi non folamente non è 1 ’ incaricato , ma fi è il Ea- 
cittor dell’Ingiuria quello, clic con vituperio ne rimane. I 
pratici delle materie d’ Onore già averan conofciuto , che 
Noi abbiam parlato con la Lingua del Muzio uno de’ primi 
Dottori in Cavalleria . 

Le Menzogne , e Menzogne evidenti riefirono i mezzi piu 
improprj per giuftificare la Innocenza, e riparar l’Onore, ri- 
chiedendoli a tali effètti la più candida , ed evidente verta. 
Quali e quanti fc ne contino nella Rifpolfa Manfredi i Lettori 
accorti fe ne faranno avveduti nello andar feorreudo la Rifpofta 
fudetta infieme con le Note . Vano farebbe il farne il Compen- 
dio. Le due Principali c più offenfive fonde due ripu! fate con 
le Mentite. Qicfte tra l’ altre abbiamo feci te per oggetto del 
noftro Rifentimento , perche in quelle fi contengono le due 
Querele appiccateli col Manfredi, una in vita, l’altra dopo 
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la morte de! Marchefe noftro Padre . Con invitare il Manfredi 
a provare che la Tromejfi confaputa [offe ne' foli termini da Lui 
divi fati veniamo a foftenere la Prima Qierela , che fù in pun- 
to di mancanza di parola , e di fede . Con attingerlo altresì a 
provare che il Marchefe noftro Tadre aveftè permeffò per contentar 
un' ingiufta puffi onc che fitto la propria Ombra fo/fe ojjefa la ripu- 
tatone di Effolui , difendiamo acconciamente la feconda Que- 
rela da Noi aflìinta . In tal modo, ognun vede, chcs’èmef- 
fo il Ferro alla radice delle Contefc, es’è toltoti partito più 
facile, più ficuro , e più onorato per ferbare la gloriofa Memo* 
ria del Genitore digniffimo in quel luftro, che merita, e clic 
da Noi fi deve . 

Giudichi per tanto qualftlia Cavaliere, cd’Uomo d’ Ono- 
re , fc i! Manfredi abbia ben trattata la fua Caufa a forza di Fal- 
li Supporti, di Villane Ingiurie, cdiMuniferte Menzogne; e 
fc Noi abbiamo foddisfatto a’ noftri doveri d' olfcquioli Figli- 
voli, e di Cavalieri Onorati , col prefente legitimo Rilcnti- 
mento . 

E perche mai non polla cadare in dubbio , che Noi non fia- 
mo Quelli che veramente parlano in coletta Scrittura , la fof- 
criveremo co’ noftri Nomi in Iftampa ; e non potendoli como- 
damente ad ogni Copia aggiungere le noftre Sofcrizioni a pen- 
na con la legalità del Notajo per autenticarle, liamo pronti a 
depofitarne un’ Efcmplare munito di tutte quefte folcnnitàin 
qualunque luogo, e Città foliimo invitati a farlo da chiavette 
curiolita di avere maggior certezza di quanto s’ è efprctto di fo- 
pra , e di quanto li cforimc col feguente contraflegno folito a 
comprovar quapto balla limili Stampe . 

10 STMOTfF. DEL GIÀ" MARCHESE FRAtfj 
CESCO s OflELLO VERZOTTI, DI MANO 
TROVRIA. 

IO ORAZIO MARINA DF.L CIA" MARCHESE 
ANELLO VERZOTTI , DI MANO TRO- 
VRJA. 


Digitized by Google 


